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AUDIZIONI

Giovedì 8 novembre 2012. — Presidenza
del presidente della 3a Commissione del
Senato della Repubblica Lamberto DINI.

La seduta comincia alle 14.35.

Audizione dell’Ambasciatore Michele Valensise, Se-

gretario generale del Ministero degli affari esteri.

(Seguito dello svolgimento, ai sensi dell’ar-
ticolo 143, comma 2, del Regolamento, e
conclusione).

Lamberto DINI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Introduce, quindi, breve-
mente il seguito dell’audizione.

Michele VALENSISE, Segretario gene-
rale del Ministero degli affari esteri, integra
le risposte ai quesiti posti, risponde ad un
ulteriore quesito di Lamberto DINI, pre-
sidente, e fornisce ulteriori precisazioni.

Intervengono per formulare osserva-
zioni Franco NARDUCCI, vicepresidente
della III Commissione della Camera dei
deputati, i senatori Raffaele FANTETTI
(PdL), Giampaolo BETTAMIO (PdL) e
Claudio MICHELONI (PD) e il deputato
Arturo Mario Luigi PARISI (PD).

Lamberto DINI, presidente, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Giovedì 8 novembre 2012. — Presidenza
del presidente Isabella BERTOLINI.

La seduta comincia 12.30.

Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla

formazione e all’attuazione della normativa e delle

politiche dell’Unione europea.

C. 2854-B ed abb., approvato, in un testo unificato,

dalla Camera e modificato dal Senato.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Doris LO MORO (PD), relatore, illustra
il testo del progetto di legge C. 2854-2862-
2888-3055-3866-B, approvato, in un testo
unificato, dalla Camera e modificato dal
Senato, recante « Norme generali sulla
partecipazione dell’Italia alla formazione e
all’attuazione della normativa e delle po-
litiche dell’Unione europea ».

Premette che il provvedimento fonda la
propria base giuridica sull’articolo 117,
secondo comma, lettera a), della Costitu-
zione, che include i rapporti dello Stato
con l’Unione europea tra le materie og-
getto di legislazione esclusiva dello Stato.

Per quanto riguarda le modalità di
partecipazione delle regioni alla fase
ascendente e discendente della normativa
europea, viene in rilievo l’articolo 117,
terzo comma, in base al quale i rapporti
delle regioni con l’Unione europea sono
oggetto di legislazione concorrente.

Ricorda che, ai sensi dell’articolo 117,
quinto comma, le regioni e le province
autonome, nelle materie di loro compe-
tenza, sono chiamate a partecipare alle
decisioni per la formazione degli atti co-
munitari e all’attuazione dei medesimi, nel
rispetto delle norme procedurali stabilite
dalle leggi statali, che disciplinano altresì
le modalità di esercizio del potere sosti-

tutivo in caso di inadempienza. Anche in
base al disposto dell’articolo 120, secondo
comma, della Costituzione, il mancato ri-
spetto della normativa comunitaria costi-
tuisce una delle fattispecie in cui il go-
verno è autorizzato ad esercitare il potere
sostitutivo nei confronti di organi delle
regioni.

Si sofferma quindi sulle modifiche ap-
portate dal Senato, con particolare riferi-
mento all’articolo 2, comma 8, in cui si
prevede la facoltà della Presidenza del
Consiglio dei ministri – Dipartimento per
le politiche europee di avvalersi di perso-
nale delle regioni o delle province auto-
nome appartenente alla terza area o qua-
lifiche equiparate, nel limite massimo di
sei unità; si stabilisce inoltre che tale
personale conservi lo stato giuridico e il
trattamento economico dell’amministra-
zione di appartenenza e rimanga a carico
della stessa.

Rileva come la suddetta previsione del
comma 8 dell’articolo 2 incida sulla ma-
teria « ordinamento e organizzazione am-
ministrativa delle regioni », ascritta alla
competenza residuale delle regioni, come
chiarito anche dalla Corte costituzionale
con la sentenza n. 233 del 2006, nella
parte in cui si evidenzia che la disciplina
dei dipendenti regionali spetta alla legisla-
zione residuale regionale con riferimento
ai profili « pubblicistico-organizzativi ».

Sottolinea peraltro come la disposi-
zione in questione preveda che il perso-
nale sia designato dalla Conferenza delle
regioni e delle province autonome, se-
condo criteri da definire d’intesa con il
Presidente del Consiglio dei ministri o con
il Ministro per gli affari europei.

Ricorda che all’articolo 4 si prevede
l’obbligo del Governo di informare e con-
sultare periodicamente le Camere, nel-
l’ambito delle procedure individuate dalla
legge rinforzata di cui al nuovo articolo 81,
sesto comma, della Costituzione e dai
rispettivi Regolamenti, in merito al coor-
dinamento delle politiche economiche e di
bilancio e al funzionamento dei meccani-
smi di stabilizzazione finanziaria, disposti
o perseguiti attraverso atti, i progetti di
atti e documenti dell’Unione europea, coo-
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perazioni rafforzate tra Stati membri e
accordi e le ipotesi di accordi intergover-
nativi tra Stati membri dell’Unione euro-
pea.

Richiama peraltro l’esigenza di coordi-
nare tale ultima previsione, recata dalla
lettera c) del comma 4 dell’articolo 4, con
quella di cui all’articolo 5, che detta una
specifica disciplina per la consultazione
delle Camere su accordi in materia finan-
ziaria o monetaria.

Fa presente che all’articolo 4, comma 7,
si prevede che gli obblighi di segreto
professionale, i vincoli di inviolabilità degli
archivi e i regimi di immunità delle per-
sone non possono in ogni caso pregiudi-
care le prerogative di informazione e par-
tecipazione del Parlamento, come ricono-
sciute dal Protocollo sul ruolo dei parla-
menti nazionali nell’UE, allegato al TUE e
al TFUE, e dell’articolo 13 del Trattato
sulla stabilità, sul coordinamento e sulla
governance (cosiddetto fiscal compact).

L’articolo 4, comma 7, deve essere
quindi valutato attentamente dalla Com-
missione di merito laddove sembrerebbe
consentire il superamento di obblighi di
segretezza o di regimi di immunità tutelati
a livello costituzionale o discendenti da
obblighi internazionali o europei, alla luce,
tra l’altro, di quanto stabilito dal Proto-
collo n. 7 sui privilegi e sulle immunità
dell’Unione europea, allegato al TUE e al
TFUE.

Con riguardo alla medesima disposi-
zione di cui al comma 7 dell’articolo 4
ritiene che andrebbe chiarito e, se neces-
sario, rivisto il richiamo all’articolo 13 del
cosiddetto fiscal compact, che non prevede
espressamente prerogative di informazione
e partecipazione in capo ai singoli Parla-
menti nazionali, ma demanda a Parla-
mento europeo e Parlamenti nazionali
l’organizzazione di una Conferenza dei
presidenti delle Commissioni competenti
nelle materie del medesimo trattato.

Fa presente che l’articolo 9, inserito nel
corso dell’esame al Senato, disciplina la
partecipazione delle Camere al dialogo
politico con le istituzioni dell’Unione eu-
ropea, che si è già sviluppato, a partire dal
2006, pur in assenza di specifiche dispo-

sizioni nei trattati, per effetto di un’ini-
ziativa assunta dalla Commissione europea
e sostenuta dal Consiglio europeo.

Rileva che l’articolo 9 prevede quindi
che, fatta salva la procedura di allerta
precoce per la valutazione di sussidiarietà,
le Camere possono far pervenire alle isti-
tuzioni dell’Unione europea e contestual-
mente al Governo « ogni documento utile
alla definizione delle politiche europee »,
tenendo anche conto di eventuali osserva-
zioni e proposte formulate dalle regioni e
dalle province autonome e dalle assemblee
e dai consigli regionali e delle province
autonome.

Il comma 2 dell’articolo 9 prevede
inoltre l’obbligo di « tener conto di osser-
vazioni e proposte di regioni e province
autonome », che sembra doversi intendere
come un obbligo di informazione, non
potendosi configurare un obbligo delle
Camere di adeguarsi alle predette osser-
vazioni e proposte.

Illustra l’articolo 30, che al comma 2
definisce il contenuto della legge di dele-
gazione europea; in tale ambito, la lettera
b) prevede il conferimento di una delega
legislativa per la modifica o abrogazione di
disposizioni vigenti limitatamente a
quanto necessario per garantire la confor-
mità dell’ordinamento ai pareri motivati o
alle sentenze di condanna della Corte di
giustizia.

Ritiene che andrebbe peraltro chiarita
la formulazione della suddetta disposi-
zione di cui alla lettera b) del comma 2
dell’articolo 30, in quanto sono menzionati
espressamente soltanto i pareri motivati di
cui all’articolo 258 del TFUE e le sentenze
della Corte di giustizia « di condanna per
inadempimento »: la disposizione sembre-
rebbe, pertanto, non riferirsi a fasi della
procedura di infrazione successive al pa-
rere motivato, quali i ricorsi presentati
dalla Commissione ai sensi del medesimo
articolo 258, le sentenze che accertano
l’inadempimento di uno Stato membro ma
non contengono alcuna condanna (a dif-
ferenza delle sentenze di cui all’articolo
260 del TFUE, che infliggono penalità allo
stato membro) e alle messe in mora, ai
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pareri motivati e ai ricorsi di cui all’arti-
colo 260 (promossi per inadempimento di
una precedente sentenza).

Si sofferma sull’articolo 38 prevede che,
in casi di particolare importanza politica,
economica e sociale, tenuto conto anche di
eventuali atti parlamentari di indirizzo, il
Presidente del Consiglio dei ministri o il
Ministro per gli affari europei presenti alle
Camere un apposito disegno di legge re-
cante le disposizioni occorrenti per dare
attuazione o assicurare l’applicazione di
un atto normativo emanato dagli organi
dell’Unione europea riguardante le mate-
rie di competenza legislativa statale; si
stabilisce inoltre che il disegno di legge
non possa contenere disposizioni di dele-
gazione legislativa, né altre disposizioni,
anche omogenee per materia, che non
siano in diretta correlazione con l’attua-
zione o l’applicazione dell’atto normativo
in recepimento, salvo che la natura o la
complessità della normativa le rendano
indispensabili.

Rileva come l’articolo 38 andrebbe
quindi valutato tenendo conto del potere
di iniziativa legislativa del Governo, rico-
nosciuto dall’articolo 71, primo comma,
della Costituzione; al contempo, sulla base
dei principi generali in materia di fonti del
diritto, e, in particolare, sulla successione
delle leggi nel tempo, non sembrerebbe
peraltro preclusa la possibilità di appro-
vare una legge, anche di iniziativa gover-
nativa, che dia attuazione a singoli atti
normativi europei in difformità a quanto
previsto dall’articolo in esame.

In conclusione, tenuto conto di quanto
testé evidenziato e del fatto che il prov-
vedimento è già stato approvato dalla
Camera e modificato dal Senato, nonché
dell’esigenza di giungere quanto prima alla
definitiva approvazione di una legge orga-
nica quale quella in esame, formula una
proposta di parere favorevole con osser-
vazioni (vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

Istituzione di un Servizio nazionale di riserva vo-
lontaria per la mobilitazione ed il completamento
delle Forze armate.
Nuovo testo unificato C. 2861 Paglia ed abb.
(Parere alla IV Commissione).

(Esame e rinvio).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Maria Elena STASI (PT), relatore, illu-
stra il testo unificato in esame, adottato
dalla IV Commissione Difesa nella seduta
del 26 settembre 2012.

Fa presente che l’articolo 1 individua le
finalità della legge, volta a riformare la
disciplina relativa alle forze di completa-
mento delle Forze armate, mediante la
costituzione di specifiche strutture più
facilmente impiegabili a supporto degli
impegni, anche internazionali, dei contin-
genti militari.

A tal fine l’articolo 2 conferisce una
delega al Governo per l’adozione di uno o
più decreti legislativi volti a disciplinare:
l’istituzione e il funzionamento del Servi-
zio nazionale militare di volontari per la
mobilitazione « SNM »; l’istituzione e il
funzionamento di una Riserva nazionale
qualificata delle Forze armate « RNQ ».

A loro volta i successivi articoli 3 e 4
individuano, rispettivamente, i principi e i
criteri direttivi relativi all’istituzione del
Servizio nazionale militare di volontari per
la mobilitazione ed i principi e i criteri
direttivi relativi all’istituzione ed al fun-
zionamento della Riserva nazionale qua-
lificata delle Forze armate.

In particolare, con riferimento al Ser-
vizio nazionale militare di volontari per la
mobilitazione, l’articolo 3 assegna a tale
struttura il compito prioritario della difesa
della Patria, nonché il concorso alle atti-
vità della protezione civile deliberate dal
Governo, anche ad istanza dei presidenti
delle Regioni interessate da rivolgere alla
Presidenza del Consiglio dei Ministri.

L’articolo 4 assegna, invece, alla Ri-
serva nazionale qualificata delle Forze
armate il compito prioritario di sopperire
a particolari esigenze di carattere tempo-
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raneo ed esclusivamente militare a sup-
porto delle attività delle Forze armate,
purché non connesse a vacanze nella do-
tazione organica e nei volumi organici
dell’Esercito, della Marina militare e del-
l’Aeronautica militare.

Ai sensi del successivo articolo 5, entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore dei
decreti legislativi attuativi della delega,
saranno adottati appositi regolamenti fi-
nalizzati a dare attuazione ad alcuni
aspetti della legge con particolare riferi-
mento allo svolgimento dei corsi di for-
mazione, alla dislocazione dei reparti del
Servizio nazionale militare di volontari per
la mobilitazione, alla determinazione dei
percorsi di carriera e delle modalità di
promozione del relativo personale, alle
modalità di costituzione e impiego della
Riserva nazionale qualificata delle Forze
armate ed alle procedure di presentazione
delle domande, di iscrizione.

I predetti regolamenti sono adottati dal
Ministro della difesa, di concerto, per le
parti di rispettiva competenza, con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze e del
Ministro per la pubblica amministrazione
e l’innovazione, sentito il parere delle
Commissioni parlamentari competenti.

Da ultimo, l’articolo 6 reca la copertura
finanziaria del provvedimento.

Si riserva, quindi, di predisporre una
proposta di parere nella prossima seduta.

Isabella BERTOLINI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.45.

INTERROGAZIONI

Giovedì 8 novembre 2012. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’interno
Carlo De Stefano.

La seduta comincia alle 14.

5-05243 Bellanova: Sulle condizioni dei lavoratori
accampati nella Masseria Boncuri a Nardò (Lecce).

5-07576 Bellanova: Sullo sfruttamento del lavoro dei

braccianti immigrati, con particolare riguardo alla

situazione delle campagne salentine.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
le interrogazioni Bellanova n. 5-05243 e
n. 5-07576, vertendo sul medesimo argo-
mento, saranno svolte congiuntamente.

Il sottosegretario Carlo DE STEFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Teresa BELLANOVA (PD), replicando,
si dichiara del tutto insoddisfatta della
risposta resa dal Governo. Sottolinea di
aver presentato le sue interrogazioni con
l’intento di ottenere un impegno concreto
del Governo a risolvere il problema in esse
illustrato, e non semplicemente una rispo-
sta burocratica a distanza di molti mesi.
Fa presente che il problema forse non
sussiste in questo momento, ma tornerà
senza dubbio a proporsi in futuro ed è
quindi necessario che il Governo si prepari
per tempo ad affrontarlo. Ricorda che il
Salento è una terra accogliente e lo ha
sempre dimostrato. Da anni però accade
che imprenditori e caporali locali senza
scrupoli sfruttino il lavoro dei braccianti
stranieri, ossia di persone che vengono in
Italia per estrema povertà, alle quali viene
pagato un salario infimo a fronte di mol-
tissime ore di lavoro al giorno e che sono
costrette a vivere in condizioni inumane,
dormendo nei campi, senza acqua né ser-
vizi igienici. Alcuni anni fa per iniziativa
degli organi di governo locale è stato
individuato nella masseria Boncuri un
luogo idoneo ad ospitare queste persone,
ma quest’anno la prefettura competente
ha disposto la chiusura della masseria
sostenendo che, a causa della crisi, questa
estate non vi sarebbe stato bisogno dei
braccianti stranieri, mentre così non è
stato. Le istituzioni non sono state nep-
pure capaci di garantire protezione alle
persone che, con le loro denunce, hanno
permesso alla magistratura di avviare in-
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chieste nei confronti degli imprenditori e
dei caporali locali responsabili di reati
gravissimi come la riduzione in schiavitù.
Conclude chiedendo al Governo di atti-
varsi quanto prima per adottare le misure
necessarie perché in futuro non abbiano a
ripetersi fatti gravi come quelli cui ha
fatto riferimento ed innanzitutto ad assi-
curare ai braccianti stagionali stranieri
che vengono nel Salento un luogo di
accoglienza che garantisca loro condizioni
di vita dignitose.

5-06950 Codurelli: Sulla rimozione del sindaco in

caso di indagini per reati contro la pubblica am-

ministrazione.

Il sottosegretario Carlo DE STEFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Lucia CODURELLI (PD) rileva che il
quadro normativo illustrato dal Governo è
senza dubbio corretto. Sottolinea tuttavia la
delicatezza della situazione dalla quale trae
le mosse l’atto di sindacato ispettivo. È vero
che il sindaco in questione è stato rinviato a
giudizio con riferimento a fatti avvenuti in
altro comune, ma è anche vero che si tratta
comunque di una ipotesi di reati contro la
pubblica amministrazione. Si chiede quale
credibilità possa avere un sindaco rinviato
a giudizio per questa imputazione e quale
fiducia possano avere in lui i cittadini. Con-
corda sul fatto che si debba attendere la
sentenza definitiva, ma fa presente che que-
sta potrebbe intervenire dopo anni. Ribadi-
sce l’opportunità che il Governo adotti ini-
ziative normative per sancire la incompati-
bilità con la carica di sindaco e con cariche
analoghe di soggetti rinviati a giudizio per
reati contro la pubblica amministrazione.
Conclude dichiarandosi quindi parzial-
mente soddisfatta.

5-07285 Picierno: Sull’incendio di alcuni beni con-

fiscati alla mafia a Pignataro Maggiore (Caserta).

Il sottosegretario Carlo DE STEFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Pina PICIERNO (PD), replicando, si
dichiara soddisfatta della risposta fornita
dal Governo. Sottolinea la necessità della
consapevolezza dell’importanza del lavoro
svolto da singole persone in terre segnate
dalla presenza della criminalità organiz-
zata. Si tratta di persone la cui integrità va
tutelata, così come quella dei beni confi-
scati alle organizzazioni di tipo mafioso.

Ricorda le parole di don Tonino Pal-
mieri, responsabile dell’associazione Li-
bera in Campania, che ha parlato di come
« beni mostri » debbano diventare « beni
nostri » e ritornare in possesso della co-
munità.

Evidenzia, infine, il grande lavoro
svolto dalle forze dell’ordine, ma ritiene
necessario un monitoraggio continuo al
fine di garantire la sicurezza delle singole
persone che lavorano sui beni confiscati
alla criminalità organizzata.

5-08174 Bonavitacola: Sulle incompatibilità

dei presidenti di provincia.

Il sottosegretario Carlo DE STEFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Fulvio BONAVITACOLA (PD), repli-
cando, si dichiara del tutto insoddisfatto
della risposta fornita dal Governo, che,
anzi, definisce sconcertante. Il sottosegre-
tario si è infatti limitato a fornire un
quadro normativo noto e ad elencare no-
tizie desumibili dalla stampa, aspetto che
rafforza la sua ritrosia nel ricorrere a
strumenti di sindacato ispettivo.

Il Governo non ha assolutamente ri-
sposto al quesito contenuto nell’interroga-
zione, che riguardava la posizione del
Ministero dell’interno rispetto all’esistenza
accertata dell’incompatibilità tra le cariche
di parlamentare e di Presidente di pro-
vincia.

Evidenzia come l’articolo 141 del de-
creto legislativo n. 267 del 2000, richia-
mato nell’interrogazione, preveda la pos-
sibilità per il Ministero di sanzionare gravi
e persistenti violazioni di legge degli enti
locali, anche con il loro scioglimento. E in
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uno dei consigli provinciali citati nell’in-
terrogazione si è verificata, a suo avviso,
un’usurpazione di potere, con dimissioni
del presidente della Provincia – sostituito
da un elemento di sua fiducia – finalizzate
al solo scopo di evitare il commissaria-
mento dell’ente. E non comprende quale
reato possa essere più grave dell’usurpa-
zione di potere.

Il Governo, quindi, deve prendere po-
sizione e non può far parte del girone
degli ignavi.

5-06031 Messina: Sulla protezione dei testimoni

di giustizia.

Il sottosegretario Carlo DE STEFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Aggiunge che, in qualità di presidente
della Commissione per i testimoni e i
collaboratori di giustizia ha ricevuto più
volte Luigi Coppola, che è in costante
contatto telefonico ed informatico con la
Commissione. Si tratta dunque di una
questione ben nota.

David FAVIA (IdV), sottoscrivendo l’in-
terrogazione in titolo, si dichiara parzial-
mente soddisfatto della risposta fornita dal
Governo. Sottolinea come il caso di Luigi
Coppola assuma un valore di principio con
riguardo alle difficoltà incontrate dai col-
laboratori di giustizia.

Si tratta di un problema reale che va
risolto, o sotto il profilo amministrativo o
sotto quello legislativo.

La seduta termina alle 14.50.

SEDE REFERENTE

Giovedì 8 novembre 2012. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’interno
Carlo De Stefano.

La seduta comincia alle 14.50.

Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, in
materia di cittadinanza dei minori nati da genitori
stranieri.
C. 2431 Di Biagio, C. 2684 Mantini, C. 2904 Sbai, C.
4236 Bressa, C. 4836 Livia Turco, C. 5274 Cazzola,
C. 5356 Vassallo, C. 5370 Favia e C. 5537 Consiglio
regionale delle Marche.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
della proposta di legge C. 5537).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 31 luglio 2012.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
è stata assegnata alla I Commissione la
proposta di legge n. 5537 d’iniziativa del
Consiglio regionale delle Marche recante
« Modifiche alla legge 5 febbraio 1992,
n. 91, recante nuove norme sulla cittadi-
nanza ». Poiché la suddetta proposta di
legge verte sulla stessa materia delle pro-
poste di legge già all’ordine del giorno,
avverte che ne è stato disposto l’abbina-
mento, ai sensi dell’articolo 77, comma 1,
del Regolamento.

Comunica che il provvedimento è
iscritto nel calendario dei lavori dell’As-
semblea a partire dalla seduta di lunedì 26
novembre 2012. Ricorda quindi che, nella
seduta del 31 luglio scorso, si era conve-
nuto che le relatrici avrebbero formulato
una proposta in ordine all’adozione del
testo base. Chiede dunque alle relatrici se
siano in grado di formulare la proposta o
se abbiano bisogno di ulteriore tempo.

Isabella BERTOLINI (PdL), relatore, ri-
leva come, dopo aver svolto un confronto
ed una serie di approfondimenti con la
collega Amici, anch’essa relatrice sul prov-
vedimento in esame, è giunta alla conclu-
sione che non si possa fare altro che
rappresentare alla Commissione che, allo
stato, non vi sono i presupposti per giun-
gere alla definizione di un testo unificato
condiviso.

È infatti chiaro che vi è una mancanza
di accordo su quello che rappresenta il
principio base su cui impostare i provvedi-
menti in titolo: l’introduzione o meno nel-
l’ordinamento italiano del principio dello
ius soli per l’acquisto della cittadinanza.
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Pierluigi MANTINI (UdCpTP) rileva
come la prassi di nominare due relatori su
un provvedimento può essere virtuosa se è
volta ad agevolare l’iter parlamentare, ma
diviene anomala e superabile nel momento
in cui dà luogo a criticità. A suo avviso, è
dunque opportuno che la Commissione
prosegua nell’iter del provvedimento, vo-
tando gli emendamenti e approvando un
testo da sottoporre all’Assemblea.

Prende atto del fatto che ci si trova in
una situazione di stallo sull’introduzione
del principio in questione nell’ordina-
mento italiano, ma ritiene che sarebbe
avvilente giungere alla conclusione della
XVI legislatura senza aver dato neanche
l’idea di un impegno del Parlamento ad
affrontare il tema. A suo avviso occorre
proseguire nella discussione superando
paralisi e insabbiamenti.

Sesa AMICI (PD), relatore, fa presente
come possa anche ritenersi che la nomina
di due relatori su un provvedimento renda
più complicato l’iter parlamentare, ma in
questo caso va tenuto presente come la
gran parte delle proposte di legge si fondi
sull’introduzione nell’ordinamento italiano
del principio dello ius soli per l’acquisto
della cittadinanza, che costituisce il nodo
posto dai gruppi di maggioranza nei primi
quattro anni di questa legislatura nell’am-
bito dell’esame delle proposte di legge in
materia di cittadinanza (C. 103 e abb.). Le
relatrici, con la serietà che hanno sempre
dimostrato, hanno quindi preso atto del-
l’impossibilità di predisporre un testo che
mettesse in discussione i rispettivi punti di
partenza.

A questo punto, è stato ritenuto più
corretto lasciare all’Ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, la
decisione riguardo al modo di procedere e
all’opportunità di proseguire l’iter adot-
tando un testo base a cui presentare
emendamenti da esaminare in Commis-
sione e, quindi, in Assemblea.

Donato BRUNO, presidente, preso atto
di quanto testé evidenziato dalle relatrici,
rileva come la questione sarà affrontata
nell’ambito dell’Ufficio di presidenza, in-
tegrato dai rappresentanti dei gruppi.

Quindi, nessun altro chiedendo di in-
tervenire, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Attuazione dell’articolo 49 della Costituzione.

Testo unificato C. 244 Maurizio Turco, C. 506

Castagnetti, C. 853 Pisicchio, C. 1722 Briguglio, C.

3809 Sposetti, C. 3962 Pisicchio, C. 4194 Veltroni, C.

4950 Galli, C. 4955 Gozi, C. 4956 Casini, C. 4965

Sbrollini, C. 4973 Bersani, C. 5111 Donadi, C. 5119

Rampelli e C. 5177 Iannaccone.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 10 ottobre 2012.

Donato BRUNO, presidente, tenuto
conto dell’assenza del relatore, impossibi-
litato ad essere presente alla seduta
odierna, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 8 novembre 2012.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.05 alle 15.30.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

COMITATO PERMANENTE

PER I PARERI

Disposizioni in materia di riconoscimento
dei figli naturali.
C. 2519-B ed abb., approvato, in un testo
unificato, dalla Camera e modificato dal
Senato.

Disposizioni per il coordinamento della
disciplina in materia di abbattimento delle
barriere architettoniche.
Nuovo testo C. 4573 Motta.
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ALLEGATO 1

Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea
(C. 2854-B ed abb., approvato, in un testo unificato, dalla Camera e

modificato dal Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo del progetto di
legge C. 2854-2862-2888-3055-3866-B, ap-
provato, in un testo unificato, dalla Ca-
mera e modificato dal Senato, recante
« Norme generali sulla partecipazione del-
l’Italia alla formazione e all’attuazione
della normativa e delle politiche del-
l’Unione europea »,

premesso che:

il provvedimento fonda la propria
base giuridica innanzitutto sull’articolo
117, secondo comma, lettera a), della Co-
stituzione, che include i rapporti dello
Stato con l’Unione europea tra le materie
oggetto di legislazione esclusiva dello
Stato;

per quanto riguarda le modalità di
partecipazione delle regioni alla fase
ascendente e discendente della normativa
europea, viene in rilievo l’articolo 117,
terzo comma, in base al quale i rapporti
delle regioni con l’Unione europea sono
oggetto di legislazione concorrente;

ai sensi dell’articolo 117, quinto
comma, le regioni e le province autonome,
nelle materie di loro competenza, sono
chiamate a partecipare alle decisioni per
la formazione degli atti comunitari e al-
l’attuazione dei medesimi, nel rispetto
delle norme procedurali stabilite dalle
leggi statali, che disciplinano altresì le
modalità di esercizio del potere sostitutivo
in caso di inadempienza;

anche in base al disposto dell’arti-
colo 120, secondo comma, della Costitu-
zione, il mancato rispetto della normativa
comunitaria costituisce una delle fattispe-
cie in cui il governo è autorizzato ad
esercitare il potere sostitutivo nei con-
fronti di organi delle regioni;

rilevato che:

l’articolo 2, comma 8, prevede la
facoltà della Presidenza del Consiglio dei
ministri – Dipartimento per le politiche
europee di avvalersi di personale delle
regioni o delle province autonome appar-
tenente alla terza area o qualifiche equi-
parate, nel limite massimo di sei unità; si
stabilisce inoltre che tale personale con-
servi lo stato giuridico e il trattamento
economico dell’amministrazione di appar-
tenenza e rimanga a carico della stessa;

la suddetta previsione del comma 8
dell’articolo 2 incide sulla materia ordina-
mento e organizzazione amministrativa
delle regioni, ascritta alla competenza re-
siduale delle regioni, come chiarito anche
dalla Corte costituzionale con la sentenza
n. 233 del 2006, nella parte in cui si
evidenzia che la disciplina dei dipendenti
regionali spetta alla legislazione residuale
regionale con riferimento ai profili « pub-
blicistico-organizzativi »;

la disposizione in questione pre-
vede, peraltro, che il personale sia desi-
gnato dalla Conferenza delle regioni e
delle province autonome, secondo criteri
da definire d’intesa con il Presidente del
Consiglio dei ministri o con il Ministro per
gli affari europei;

Giovedì 8 novembre 2012 — 12 — Commissione I



all’articolo 4 si prevede l’obbligo
del Governo di informare e consultare
periodicamente le Camere, nell’ambito
delle procedure individuate dalla legge
rinforzata di cui al nuovo articolo 81, sesto
comma, della Costituzione e dai rispettivi
Regolamenti, in merito al coordinamento
delle politiche economiche e di bilancio e
al funzionamento dei meccanismi di sta-
bilizzazione finanziaria, disposti o perse-
guiti attraverso atti, i progetti di atti e
documenti dell’Unione europea, coopera-
zioni rafforzate tra Stati membri e accordi
e le ipotesi di accordi intergovernativi tra
Stati membri dell’Unione europea;

vi è peraltro l’esigenza di coordi-
nare tale ultima previsione, recata dalla
lettera c) del comma 4 dell’articolo 4, con
quella di cui all’articolo 5, che detta una
specifica disciplina per la consultazione
delle Camere su accordi in materia finan-
ziaria o monetaria;

all’articolo 4, comma 7, si prevede
che gli obblighi di segreto professionale, i
vincoli di inviolabilità degli archivi e i
regimi di immunità delle persone non
possono in ogni caso pregiudicare le pre-
rogative di informazione e partecipazione
del Parlamento, come riconosciute dal
Protocollo sul ruolo dei parlamenti nazio-
nali nell’UE, allegato al TUE e al TFUE, e
dell’articolo 13 del Trattato sulla stabilità,
sul coordinamento e sulla governance (co-
siddetto fiscal compact);

l’articolo 4, comma 7, deve essere
valutato attentamente dalla Commissione
di merito laddove sembrerebbe consentire
il superamento di obblighi di segretezza o
di regimi di immunità tutelati a livello
costituzionale o discendenti da obblighi
internazionali o europei, alla luce, tra
l’altro, di quanto stabilito dal Protocollo
n. 7 sui privilegi e sulle immunità del-
l’Unione europea, allegato al TUE e al
TFUE;

con riguardo alla medesima dispo-
sizione di cui al comma 7 dell’articolo 4
andrebbe chiarito e, se necessario, rivisto
il richiamo all’articolo 13 del cosiddetto
fiscal compact, che non prevede espressa-

mente prerogative di informazione e par-
tecipazione in capo ai singoli Parlamenti
nazionali, ma demanda a Parlamento eu-
ropeo e Parlamenti nazionali l’organizza-
zione di una Conferenza dei presidenti
delle Commissioni competenti nelle mate-
rie del medesimo trattato;

l’articolo 9, inserito nel corso del-
l’esame al Senato, disciplina la partecipa-
zione delle Camere al dialogo politico con
le istituzioni dell’Unione europea, che si è
già sviluppato, a partire dal 2006, pur in
assenza di specifiche disposizioni nei trat-
tati, per effetto di un’iniziativa assunta
dalla Commissione europea e sostenuta
dal Consiglio europeo;

l’articolo 9 prevede quindi che,
fatta salva la procedura di allerta precoce
per la valutazione di sussidiarietà, le Ca-
mere possono far pervenire alle istituzioni
dell’Unione europea e contestualmente al
Governo « ogni documento utile alla defi-
nizione delle politiche europee », tenendo
anche conto di eventuali osservazioni e
proposte formulate dalle regioni e dalle
province autonome e dalle assemblee e dai
consigli regionali e delle province auto-
nome;

il comma 2 dell’articolo 9 prevede
inoltre l’obbligo di « tener conto di osser-
vazioni e proposte di regioni e province
autonome », che sembra doversi intendere
come un obbligo di informazione, non
potendosi configurare un obbligo delle
Camere di adeguarsi alle predette osser-
vazioni e proposte;

l’articolo 30, comma 2, definisce il
contenuto della legge di delegazione euro-
pea; in tale ambito, la lettera b) prevede il
conferimento di una delega legislativa per
la modifica o abrogazione di disposizioni
vigenti limitatamente a quanto necessario
per garantire la conformità dell’ordina-
mento ai pareri motivati o alle sentenze di
condanna della Corte di giustizia;

andrebbe peraltro chiarita la for-
mulazione della suddetta disposizione di
cui alla lettera b) del comma 2 dell’articolo
30, in quanto sono menzionati espressa-
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mente soltanto i pareri motivati di cui
all’articolo 258 del TFUE e le sentenze
della Corte di giustizia « di condanna per
inadempimento »: la disposizione sembre-
rebbe, pertanto, non riferirsi a fasi della
procedura di infrazione successive al pa-
rere motivato, quali i ricorsi presentati
dalla Commissione ai sensi del medesimo
articolo 258, le sentenze che accertano
l’inadempimento di uno Stato membro ma
non contengono alcuna condanna (a dif-
ferenza delle sentenze di cui all’articolo
260 del TFUE, che infliggono penalità allo
stato membro) e alle messe in mora, ai
pareri motivati e ai ricorsi di cui all’arti-
colo 260 (promossi per inadempimento di
una precedente sentenza);

l’articolo 38 prevede che, in casi di
particolare importanza politica, economica
e sociale, tenuto conto anche di eventuali
atti parlamentari di indirizzo, il Presidente
del Consiglio dei ministri o il Ministro per
gli affari europei presenti alle Camere un
apposito disegno di legge recante le dispo-
sizioni occorrenti per dare attuazione o
assicurare l’applicazione di un atto nor-
mativo emanato dagli organi dell’Unione
europea riguardante le materie di compe-
tenza legislativa statale; si stabilisce inoltre
che il disegno di legge non possa contenere
disposizioni di delegazione legislativa, né
altre disposizioni, anche omogenee per
materia, che non siano in diretta correla-
zione con l’attuazione o l’applicazione del-
l’atto normativo in recepimento, salvo che
la natura o la complessità della normativa
le rendano indispensabili;

l’articolo 38 andrebbe quindi valu-
tato tenendo conto del potere di iniziativa
legislativa del Governo, riconosciuto dal-
l’articolo 71, primo comma, della Costitu-
zione; al contempo, sulla base dei principi
generali in materia di fonti del diritto, e,
in particolare, sulla successione delle leggi
nel tempo, non sembrerebbe peraltro pre-
clusa la possibilità di approvare una legge,
anche di iniziativa governativa, che dia
attuazione a singoli atti normativi europei
in difformità a quanto previsto dall’arti-
colo in esame,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) si valuti la previsione del comma 8
dell’articolo 2 che dispone che la Presi-
denza del Consiglio dei ministri-Diparti-
mento per le politiche europee – possa
« avvalersi di personale delle regioni o
delle province autonome » considerando
che la stessa incide sulla materia « ordi-
namento e organizzazione amministrativa
delle regioni », ascritta alla competenza
residuale delle regioni (sentenza della
Corte Costituzionale n. 233 del 2006), te-
nendo peraltro conto che la disposizione
in questione prevede che il personale sia
designato dalla Conferenza delle regioni e
delle province autonome, secondo criteri
da definire d’intesa con il Presidente del
Consiglio dei ministri o con il Ministro per
gli affari europei;

b) è opportuno coordinare la previ-
sione di cui alla lettera c) del comma 4
dell’articolo 4, con quella di cui all’articolo
5, che detta una specifica disciplina per la
consultazione delle Camere su accordi in
materia finanziaria o monetaria;

c) è opportuno che la disposizione di
cui al comma 7 dell’articolo 4 sia valutata
attentamente dalla Commissione di merito
laddove sembrerebbe consentire il supera-
mento di obblighi di segretezza o di regimi
di immunità tutelati a livello costituzionale
o discendenti da obblighi internazionali o
europei, alla luce, tra l’altro, di quanto
stabilito dal Protocollo n. 7 sui privilegi e
sulle immunità dell’Unione europea, alle-
gato al TUE e al TFUE;

d) con riguardo alla medesima dispo-
sizione di cui al comma 7 dell’articolo 4,
è opportuno chiarire e, se necessario,
rivedere il richiamo all’articolo 13 del
cosiddetto fiscal compact, che non prevede
espressamente prerogative di informazione
e partecipazione in capo ai singoli Parla-
menti nazionali, ma demanda a Parla-
mento europeo e Parlamenti nazionali
l’organizzazione di una Conferenza dei
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presidenti delle Commissioni competenti
nelle materie del medesimo trattato;

e) è opportuno chiarire la formula-
zione della disposizione di cui alla lettera
b) del comma 2 dell’articolo 30, in quanto
sono menzionati espressamente soltanto i
pareri motivati di cui all’articolo 258 del
TFUE e le sentenze della Corte di giustizia
« di condanna per inadempimento », senza
riferirsi a fasi della procedura di infra-
zione successive al parere motivato, quali
i ricorsi presentati dalla Commissione ai
sensi del medesimo articolo 258, le sen-

tenze che accertano l’inadempimento di
uno Stato membro ma non contengono
alcuna condanna e alle messe in mora, ai
pareri motivati e ai ricorsi di cui all’arti-
colo 260, che dovrebbero invece essere
ricomprese nelle suddette disposizioni;

f) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di mantenere la previsione di
cui all’articolo 38, tenendo conto che il
potere di iniziativa legislativa del Governo
è riconosciuto dall’articolo 71, primo
comma, della Costituzione.
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ALLEGATO 2

5-05243 Bellanova: Sulle condizioni dei lavoratori accampati nella
Masseria Boncuri a Nardò (Lecce).

5-07576 Bellanova: Sullo sfruttamento del lavoro dei braccianti
immigrati, con particolare riguardo alla situazione delle campagne

salentine.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli Deputati,

con le interrogazioni iscritte all’or-
dine del giorno, l’onorevole Teresa Bella-
nova, in riferimento alle condizioni di
numerosi immigrati impiegati nelle cam-
pagne salentine e ospitati presso la Mas-
seria Boncuri, chiede iniziative per garan-
tire un adeguato sistema di accoglienza e
di integrazione dei lavoratori immigrati
nel rispetto dei diritti fondamentali.

Occorre premettere che, in riferimento
alle problematiche relative all’accoglienza
dei migranti sul territorio, è compito dei
comuni provvedere, in collaborazione con
regioni e province, alla predisposizione di
strutture alloggiative volte ad ospitare stra-
nieri regolarmente soggiornanti per motivi
diversi dal turismo, temporaneamente im-
possibilitati a provvedere alle proprie esi-
genze di alloggio e di sussistenza.

L’Amministrazione Comunale di Nardò,
al fine di ospitare i lavoratori immigrati
temporaneamente impiegati nelle campa-
gne per la raccolta delle angurie, negli
anni scorsi, con l’ausilio finanziario di
provincia e regione, ha avviato presso la
Masseria Boncuri, di sua proprietà, un’at-
tività di supporto e di accoglienza.

Nell’estate del 2011, presso la stessa
struttura sono stati ospitati in condizioni
igieniche e di sicurezza precarie oltre 400
immigrati, la maggior parte dei quali sta-
zionava in quella località senza poter la-
vorare a causa della crisi del comparto.

Inoltre a seguito di indagini giudiziarie,
è emerso che proprio all’interno della

struttura si sono verificati numerosi epi-
sodi di violenza e di degrado integranti
reati anche gravi.

A seguito di tali fatti, la prefettura di
Lecce ha attivato un tavolo di confronto
con tutti gli organi competenti, di concerto
con le organizzazioni datoriali e sindacali
dell’agricoltura, finalizzato ad esaminare
le criticità emerse e porre le basi per
assicurare un corretto impiego della ma-
nodopera stagionale.

Al riguardo, il 30 maggio scorso è stato
sottoscritto un protocollo con tali associa-
zioni concernente le procedure relative
all’avviamento al lavoro della manodopera
impiegata nelle fasi di raccolta delle pro-
duzioni ortofrutticole del Nord-Ovest della
provincia di Lecce.

Nel contempo, la problematica del ca-
poralato e del lavoro nero nel settore
agricolo è stata sottoposta all’attenzione, il
18 giugno scorso, del Comitato Provinciale
per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica e
della Conferenza Provinciale Permanente.

Nella riunione del Comitato, sono state
affrontate, tra l’altro, le problematiche di
ordine e sicurezza pubblica che lo sposta-
mento ciclico di centinaia di lavoratori
stagionali extracomunitari comporta, so-
prattutto in caso di contrazione della ri-
chiesta di manodopera, mentre nel corso
della Conferenza Provinciale Permanente,
sono stati esaminati i meccanismi da at-
tivare al fine di prevenire e contrastare il
fenomeno del caporalato nelle aree rurali.
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Nella stessa sede, in riferimento alla
possibile riapertura della masseria « Bon-
curi », il sindaco di Nardò ha comunicato
che l’accoglienza dei lavoratori extracomu-
nitari sarebbe stata subordinata all’iscri-
zione degli stessi in apposite liste di pre-
notazione e che, inoltre, sarebbe stato
allestito all’interno della struttura un
punto informativo sulle modalità di im-
piego dei lavoratori.

Nei giorni successivi, tuttavia, il co-
mune non ha avviato le necessarie attività
propedeutiche all’apertura del centro,
anzi, sulla stampa è stata annunciata l’in-
tenzione di non voler ripetere l’esperienza.

La decisione è stata contrastata dalle
organizzazioni sindacali, impegnate in una
campagna di sensibilizzazione a difesa dei
lavoratori stagionali in agricoltura, che
hanno denunciato altresì un clima di in-
timidazione da parte di non meglio indi-
viduati immigrati nei confronti di espo-
nenti sindacali.

Tale ultima circostanza è stata oggetto
di esame nel corso di una riunione del
Comitato provinciale per l’Ordine e la
Sicurezza Pubblica, immediatamente con-
vocato l’11 luglio scorso, con la parteci-
pazione del Procuratore della Repubblica,
del sindaco del comune, del Direttore
dell’Ufficio del Lavoro, e dei rappresen-
tanti sindacali.

All’esito della riunione sono stati di-
sposti servizi di vigilanza in occasione
della attività nelle campagne delle orga-
nizzazioni sindacali, che non hanno se-
gnalato ulteriori episodi di minacce.

Sempre nella stessa sede, il sindaco di
Nardò ha confermato la decisione di non
aprire la masseria « Boncuri » manife-
stando invece l’interesse dell’amministra-
zione comunale ad intraprendere iniziative
del tipo « albergo diffuso », per l’acco-
glienza dei lavoratori effettivamente pre-
senti sul territorio, ed impegnandosi nel
contempo ad adottare le misure di acco-
glienza anche di carattere igienico-sanita-
rio, presso le strutture occupate dai lavo-
ratori, con l’ausilio di un’équipe di medici
della locale ASL incaricata di effettuare i
necessari screening sanitari.

Voglio precisare che, sulla base di
quanto pianificato in sede di riunioni
tecniche di coordinamento delle Forze
dell’Ordine, all’intensa attività di vigilanza
del territorio di Nardò e delle altre zone
interessate dalla presenza di lavoratori
extracomunitari stagionali hanno parteci-
pato, oltre alle Forze dell’Ordine, anche
tutti gli Organi preposti ai controlli.

La Direzione Territoriale del Lavoro, in
risposta alla segnalazione da parte di
esponenti sindacali circa l’impiego abusivo
di lavoratori in orari notturni, ha fatto
conoscere che dai numerosi sopralluoghi e
controlli effettuati non sono emerse atti-
vità lavorative nei campi, né movimenti di
persone e mezzi che potessero far pensare
alla predisposizione di qualsiasi attività
notturna.

Nei predetti controlli sono stati identi-
ficati 41 lavoratori extracomunitari, tutti
in possesso di regolare permesso di sog-
giorno e della ricevuta attestante l’iscri-
zione nelle apposite liste di prenotazione
presso il Centro per l’Impiego, nonché 80
lavoratori di nazionalità italiana. È stato
altresì accertato l’impiego irregolare di 2
lavoratori, con conseguente adozione di un
provvedimento di sospensione dell’attività
imprenditoriale nei confronti della società
cooperativa interessata.

L’attività di vigilanza e di controllo del
territorio non ha evidenziato in occasione
della campagna di raccolta di quest’anno,
situazioni di particolare criticità o di ir-
regolarità.

In ordine alle problematiche segnalate
dall’Onorevole interrogante voglio, infine,
ricordare che il 9 agosto scorso è entrato
in vigore il decreto legislativo 16 luglio
2012, n. 109 che, in attuazione di una
direttiva comunitaria, ha introdotto una
disposizione che prevede, nelle ipotesi di
particolare sfruttamento lavorativo, il ri-
lascio da parte del Questore, su proposta
o con il parere favorevole del procuratore
della Repubblica, di un permesso di sog-
giorno per motivi umanitari allo straniero
che abbia presentato denuncia e cooperi
nel procedimento penale instaurato nei
confronti del datore di lavoro.
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ALLEGATO 3

5-06950 Codurelli: Sulla rimozione del sindaco in caso di indagini per
reati contro la pubblica amministrazione.

TESTO DELLA RISPOSTA

Onorevole Presidente, Onorevoli Depu-
tati,

con l’interrogazione iscritta all’ordine
del giorno l’Onorevole Codurelli e l’Ono-
revole Braga, in relazione alle indagini
della Procura della Repubblica di Como
nei confronti della signora Giovanna Ar-
rigoni, sindaco di Magreglio, chiedono al
Governo di assumere iniziative normative
che consentano la rimozione degli Ammi-
nistratori locali quando vengono avviati
nei loro confronti procedimenti penali per
reati contro la pubblica amministrazione.

All’inizio deI 2011, il sindaco e il se-
gretario comunale del comune di Barni (in
provincia di Como), nel riscontrare gravi
irregolarità contabili relative alla gestione
dell’ente, hanno interessato la Guardia di
Finanza e la Procura della Repubblica
presso il Tribunale di Como, per l’accer-
tamento di eventuali responsabilità di ca-
rattere penale nei confronti del titolare del
servizio finanziario, signora Giovanna Ar-
rigoni.

La predetta è stata sospesa dal servizio
in via cautelare, previo avvio di un pro-
cedimento disciplinare.

I fatti, segnalati dal comune di Barni
anche alla Corte dei conti, hanno concorso
alla dichiarazione di dissesto finanziario
dell’ente, assunta mediante delibera di
Consiglio del 15 marzo 2011.

Ai fini delle necessarie misure per il
riequilibrio finanziario del comune è stato
successivamente nominato, come previsto
dal Testo Unico degli Enti Locali, l’Organo
Straordinario di Liquidazione, con il com-
pito di procedere alla rilevazione delle

passività ed all’acquisizione delle risorse
necessarie per il pagamento delle posizioni
debitorie.

Scaduto il periodo di sospensione dal
servizio, la signora Arrigoni, ha lasciato il
servizio presso il comune di Barni per
pensionamento, rimanendo tuttavia in ca-
rica quale sindaco del comune di Magre-
glio.

La Procura della Repubblica, in rela-
zione al procedimento penale attivato nei
confronti della stessa, ha richiesto il rinvio
a giudizio dell’indagata.

In merito alla specifica richiesta degli
onorevoli interroganti, appare utile richia-
mare brevemente il quadro normativo di
riferimento.

L’articolo 58 del Testo unico degli enti
locali prevede che non possono ricoprire
la carica di sindaco coloro che hanno
riportato condanna definitiva per alcuni
delitti tassativamente elencati, nonché co-
loro che sono stati condannati con sen-
tenza definitiva alla pena della reclusione
complessivamente superiore a 6 mesi per
uno o più delitti commessi con abuso di
poteri o con violazione dei doveri inerenti
una funzione pubblica o ad un pubblico
servizio.

Inoltre l’articolo 59 prevede la sospen-
sione di diritto dalla carica, per un pe-
riodo massimo di 18 mesi, per gli ammi-
nistratori locali che abbiano riportato con-
danna non definitiva per taluni reati pre-
visti dal codice penale.

In ogni caso gli Amministratori locali
decadono di diritto dalla carica ricoperta
dalla data di passaggio in giudicato della
sentenza di condanna.
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Pertanto, solo nel momento in cui la
sentenza diviene definitiva si determina
per l’Amministratore la causa ostativa per
la permanenza in carica, cui consegue
automaticamente la decadenza.

Tale ipotesi non si è concretizzata nel
caso di specie, posto che il predetto pro-
cedimento penale è ancora in corso e non
si è ancora pervenuti alla pronuncia di
una sentenza di condanna a suo carico.

Per quanto attiene alle iniziative legi-
slative invocate dagli onorevoli interro-
ganti, ricordo che è stato appena appro-
vato dal Parlamento il disegno di legge
cosiddetto « anticorruzione » che prevede
la delega al Governo ad adottare un de-
creto legislativo recante un testo unico in
materia di incandidabilità alla carica di
membro del Parlamento Europeo, di de-

putato e di senatore della Repubblica, di
incandidabilità alle elezioni regionali pro-
vinciali, comunali e circoscrizionali e di
divieto di ricoprire le cariche di presidente
e di componente del consiglio di ammini-
strazione dei consorzi, di presidente e di
componente dei consigli e delle giunte
delle unioni dei comuni, di consigliere di
amministrazione e di presidente delle
aziende speciali e delle istituzioni di cui
all’articolo 114 del Testo unico degli enti
locali.

Per quanto riguarda i sindaci, la delega
conferita dal Parlamento prevede una ri-
cognizione della normativa esistente, con
la possibilità di introdurre ulteriori ipotesi
di incandidabilità, determinate da sen-
tenze definitive di condanna, solo per
delitti di grave allarme sociale.
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ALLEGATO 4

5-07285 Picierno: Sull’incendio di alcuni beni confiscati alla mafia
a Pignataro Maggiore (Caserta).

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli Deputati,

con l’interrogazione all’ordine del
giorno, l’onorevole Picierno, pone all’at-
tenzione del Ministero dell’interno il tema
della sicurezza delle persone che lavorano
sui beni confiscati alla mafia, con parti-
colare riferimento all’incendio avvenuto a
Pignataro Maggiore, in provincia di Ca-
serta, in uno dei terreni sottratti alla
criminalità e affidato all’Associazione « Li-
bera ».

Al riguardo voglio subito premettere
che, proprio in relazione ai recenti episodi
di danneggiamento di beni confiscati alla
criminalità organizzata e affidati in ge-
stione ad associazioni senza fine di lucro,
il Ministero dell’interno ha provveduto ad
allertare le Prefetture e le Questure affin-
ché intensifichino le attività di monitorag-
gio, prevenzione e contrasto del fenomeno
e rafforzino le misure di vigilanza a pro-
tezione di tali obiettivi.

Quanto all’episodio riportato nell’inter-
rogazione, il responsabile tecnico di « Le
Terre di Don Peppe Diana », cooperativa
che gestisce i terreni confiscati alla fami-
glia Nuvoletta in Pignataro Maggiore, de-
nunciava, il 2 luglio scorso, alla Stazione
Carabinieri del luogo un incendio avve-
nuto in località « Arianova Torre dell’Or-
tello ».

Dagli accertamenti svolti, è risultato
che il giorno precedente, i Vigili del Fuoco
di Caserta erano intervenuti presso la

citata località ed avevano spento le
fiamme.

Queste avevano interessato alcune ster-
paglie al margine della strada, senza ar-
recare alcun danno alle coltivazioni.

Il giorno successivo, i Vigili del Fuoco
effettuavano un altro intervento, in pre-
senza di militari dei Carabinieri e di
personale della Polizia di Stato, per spe-
gnere alcuni focolai divampati verosimil-
mente da residui della precedente combu-
stione che, a causa del particolare clima,
si stavano propagando sui terreni coltivati.

Dalle indagini svolte dall’Arma dei Ca-
rabinieri, non sono emersi elementi tali da
ricondurre l’incendio ad azioni ritorsive
nei confronti dei soggetti che operano sui
beni confiscati alla criminalità organiz-
zata, né a fattori di origine dolosa.

Dell’episodio sono state comunque in-
formate sia la Procura della Repubblica di
Santa Maria Capua Vetere, sia la Dire-
zione Distrettuale Antimafia di Napoli.

In attesa dell’esito delle indagini, voglio
ancora assicurare che le Forze dell’Ordine
continueranno a monitorare la situazione
e vigilare, con mirati servizi, sulla tutela di
questi beni e delle persone che li gesti-
scono, garantendo – anche con il coinvol-
gimento di tutte le Istituzioni e degli Enti
Locali – che la loro utilizzazione per fini
sociali non venga mai compromessa da
azioni di disturbo o intimidatorie della
malavita organizzata.
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ALLEGATO 5

5-08174 Bonavitacola: Sulle incompatibilità dei presidenti
di provincia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli Deputati,

con l’interrogazione all’ordine del
giorno, l’onorevole Bonavitacola ed altri
pongono all’attenzione del Governo la que-
stione relativa all’adozione – da parte di
alcuni Consigli provinciali, ed in partico-
lare di quelli di Napoli e di Salerno – dei
procedimenti per la dichiarazione di in-
compatibilità dei Presidenti delle Province,
titolari anche di cariche parlamentari.

Al riguardo, ricordo che nei confronti
dei presidenti delle province di Napoli e di
Salerno, attualmente anche Deputati, i
rispettivi consigli provinciali hanno conte-
stato la sussistenza dell’ipotesi di incom-
patibilità per cumulo delle due cariche
rivestite, dichiarandoli decaduti, con con-
seguente affidamento delle funzioni ai vi-
cepresidenti.

In merito al cumulo di cariche, l’arti-
colo 7, comma 1, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 marzo 1957,
n. 361 dispone l’ineleggibilità alla carica di
Deputato dei presidenti delle province e
dei sindaci dei comuni con popolazione
superiore ai 20.000 abitanti. Tale ineleg-
gibilità è richiamata, sotto il profilo degli
effetti in ambito comunale e provinciale,
dall’articolo 62 del testo unico di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

Con l’articolo 13, comma 3, del decreto-
legge n. 138 del 2011, invece, è stata intro-
dotta una nuova ipotesi di incompatibilità
tra le cariche di Deputato e Senatore e
qualsiasi altra carica pubblica elettiva di
natura monocratica relativa ad organi di
governo di enti pubblici territoriali aventi
popolazione superiore a 5.000 abitanti.

La nuova disposizione potrà essere ap-
plicata solo a decorrere dalla data di
indizione delle elezioni relative alla prima
legislatura successiva all’entrata in vigore
della legge.

Con specifico riguardo al cumulo delle
due cariche rivestite dai citati presidenti di
provincia, la Giunta per le elezioni della
Camera – alla quale è attribuita la com-
petenza esclusiva in materia di cause di
ineleggibilità e di incompatibilità delle ca-
riche dei parlamentari – ha escluso l’ap-
plicabilità in via analogica della pronuncia
della Corte Costituzionale del 17 ottobre
2011, n. 277, in quanto riferita ai sindaci.

Tale sentenza, come è noto, ha rite-
nuto sussistente il divieto di cumulo an-
che quando la carica di Amministratore
locale – nella fattispecie il sindaco di un
comune – sopravvenga a quella di par-
lamentare e non solo nell’ipotesi inversa,
in ossequio al principio di reciprocità di
posizioni identiche.

La sussistenza di una causa d’ineleggibi-
lità preclude all’interessato la possibilità di
assunzione della carica, con comminatoria
di decadenza dell’eletto, ove l’elezione sia
avvenuta. Nelle ipotesi di incompatibilità,
invece, è prevista la facoltà dell’interessato
di optare per una delle due cariche.

In questo quadro normativo – non es-
sendo peraltro previsto il controllo sugli atti
degli Enti locali – non sussistono i presup-
posti di un intervento dell’Amministrazione
dell’Interno sul contestato iter procedurale
adottato dai Consigli provinciali di Napoli e
di Salerno. Avverso le delibere con le quali
è stata dichiarata la decadenza sono co-
munque esperibili i rimedi consentiti in-
nanzi all’Autorità giudiziaria.
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ALLEGATO 6

5-06031 Messina: Sulla protezione dei testimoni di giustizia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli Deputati,

con l’interrogazione all’ordine del
giorno, l’onorevole Messina pone all’atten-
zione del Governo il problema dei « testi-
moni di giustizia » e chiede, in particolare,
se si intendono adottare provvedimenti per
garantirne un adeguato reinserimento so-
cio-lavorativo.

Voglio premettere, innanzitutto, che la
figura del « testimone di giustizia » è stata
introdotta nel nostro ordinamento giuri-
dico dalla legge 13 febbraio 2001, n. 45,
che prevede le condizioni e i presupposti
di ammissibilità, nonché le misure di as-
sistenza economica connesse al riconosci-
mento di tale qualità.

Più nel dettaglio, tali ultime misure
consistono in una adeguata sistemazione
alloggiativa, individuata, di norma, con
l’assenso del testimone di giustizia; la
corresponsione di un assegno mensile di
mantenimento, determinato in relazione al
numero delle persone protette; il sostegno
di spese per esigenze sanitarie, quando
non sia possibile, per motivi di sicurezza,
avvalersi delle strutture pubbliche; la ga-
ranzia di una assistenza legale all’interes-
sato quale persona offesa dal reato e
costituita parte civile nel procedimento in
cui rende la testimonianza; la cosiddetta
« capitalizzazione » del costo dell’assi-
stenza, attuata mediante l’erogazione di
una somma di denaro pari all’assegno di
mantenimento fino ad un massimo di 10
anni (120 mensilità), in presenza di un
concreto progetto di reinserimento lavo-
rativo; la corresponsione di una somma a
titolo di mancato guadagno, derivante dal-
l’eventuale cessazione dell’attività lavora-
tiva del testimone e dei familiari nella

località di provenienza, sempre che essi
non abbiano ricevuto, allo stesso titolo, un
risarcimento dagli uffici del Commissa-
riato antiracket e antiusura; il ricorso a
mutui agevolati volti al reinserimento nella
vita economica e sociale.

Si tratta di numerose misure previste
espressamente dalla normativa o indivi-
duate dalla Commissione centrale di cui
all’articolo 10 della legge n. 82 del 1991 e
dal Servizio Centrale di Protezione in
relazione alle esigenze dei testimoni di
giustizia.

Dall’approvazione della legge 13 feb-
braio 2001, n. 45, si è molto lavorato sul
terreno del reinserimento socio-lavorativo
del testimone, nella consapevolezza che
esso non può prescindere, così come pre-
scrive la legge, dal tenore di vita e dal tipo
di attività che ha preceduto l’ingresso nel
programma di protezione.

Il discorso è relativamente più agevole
quando il testimone, in precedenza, aveva
svolto un lavoro autonomo, mentre pre-
senta aspetti più problematici nelle ipotesi
in cui l’attività antecedente alla deposi-
zione era alle dipendenze dei privati. Ma
anche da questo punto di vista si è lavo-
rato per reinserire chi aveva questa con-
dizione pregressa.

La trattazione dei singoli casi riguar-
danti i testimoni è avvenuta e avviene col
coinvolgimento attivo degli stessi interes-
sati.

Sui testimoni il Governo gioca una
partita difficile: quella della credibilità
delle istituzioni nella lotta alla criminalità.
La garanzia di un adeguato futuro ai
testimoni e alle loro famiglie è in grado di
incoraggiare altri a non avere alcuna re-
mora nel riferire quanto è a propria
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conoscenza alle forze dell’ordine e all’au-
torità giudiziaria. Obiettivo primario, pe-
raltro, è consentire il più possibile, se
ovviamente il testimone lo desidera o lo
chiede, la permanenza nel luogo di origine
attraverso adeguate misure delle quali, in
ogni caso, va sempre verificata la possibi-
lità.

Vengo ora alla vicenda specifica solle-
vata nel documento parlamentare del te-
stimone di giustizia Luigi Coppola.

Egli è stato ammesso, nel mese di
marzo 2002, alle misure di protezione di
cui alla legge n. 82 del 1991, unitamente ai
familiari, in relazione alle dichiarazioni
rese agli organi inquirenti su un clan di
Boscoreale, responsabile di reati di usura
ed estorsione perpetrati ai suoi danni;
conseguentemente, è stato trasferito in una
località « protetta », accettata da lui e dai
familiari.

Nel dicembre del 2005, a compimento
del percorso collaborativo, è stata disposta
in favore del Coppola la « capitalizza-
zione » nella misura massima prevista
dalla legge, in accoglimento dell’espressa
richiesta avanzata dall’interessato e sulla
base dei pareri favorevoli della competente
Direzione Distrettuale Antimafia e della
Direzione Nazionale Antimafia, con con-
seguente cessazione del programma di
protezione.

Il Coppola ha accettato la misura, ma
immediatamente dopo ha rappresentato
l’esigenza di far rientro a Pompei, sua
località di origine, per realizzare il proprio
reinserimento lavorativo; all’epoca (era il
2007), la Commissione ritenne di acco-
gliere la relativa richiesta, disponendo
l’ammissione del testimone e dei familiari
alle speciali misure previste dalla legge
n. 82 del 1991, da attuarsi nella località di
origine.

Sul punto, voglio sottolineare, che si è
trattato di un’eccezione rispetto ai principi
generali, dal momento che sussiste un
logico principio di alternatività tra le mi-
sure disposte in località protetta e quelle
attuate in località di origine: le prime,
infatti, tendono ad assicurare il reinseri-
mento del testimone in un diverso contesto
ambientale, mentre le misure speciali ten-

dono a consentire al soggetto di conti-
nuare a svolgere le sue attività nel luogo di
origine.

Il Coppola è stato più volte sentito dalla
Commissione, anche al fine di prendere in
considerazione l’ipotesi di un trasferi-
mento in altra località, in relazione alle
assente difficoltà ambientali, comunicate
dall’interessato.

Nel giugno 2007 il predetto organismo
– proprio al fine di consentire al testi-
mone di effettuare un investimento lavo-
rativo in altra località – gli ha elargito un
contributo straordinario; in realtà il Cop-
pola è rimasto sempre a Pompei, senza
dare alcun seguito alle indicazioni della
Commissione.

In relazione alla scadenza delle misure
speciali di protezione, è stata avviata
l’istruttoria per la verifica dei presupposti
per un’eventuale prosecuzione.

La Direzione Distrettuale Antimafia di
Napoli, la Direzione Nazionale Antimafia e
il Prefetto di Napoli (quale Autorità pre-
posta all’attuazione delle misure di prote-
zione) hanno valutato concordemente la
non sussistenza delle condizioni per la
protrazione delle misure, risultando esau-
riti gli impegni giudiziari del Coppola e
non ravvisandosi particolari indicatori di
rischio a suo carico; tali valutazioni hanno
condotto, quindi, la Commissione ad adot-
tare, nel gennaio 2010, il conseguente
provvedimento con il quale non sono state
prorogate le misure di protezione. La
legittimità dell’attività dell’Amministra-
zione è stata riconosciuta dal giudice am-
ministrativo, adito dall’interessato, sia in
primo sia in secondo grado.

Dalla dettagliata ricostruzione dei fatti
emerge che il Coppola, durante il pro-
gramma di protezione effettuato dapprima
in località protetta e poi – su sua richiesta
– nella località di origine, ha beneficiato
di tutte le misure previste dalla legge sui
testimoni di giustizia, ottenendo (oltre le
misure di assistenza « ordinarie ») la « ca-
pitalizzazione » nella misura massima e,
successivamente, un ulteriore contributo
straordinario, finalizzato a permettergli il
reinserimento lavorativo anche in un di-
verso contesto ambientale.
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Voglio, inoltre, precisare che, all’esito
dell’audizione dell’interessato tenuta il 5
agosto 2010, la Commissione ha corrispo-
sto in suo favore un ulteriore contributo
straordinario, finalizzato all’affitto di
un’abitazione per il periodo di un anno;
tale contributo, di fatto, si è tradotto nel
pagamento, per un identico periodo, della
struttura ricettiva ove il testimone aveva
scelto di rimanere, avendo rifiutato ogni
soluzione abitativa – prospettata con l’au-
silio degli organi preposti dalla sua tutela
– non ritenendola confacente alle sue
esigenze.

Per il profilo attinente alla scorta, pre-
ciso che si tratta di misure di tutela che
competono direttamente all’Autorità pro-
vinciale di pubblica sicurezza.

Posso, quindi, assicurare che la Com-
missione centrale ha sempre riservato
massima attenzione e sensibilità nei con-
fronti del Coppola, peraltro più volte sen-
tito, da ultimo il 25 gennaio scorso, allor-
quando si è limitato a rappresentare dif-
ficoltà, di natura ambientale e imprendi-
toriale, peraltro già ampiamente note,
senza addurre nuovi fatti o elementi tali
da giustificare ulteriori interventi.

La Commissione, quindi, non ha potuto
fare altro che confermare le precedenti
determinazioni, segnalando la posizione
del testimone di giustizia e dei congiunti
alle competenti Autorità di pubblica sicu-

rezza, ai fini dell’adozione delle ordinarie
misure di protezione ritenute adeguate al
livello di rischio, nonché ai fini delle
eventuali iniziative per le attività di sup-
porto e sostegno presso gli enti pubblici
competenti.

La Commissione è consapevole, al di là
del caso in esame, delle oggettive difficoltà
che alcuni testimoni di giustizia incon-
trano nella fase di reinserimento sociale, e
ciò a fronte di un’azione amministrativa
che si dimostra sempre puntuale e rispet-
tosa dei contenuti della legge sui testimoni
di giustizia.

Voglio, infine, ricordare che anche il
prefetto di Napoli ha più volte ricevuto il
testimone al fine di individuare possibili
soluzioni ai problemi economici ed allog-
giativi e, tramite l’osservatorio antiracket
ed antiusura di quella città, ha ottenuto
una dilazione dei pagamenti dovuti dal
signor Coppola agli istituti di credito.

Lo stesso prefetto, inoltre, ha interes-
sato il sindaco del comune di Pompei, che
ha incontrato il testimone lo scorso 19
aprile.

Anche il Vescovo di Pompei è interve-
nuto in favore del signor Coppola, propo-
nendogli un alloggio di piccole dimensioni
che, tuttavia, l’interessato non ha preso in
considerazione perché, a suo dire, impos-
sibilitato economicamente ad eseguire i
lavori di ristrutturazione.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 8 novembre 2012.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.30 alle 12.35.

SEDE REFERENTE

Giovedì 8 novembre 2012. — Presidenza
del presidente Giulia BONGIORNO. — In-

terviene il sottosegretario di Stato per la
giustizia Antonino Gullo.

La seduta comincia alle 12.35.

Norme per l’adeguamento alle disposizioni dello

statuto istitutivo della Corte penale internazionale.

C. 1439-1695-1782-2445-B approvata dalla Camera e

modificata dal Senato.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.
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Daniela MELCHIORRE (Misto-LD-
MAIE) esprime l’auspicio che il provvedi-
mento possa percorrere un veloce iter di
approvazione.

Giulia BONGIORNO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, dichiara
concluso l’esame preliminare e fissa il
termine per la presentazione degli emen-
damenti alle ore 12 di martedì 13 novem-
bre 2012. Rinvia quindi il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

Delega al Governo in materia di depenalizzazione.

C. 92 Stucchi, C. 2641 Bernardini e C. 5019-ter

Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti, rinviato il 7 novembre
2012.

Giulia BONGIORNO, presidente, ri-
corda che nell’ambito dell’ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, si è deciso di procedere a un ciclo
di audizioni che potrà svolgersi la pros-
sima settimana. Nessuno chiedendo di in-
tervenire, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Disposizioni in materia di misure cautelari perso-

nali.

C. 255 Bernardini, C. 1846 Cota, C. 4616 Bernardini,

C. 5295 Papa e C. 5399 Ferranti.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti, rinviato il 7 novembre
2012.

Giulia BONGIORNO, presidente e rela-
tore, invita i commissari ed i rappresen-
tanti dei gruppi ad intervenire sui prov-
vedimenti in esame entro la prossima
settimana, al fine di verificare quale grado
di condivisione e di convergenza sia pos-
sibile raggiungere, anche per valutare
come organizzare il prosieguo dei lavori

della Commissione. Nessuno chiedendo di
intervenire, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 12.40.

INTERROGAZIONI

Giovedì 8 novembre 2012. — Presidenza
del presidente Giulia BONGIORNO. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
giustizia Antonino Gullo.

La seduta comincia alle 12.40.

5-07705 Bernardini: Sulle condizioni igienico-sanita-

rie della scuola di polizia penitenziaria di Verbania.

Il sottosegretario Antonino GULLO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Rita BERNARDINI (PD) si dichiara
soddisfatta della risposta.

5-07706 Bernardini: Sul suicidio di un assistente

capo della polizia penitenziaria in servizio presso la

casa circondariale di Busto Arsizio.

Il sottosegretario Antonino GULLO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Rita BERNARDINI (PD) si dichiara
insoddisfatta della risposta, sottolineando
come all’interno delle carceri vi siano
condizioni di vita e di lavoro assoluta-
mente insopportabili anche per gli agenti
della polizia penitenziaria, che sono, inol-
tre, gravemente trascurati dal Ministero
della giustizia, se solo si pensa alla ridu-
zione dei relativi organici e agli ingenti
arretrati per straordinari e per ferie non
godute. Queste condizioni di grave disagio
si riflettono poi sulla vita personale e
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familiare dei lavoratori e possono con-
durre ad episodi drammatici come quello
prospettato nell’atto di sindacato ispettivo.

5-07919 Bernardini: Sul suicidio di un detenuto nel

carcere di Lecce.

Il sottosegretario Antonino GULLO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Rita BERNARDINI (PD) si dichiara
insoddisfatta della risposta. Sottolinea
come sia disumano e illegale far vivere
tre detenuti in una cella di dieci metri
quadrati per circa venti ore al giorno e
come anche in questo caso sarebbe stata
necessaria una maggiora attenzione da
parte dell’amministrazione, atteso che il
suicidio è avvenuto, come spesso accade,
durante l’ora d’aria dei compagni di
cella. Evidenzia come le carceri si trovino
in una condizione di illegalità e costitui-
scano l’ultimo anello di una giustizia che
non funziona.

Giulia BONGIORNO, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 12.55.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE REFERENTE

Modifiche al codice penale in materia di
prescrizione del reato.
C. 1235 Ferranti.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari del 7 novembre
2012, a pagina 35, seconda colonna, tren-
tesima riga, le parole: « termina alle
14.50 » sono sostituite dalle seguenti: « ter-
mina alle 15.10 ».
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-07705 Bernardini: Sulle condizioni igienico-sani-
tarie della scuola di polizia penitenziaria di Verbania.

TESTO DELLA RISPOSTA

Onorevole Bernardini,

con riferimento alle preoccupazioni da
Lei sollevate con il presente atto ispettivo
per le precarie condizioni igieniche in cui
verserebbe la Scuola di Formazione di
Verbania, Le rappresento che dalle infor-
mazioni acquisite dal Dipartimento del-
l’Amministrazione Penitenziaria è emerso
che la presenza di « bigattini », riscontrata
il 29 giugno scorso presso una circoscritta
area della Scuola, non è attribuibile alle
cattive condizioni igienico-sanitarie della
struttura, ma ad un evento del tutto for-
tuito, provocato dal non corretto smalti-
mento di una modesta quantità di rifiuti
organici e favorito dall’eccezionale ondata
di calore di quel periodo. Tale evento è
stato confermato dagli stessi allievi fre-
quentanti il 154o corso che, con apposita
dichiarazione, hanno riconosciuto la loro
responsabilità per aver gettato, unitamente
ad un sacchetto contenente della plastica,
dei rifiuti organici in un locale non adibito
a tale tipo di raccolta.

A seguito di tale spiacevole inconve-
niente, il medico incaricato presso la pre-
detta Scuola ha immediatamente effet-
tuato un sopralluogo presso gli ambienti
interessati dalla problematica, ritenendoli
pienamente idonei alla civile abitazione ed
in condizioni igienico-sanitarie adeguate.
Non solo: con l’occasione, ha ispezionato
numerosi altri ambienti dello stabile, tro-
vandoli tutti in condizioni igienico sanita-
rie ottimali.

Per quanto attiene al servizio di pulizia,
si rappresenta che lo stesso è assicurato da
4 detenuti in regime di lavoro all’esterno
provenienti dalla locale Casa Circondariale
e retribuiti con appositi fondi stanziati sul
pertinente capitolo di bilancio. Il costo
sostenuto dall’Amministrazione peniten-
ziaria ammonta ad euro 20.634,02 per il
pagamento delle mercedi (nel periodo da
giugno a dicembre 2012) e ad euro
1.437,78 per le spese del materiale e delle
piccole attrezzature.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-07706 Bernardini: Sul suicidio di un assistente
capo della polizia penitenziaria in servizio presso la casa circondariale

di Busto Arsizio.

TESTO DELLA RISPOSTA

Onorevole Bernardini,

con riferimento al tragico suicidio del-
l’assistente capo Gianfranco Mura del
Corpo di polizia penitenziaria, si osserva
che il disagio ed il rischio suicidario del
personale ha sempre costituito oggetto di
un’attenta analisi da parte dell’Ammini-
strazione penitenziaria che, nel corso degli
anni, ha attivato laboratori e corsi di
formazione sull’argomento.

Nel 2011 è stato istituito un gruppo di
studio, composto da elementi interni al-
l’Amministrazione penitenziaria e da psi-
chiatri esperti del fenomeno suicidario;
detto gruppo di studio, al termine dei
lavori, ha prodotto un report indicando,
tra gli obiettivi, l’istituzione di un numero
verde e del servizio di help line a livello
nazionale, dedicato agli operatori peniten-
ziari. Il numero verde, non appena isti-
tuito, sarà adeguatamente pubblicizzato
attraverso una campagna di sensibilizza-
zione tra il personale, anche tramite la
distribuzione di una brochure informativa.

Questo servizio, che verrà fornito a
livello nazionale, si affiancherà ad espe-
rienze già attivate a livello regionale, gra-
zie ad intese tra i Provveditorati, le dire-
zioni di istituti penitenziari e le aziende
sanitarie locali.

Sul versante della formazione, l’Istituto
Superiore di Studi Penitenziari ha predi-
sposto un progetto a favore del personale
di polizia penitenziaria finalizzato all’ana-
lisi delle fonti di stress. Analogamente, la
Direzione Generale del personale e della
formazione ha inserito, nel programma del
165o corso per allievi agenti, ancora in fase

di svolgimento, un approfondimento dedi-
cato al fenomeno.

Da ultimo, si rappresenta che il 31
luglio scorso, il Capo del Dipartimento
dell’Amministrazione penitenziaria si è in-
contrato con le organizzazioni sindacali
per affrontare le tematiche riguardanti le
condizioni di disagio della polizia peniten-
ziaria, cercando di individuare, in una
logica condivisa con i rappresentanti dei
lavoratori, gli interventi più idonei a fron-
teggiare una realtà drammatica, pur nella
consapevolezza che il gesto autosoppres-
sivo si fonda su motivazioni profonda-
mente soggettive e su fattori che spesso
non consentono alcuna previsione.

Il problema, ovviamente, necessita di
essere affrontato in un contesto com-
plesso, coinvolgendo le competenze di di-
versi interlocutori istituzionali che devono
impegnarsi per migliorare le condizioni
operative del personale, prestando atten-
zione al manifestarsi del disagio.

In tale ottica, devono essere valutati sia
i piani di mobilità messi in atto dall’Am-
ministrazione penitenziaria per ristabilire
un’equilibrata politica di riavvicinamento
del personale al proprio nucleo familiare,
sia la disponibilità diretta di fondi, dal-
l’inizio del corrente anno, per ogni singolo
Provveditorato regionale per « riqualificare
le caserme » o adeguare i luoghi di lavoro
alla normativa in materia di sicurezza, sia,
infine, i progetti relativi all’edilizia con-
venzionata o alle strutture sportive.

Le misure fino ad ora adottate non
possono certo esaurire l’azione dell’Ammi-
nistrazione, che ha avviato le diverse ini-
ziative nell’ambito di un percorso che
dovrà essere di continuo miglioramento.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-07919 Bernardini: Sul suicidio
di un detenuto nel carcere di Lecce.

TESTO DELLA RISPOSTA

Onorevole Bernardini,

con riferimento al triste episodio da Lei
segnalato inerente al suicidio del detenuto
Antonio Giustino, avvenuto lo scorso 29
luglio presso la Casa Circondariale di
Lecce, rappresento quanto segue.

Il detenuto ha posto in essere il gesto
autosoppressivo mediante impiccagione
con l’ausilio di alcune strisce di lenzuola
annodate e legate a forma di cappio alla
sponda del terzo letto a castello della cella
da lui occupata.

Il Giustino è stato tempestivamente
soccorso sia dal personale di polizia pe-
nitenziaria sia dai sanitari presenti; dopo
gli interventi rianimatori praticati unita-
mente al personale del 118 nel frattempo
sopraggiunto, ne veniva tuttavia costatato
il decesso.

La competente Direzione Generale del
Dipartimento dell’amministrazione peni-
tenziaria ha disposto un’indagine ammini-
strativa affidata al Provveditore Regionale
per la Puglia al fine di appurare le cause,
le circostanze e le modalità dell’accaduto.

Il Provveditore è stato altresì invitato
ad accertare presso l’Autorità Giudiziaria
se siano stati disposti gli esami autoptici
sulla salma del Giustino e, in caso positivo,
a richiederne gli esiti.

Il detenuto era stato tratto in arresto il
2 giugno 2009 ed aveva una posizione
giuridica mista: era infatti ricorrente av-
verso una sentenza di condanna all’erga-
stolo per il reato di omicidio ed altro,
mentre era in attesa del giudizio di primo
grado ed a disposizione del G.I.P. del
Tribunale di Napoli per il reato di cui
all’articolo 377, comma 3 del codice pe-

nale, (intralcio alla giustizia) aggravato ai
sensi dell’articolo 7 della legge n. 203 del
1991.

Con riferimento, poi, ai singoli quesiti
posti nell’atto ispettivo, si osserva che:

in data 29 luglio, allorquando il de-
tenuto si è suicidato, erano presenti nella
sezione ove questi era allocato due agenti.
Il Giustino divideva la stanza con altri due
detenuti. Va precisato che il gesto suici-
dano è stato, però, consumato durante la
permanenza all’aria dei compagni di cella
(il Giustino non aveva, invece, voluto fruire
di tale opportunità). In quel momento, in
sezione era quindi presente un unico
agente e il detenuto era solo in cella;

la cella occupata dal ristretto era di
10,5 metri quadrati, al netto della zona
bagno e risulta rispondente ai requisiti di
igiene e sanità;

il detenuto non aveva mai manife-
stato particolari preoccupazioni che lo
facessero ritenere esposto al compimento
di gesti autolesivi. Era stato, tuttavia, sot-
toposto, in via cautelativa, al regime della
grande sorveglianza nel settembre 2011 in
seguito ad una conversazione intercorsa
con la propria compagna, che lo aveva
posto in uno stato d’animo negativo. Tale
episodio, tuttavia, ha avuto soluzione,
tanto è vero che nell’ultimo periodo di
detenzione il Giustino aveva avviato le
procedure per poter sposare la compagna,
lasciando ipotizzare l’esistenza di una pro-
gettualità futura;

nell’istituto di Lecce sono presenti,
attualmente, 10 funzionari giuridico peda-
gogici, mentre gli esperti ex articolo 80
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sono 4, per una vacazione oraria mensile
complessiva di 88 ore. Completano l’of-
ferta il presidio nuovi giunti, per 2 ore
giornaliere, oltre al servizio accoglienza,
per 16 ore mensili.

Si rappresenta, infine, che per assi-
curare migliori condizioni detentive ed
operative all’interno dei penitenziari, il
piano carceri ha previsto, per la Regione

Puglia, la realizzazione di tre padiglioni
in ampliamento degli istituti di Lecce,
Taranto e Trani. Per ciò che concerne,
invece, il diverso problema della carenza
del personale, le esigenze delle strutture
pugliesi saranno tenute in debita consi-
derazione in occasione dell’assegnazione
delle unità partecipanti al 165o corso di
formazione, che avrà termine per la fine
del 2012.
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SEDE REFERENTE

Giovedì 8 novembre 2012. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI. —
Intervengono il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Gianfranco Polillo,
il sottosegretario di Stato per il lavoro e le
politiche sociali Maria Cecilia Guerra e il
sottosegretario di Stato per l’istruzione,
l’università e la ricerca Marco Rossi Doria.

La seduta comincia alle 17.10.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013).

C. 5534-bis Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2013 e bilancio pluriennale per il triennio

2013-2015.

C. 5535 Governo.

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti, rinviato, da ul-

timo, nella seduta di mercoledì 7 novem-
bre.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, co-
munica che l’emendamento Villecco Cali-
pari 7.114 è stato sottoscritto dall’onore-
vole Ghizzoni, che l’emendamento Mari-
nello 8.181 è stato sottoscritto dall’onore-
vole Fallica, che l’emendamento Pizzolante
12.416 è stato sottoscritto dall’onorevole
Ceroni, che l’emendamento Bobba 3.80 è
sottoscritto dall’onorevole Calgaro.

Marco MARSILIO (PdL), intervenendo
sull’ordine dei lavori, segnala che l’articolo
aggiuntivo 9.07 a sua firma, in esito ad
una verifica da lui effettuata, richiede una
copertura finanziaria per un importo pari
a 3 milioni di euro, di gran lunga inferiore
a quello erroneamente indicato nella pre-
detta proposta emendativa.

Rolando NANNICINI (PD) esprime ta-
lune perplessità in relazione alla dichia-
rata inammissibilità dell’emendamento
5.29 a sua firma per carenza di compen-
sazione. Fa notare che la proposta emen-
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dativa intende correggere la discrasia con-
nessa a taluni effetti sfavorevoli della di-
sciplina del patto di stabilità interno sulla
gestione del bilancio degli enti locali; in
particolare precisa che, risultando a com-
posizione mista il bilancio dei piccoli co-
muni, i vincoli sulle spese in conto capitale
incentivano le spese in conto corrente,
precludendo di fatto la possibilità di ef-
fettuare investimenti.

Pier Paolo BARETTA (PD) evidenzia
che l’emendamento Lo Presti 3.36, pur
ragionevole nel merito dei contenuti, in
quanto ripristina i finanziamenti all’Auto-
rità di vigilanza sui servizi pubblici essen-
ziali, precedentemente azzerati per un
mero errore, reca tuttavia una copertura
degli oneri non condivisibile. Avanza
quindi ai presentatori dell’emendamento
la richiesta di ritirarlo affinché sia il
Governo a presentare un emendamento
del medesimo tenore provvisto di una più
adeguata e puntuale copertura.

Renato BRUNETTA (PdL), relatore per
il disegno di legge di stabilità, precisa che
l’emendamento Lo Presti 3.36, apprezza-
bile nei contenuti per i motivi evidenziati,
richiede una più specifica copertura degli
oneri e pertanto si rende politicamente
opportuno che sia ritirato dai presentatori
per consentire al Governo di assumersi la
responsabilità di individuare le relative
risorse mediante un’apposita proposta
emendativa.

Pier Paolo BARETTA (PD), relatore per
il disegno di legge di stabilità, anche a
nome dell’altro relatore, deputato Bru-
netta, propone l’accantonamento del-
l’emendamento Bobba 3.80 in quanto,
analogamente al precedente emendamento
Lo Presti 3.36, presenta problemi di co-
pertura finanziaria, dal momento che è
stata individuata una copertura anomala,
sul fondo per gli affitti, che quindi va
cambiata.

Renato BRUNETTA (PdL), relatore per
il disegno di legge di stabilità, fa presente

come a suo avviso, essendo i patronati
« virtuosi », sia corretto non diminuire gli
stanziamenti in loro favore ma che, al
tempo stesso, non si possa intaccare il
fondo per gli affitti, essendo anch’esso
« virtuoso ». Ritiene pertanto che sia cor-
retto mantenere le risorse per i patronati
individuando tuttavia una più adeguata
copertura.

Pier Paolo BARETTA (PD), relatore per
il disegno di legge di stabilità, per quanto
concerne le altre proposte emendative se-
gnalate presentate all’articolo 3, esprime
parere contrario sugli identici emenda-
menti Capano 3.96 e Iannuzzi 3.97, sugli
identici emendamenti Iannuzzi 3.98, 3.119
della II Commissione e Capano 3.95, non-
ché sugli emendamenti Zeller 3.22, Gibiino
3.54 e Zeller 3.23. Propone altresì l’accan-
tonamento dell’emendamento 3.120 della
II Commissione, identico all’emendamento
Capano 3.94, dell’emendamento 3.121
della II Commissione, identico all’emenda-
mento Capano 3.93, e dell’emendamento
3.122 della II Commissione, identico al-
l’emendamento Capano 3.92, in attesa che
intervengano i dovuti chiarimenti tra la
Commissione di merito e il dicastero com-
petente. Esprime altresì parere contrario
sugli emendamenti Zeller 3.21 e Narducci
3.84. Propone quindi l’accantonamento
dell’emendamento Ghizzoni 3.139.
Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 3.124 della VII Commissione, iden-
tico all’emendamento Ghizzoni 3.140. Pro-
pone l’accantonamento dell’emendamento
3.125 della VII Commissione identico al-
l’emendamento Ceroni 3.45. Esprime pa-
rere contrario sull’emendamento Gianni
3.3; invita al ritiro il presentatore del-
l’emendamento Scilipoti 3.58; propone
l’accantonamento degli identici emenda-
menti 3.126 della VII Commissione e Ghiz-
zoni 3.141. Esprime inoltre parere contra-
rio sull’emendamento 3.128 dell’VIII Com-
missione, identico all’emendamento Di
Biagio 3.5, nonché sull’emendamento
3.129 dell’VIII Commissione, identico agli
emendamenti Morassut 3.78, Di Biagio 3.4
e Dionisi 3.42. Esprime altresì parere
favorevole sugli identici emendamenti Ca-
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tanoso 3.13, Baccini 3.20 e sull’emenda-
mento 4.52 della XIII Commissione, ac-
cantonato nella seduta di ieri, che aveva il
numero 3.201. Esprime, infine, parere
contrario sull’emendamento Negro 3.75.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
esprime parere conforme al relatore, evi-
denziando come, in taluni casi, l’accanto-
namento sia determinato da ragioni legate
alla copertura finanziaria mentre in altri
casi i relatori si sono rimessi ai ministri
competenti affinché questi ultimi risolvano
i problemi che intercorrono con le rispet-
tive Commissioni parlamentari compe-
tenti.

Antonino LO PRESTI (FLpTP), interve-
nendo sul suo emendamento 3.36, chiede
se vi sia possibilità di individuare un’altra
copertura.

Roberto OCCHIUTO (UdCpTP), pur
comprendendo la ratio degli accantona-
menti proposti dai relatori, fa tuttavia
presente la necessità che il Governo for-
nisca al più presto gli elementi richiesti,
anche in considerazione del fatto che la
Commissione ha stabilito di concludere
l’esame degli emendamenti presentati agli
articoli 3 e 5 entro la fine della seduta
odierna.

Alberto GIORGETTI (PdL) condivide
l’osservazione dell’onorevole Occhiuto, evi-
denziando anch’egli la necessità che il
Governo presenti al più presto delle pro-
poste di riformulazione degli emenda-
menti accantonati, altrimenti si corre il
rischio di una riapertura in questa sede
del dibattito che si è già svolto presso le
Commissioni competenti, duplicando
quindi l’attività che spetta a queste ultime.

Donata LENZI (PD), intervenendo sul-
l’emendamento Bobba 3.80, fa presente
che, essendo stato approvato nella seduta
di ieri l’emendamento Giovanelli 4.41, ai
sensi del quale l’Istituto nazionale per la
previdenza sociale può conseguire il ri-
sparmio di 300 milioni di euro anche
attraverso la riduzione delle convenzioni

con i patronati, con l’approvazione del
comma 6 dell’articolo 3 nel testo attuale si
verrebbe ad incidere una seconda volta
sugli stessi patronati.

Il sottosegretario Maria Cecilia
GUERRA, rispondendo sulle questioni che
rientrano nella competenza del suo dica-
stero, rileva, per quanto riguarda l’emen-
damento Lo Presti 3.36, che la Commis-
sione di controllo e di garanzia non può
essere posta a carico del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali. Analoga-
mente, per quanto concerne la questione
dei patronati, alla quale si riferisce l’emen-
damento Bobba 3.80, fa presente che non
è possibile ricavare nell’ambito del bilan-
cio del predetto ministero una voce di
spesa da ridurre in modo da evitare il
taglio ipotizzato dal comma 6 dell’articolo
3 del disegno di legge di stabilità.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
fa presente che, per quanto concerne le
questioni inerenti al suo dicastero, potrà
fornire entro la giornata di domani le
soluzioni inerenti alla copertura finanzia-
ria.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
osserva come la copertura finanziaria in-
dividuata dall’emendamento Bobba 3.80
sia inadeguata in quanto incide sulla do-
tazione del fondo istituito nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, a decorrere dall’anno 2013,
per il pagamento dei canoni di locazione
degli immobili conferiti dallo Stato a uno
o più fondi immobiliari. Per quanto ri-
guarda, invece, gli emendamenti in mate-
ria di giustizia, osserva che in quel caso
non si tratta di un problema di copertura
finanziaria bensì di un contrasto tra la II
Commissione (Giustizia) e il dicastero di
riferimento, che va evidentemente risolto.

Maino MARCHI (PD), intervenendo sul-
l’emendamento Lo Presti 3.36, osserva che
nel caso in cui non si riesca ad individuare
delle risorse adeguate, il capitolo risulte-
rebbe azzerato per cui si annullerebbe la
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Commissione di controllo e di garanzia
senza che ciò sia stato mai deciso.

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO (PdL), intervenendo sull’emenda-
mento Bobba 3.80, fa presente come esso
rechi le firme di numerosi parlamentari
appartenenti a gruppi parlamentari che
sostengono il Governo il quale pertanto
dovrebbe mostrare particolare attenzione
verso tale proposta emendativa. Per questa
ragione, si aspetta che sia fornita una
risposta compiuta, senza ulteriori dila-
zioni.

Rolando NANNICINI (PD) non com-
prende la ragione per la quale non possa
essere diminuita la dotazione del fondo
per gli affitti in considerazione dell’esi-
genza di evitare la riduzione di 30 milioni
di euro per i patronati.

Massimo BITONCI (LNP) annuncia il
ritiro dell’emendamento Negro 3.75, sot-
tolineando che si tratta dell’unico emen-
damento presentato dalla Lega Nord, es-
sendo tale gruppo favorevole alla disposi-
zione di cui all’articolo 3 del disegno di
legge di stabilità, in quanto prevede una
riduzione delle spese dei ministeri. Rileva
altresì criticamente come, a fronte di una
disposizione condivisibile, siano stati pre-
sentati da parte dei gruppi parlamentari di
maggioranza decine e decine di emenda-
menti che mirano ad annacquare le pre-
dette riduzioni delle spese dei ministeri,
attraverso lo spostamento da un fondo ad
un altro.

Roberto OCCHIUTO (UdCpTP) dichiara
di essere favorevole all’accantonamento
degli emendamenti concernenti rispettiva-
mente la Commissione di garanzia ed i
patronati ma non anche a quello degli
emendamenti riguardanti la scuola in
quanto in questo caso non si tratta di
trovare uno o due milioni di euro bensì di
individuare delle coperture sostitutive, ciò
che richiede una riflessione ponderata.
Chiede quindi al Governo se tale possibi-
lità esista realisticamente. Si domanda
altresì se non sia il caso di sospendere i

lavori della Commissione in modo da con-
sentire al Governo di svolgere una ade-
guata istruttoria al fine di dare una ri-
sposta certa in merito alla questione con-
cernente le coperture finanziarie.

Roberto SIMONETTI (LNP), con riferi-
mento all’intervento svolto da ultimo dal
deputato Occhiuto, rileva che i lavori della
Commissione potrebbero essere sospesi
anche fino alla giornata di domenica, in
modo da poter disporre degli emenda-
menti la cui presentazione i relatori hanno
preannunciato alle agenzie di stampa. Fa
altresì presente che, mentre la Commis-
sione sta temporeggiando intorno alla ri-
duzione delle spese dei ministeri, gli enti
locali sono stati letteralmente massacrati,
tanto che dalla riunione svoltasi nella
giornata odierna tra i presidenti delle
province e dei consigli provinciali è emerso
che tra breve le province italiane saranno
costrette a deliberare la chiusura degli
istituti scolastici per interi periodi, non
essendovi la possibilità di garantire l’ero-
gazione del riscaldamento. Alla luce della
situazione drammatica in cui versano gli
enti locali, ritiene che non si possano
assumere atteggiamenti dilatori per
quanto riguarda i tagli dei ministeri.

Michele VENTURA (PD) rileva come la
richiesta, formulata dai relatori, di accan-
tonare gli emendamenti più significativi
presentati all’articolo 3, metta la Commis-
sione nelle condizioni di svolgere una
discussione senza sbocchi. Ricorda che,
nell’ottica della spending review, ogni mi-
nistero deve provvedere nel proprio am-
bito ad individuare le coperture necessa-
rie. A fronte di proposte emendative che
prevedono una copertura finanziaria non
adeguata, i relatori sollecitano i ministeri
competenti al fine di avere un quadro
preciso delle rispettive esigenze. A questo
proposito, fa presente ai colleghi della
Lega Nord che il discorso non riguarda
solo il mantenimento di strutture ministe-
riali a livello centrale bensì anche l’ero-
gazione diffusa di servizi quale è ad esem-
pio il caso della scuola.

Alla luce delle considerazioni svolte,
rileva che le questioni di maggiore rilievo
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saranno concretamente discusse una volta
che il lavoro istruttorio presso i vari
dicasteri si sarà concluso.

Renato BRUNETTA (PdL), relatore per
il disegno di legge di stabilità, ricorda che,
pur avendo il tema della scuola carattere
ordinamentale, il presidente Giorgetti non
ha proceduto al relativo stralcio dal dise-
gno di legge di stabilità per senso di
responsabilità. Tuttavia, è necessario che
ad esso si affianchi un analogo atteggia-
mento di responsabilità da parte del Go-
verno, chiamato evidentemente a fornire
delle risposte.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, pa-
ventando che i problemi emersi in rela-
zione ad alcuni emendamenti riferiti al-
l’articolo 3 si ripresenteranno anche in
occasione dell’esame degli emendamenti
riferiti all’articolo 5, invita i rappresen-
tanti del Governo a fornire le risposte
richieste, ciascuno in base alla propria
competenza, in tempi celeri e comunque
non oltre la giornata di domani, in quanto
la conclusione dei lavori della Commis-
sione è prevista intorno alle ore 15 di
martedì 13 novembre. Avverte quindi che
si passerà alla votazione degli emenda-
menti riferiti all’articolo 3, ricordando che
sugli emendamenti Lo Presti 3.36 e Bobba
3.80 vi è una proposta di accantonamento
da parte dei relatori.

La Commissione delibera di accanto-
nare gli emendamenti Lo Presti 3.36 e
Bobba 3.80. Respinge, quindi, con distinte
votazioni, gli identici emendamenti Ca-
pano 3.96 e Iannuzzi 3.97, nonché gli
identici emendamenti Iannuzzi 3.98, 3.119
della II Commissione e Capano 3.95.

Laura FRONER (PD) aggiunge la pro-
pria firma agli emendamenti Zeller 3.22 e
3.23.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Zeller 3.22, Gi-
biino 3.54 e Zeller 3.23. Delibera altresì di
accantonare l’emendamento 3.120 della II
Commissione, identico all’emendamento

Capano 3.94, l’emendamento 3.121 della II
Commissione, identico all’emendamento
Capano 3.93 e l’emendamento 3.122 della
II Commissione, identico all’emendamento
Capano 3.92. Respinge, altresì, con distinte
votazioni, gli emendamenti Zeller 3.21,
Narducci 3.84 e delibera di accantonare
l’emendamento Ghizzoni 3.139; approva
quindi gli identici emendamenti 3.124
della VII Commissione e Ghizzoni 3.140
(vedi allegato). Delibera inoltre l’accanto-
namento dell’emendamento 3.125 della VII
Commissione, identico all’emendamento
Ceroni 3.45. Respinge, con distinte vota-
zioni, gli emendamenti Gianni 3.3 e Sci-
lipoti 3.58. Delibera altresì l’accantona-
mento degli identici emendamenti 3.126
della VII Commissione e Ghizzoni 3.141.

Respinge, con distinte votazioni,
l’emendamento 3.128 dell’VIII Commis-
sione, identico all’emendamento Di Biagio
3.5, e l’emendamento 3.129 dell’VIII Com-
missione, identico agli emendamenti Mo-
rassut 3.78, Di Biagio 3.4 e Dionisi 3.42.

Approva infine gli identici emenda-
menti Catanoso 3.13, Baccini 3.20 e 3.201
della XIII Commissione (vedi allegato).

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che si passa all’esame delle proposte
emendative segnalate riferite all’articolo 5.
Invita quindi i relatori e il rappresentante
del Governo ad esprimere i pareri di
competenza.

Pier Paolo BARETTA (PD), relatore per
il disegno di legge di stabilità, esprime
parere contrario sugli emendamenti Cam-
bursano 5.2, Commercio 5.27 e Bitonci
5.52. Propone l’accantonamento del-
l’emendamento Rubinato 5.5; invita al ri-
tiro i presentatori degli emendamenti Cal-
visi 5.11, Fugatti 5.14 e Vanalli 5.20.
Esprime quindi parere contrario sul-
l’emendamento Rainieri 5.22. Propone in-
fine l’accantonamento dell’emendamento
Zeller 5.28 ed esprime parere contrario
sugli articoli aggiuntivi Bitonci 5.032 e
Osvaldo Napoli 5.039.

Con riferimento all’emendamento Fu-
gatti 5.14 specifica altresì che, essendo
inammissibile per estraneità di materia
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limitatamente al secondo periodo, senza il
predetto periodo tale emendamento sem-
bra assumere carattere ordinamentale.
Pertanto, qualora il presentatore non do-
vesse accedere all’invito al ritiro, si do-
vrebbe valutare se tale emendamento
possa essere comunque posto in votazione.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
esprime parere conforme al relatore.

Giulio CALVISI (PD) chiede di accan-
tonare il suo emendamento 5.11 sul quale
è stato formulato dai relatori un invito al
ritiro.

Massimo BITONCI (LNP) chiede di ri-
considerare il parere contrario espresso
sul proprio emendamento 5.52 e su tutti
gli emendamenti del proprio gruppo in
materia di patto di stabilità, sui quali è
stato espresso parere contrario. Sottolinea
che il proprio emendamento 5.52 è volto a
ridurre i tagli agli enti locali. La copertura
è reperita con una riduzione degli stan-
ziamenti a favore dei lavoratori social-
mente utili di Napoli e di Palermo. Au-
spica che insieme ai relatori e al Governo
si possa trovare una soluzione che liberi
parte delle risorse per dare possibilità agli
enti locali di effettuare pagamenti sui
residui presenti in bilancio.

Roberto SIMONETTI (LNP), nell’asso-
ciarsi alle osservazioni del collega Bitonci,
sottolinea che l’emendamento Vanalli 5.20,
di cui è cofirmatario, sul quale è stato
espresso parere contrario, posticipa di un
anno l’avvio della TARES per i comuni
che, in base al decreto-legge n. 201 del
2011, sono obbligati ad aumentare l’impo-
sizione della tassa sui rifiuti di 30 cente-
simi al metro quadrato per pagare servizi
indivisi.

Marco CAUSI (PD) per quanto riguarda
il finanziamento di 500 e 900 milioni di
euro nel triennio 2013-2015 per il nuovo
Fondo affitti, ricorda al sottosegretario
Polillo che lo scorso 25 ottobre, il Mini-
stero dell’economia ha svolto un seminario
sugli affitti di immobili pubblici nel quale

dirigenti del Ministero hanno dichiarato
che è prevista la vendita di immobili
pubblici per un valore da 3 a 5 miliardi di
euro. Se il patrimonio venduto fosse in-
teramente derivante da quello oggi utiliz-
zato a fini istituzionali (che è comunque
un’ipotesi estrema), i canoni d’affitto da
corrispondere sarebbero pari al 7 per
cento di 3 miliardi, cioè 210 milioni di
euro, ovvero al 7 per cento di 5 miliardi,
quindi a 350 milioni di euro. Osserva che
lo stanziamento di 500 e 900 milioni
sembra pertanto eccessivo, condividendo
la scelta di colleghi che hanno presentato
proposte emendative che utilizzano la ri-
duzione di questo stanziamento a coper-
tura di altri fabbisogni.

Laura FRONER (PD) dichiara di aver
sottoscritto l’emendamento Zeller 5.28 ed
esprime apprezzamento per l’attenzione
manifestata dai relatori nei confronti del-
l’emendamento Fugatti 5.14, in quanto lo
statuto speciale del Trentino-Alto Adige
attribuisce alla regione la competenza in
materia di ordinamento degli enti locali.
Per quanto riguarda la provincia, rileva la
competenza statutaria in materia di fi-
nanza locale. Sottolinea che, nell’ambito
della normativa di attuazione statutaria,
l’articolo 15 del decreto legislativo n. 526
del 1987 attribuisce alla regione o alla
provincia il trasferimento delle funzioni ai
comuni. Aggiunge che le comunità di valle
sono state istituite dalla legge provinciale
n. 3 del 2006, recante norme in materia di
governo dell’autonomia del Trentino. Ri-
leva quindi che la materia non è ricon-
ducibile ad ambiti di potestà legislativa
statale.

Maurizio FUGATTI (LNP) invita il pre-
sidente a riconsiderare il giudizio di inam-
missibilità espresso limitatamente a parte
del testo del proprio emendamento 5.14,
sottolineando che l’emendamento è impo-
stato al totale rispetto dell’autonomia sta-
tutaria della regione Trentino-Alto Adige.

Laura FRONER (PD) rileva che la
norma statale appare incompatibile con le
regole generali relative ai rapporti tra
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legislazione statale e legislazione regionale
e provinciale nelle materie di competenza
come stabiliti dal decreto legislativi n. 266
del 1992, in base al quale le norme statali
non trovano diretta applicazione nell’or-
dinamento provinciale, a fronte dell’ade-
guamento della legislazione locale entro 6
mesi, nei limiti in cui questo è dovuto in
base allo stesso statuto. La norma statale
imporrebbe invece alla provincia un vin-
colo di adeguamento in violazione dei
parametri statutari. Giudica quindi sostan-
zialmente inconferente il richiamo all’ar-
ticolo 27 della legge n. 42 del 2009.

Simonetta RUBINATO (PD), interve-
nendo sul proprio emendamento 5.5, rin-
grazia i relatori per essersi riservati un’ul-
teriore riflessione su un emendamento che
intende reperire risorse per enti locali
virtuosi. Sottolinea che riconoscere una
forma di premialità agli enti locali, che in
una situazione di forte difficoltà, hanno
conseguito risultati positivi rappresente-
rebbe un segnale importante. Si dichiara
sin d’ora disponibile ad accettare una
proposta di riformulazione da parte dei
relatori che rispetti le finalità dell’emen-
damento.

Alberto GIORGETTI (PdL) manifesta
un orientamento favorevole all’emenda-
mento Fugatti 5.14 virtuosamente finaliz-
zato al risparmio di spesa pubblica. Di-
chiara pertanto di voler sottoscrivere
l’emendamento.

Laura FRONER (PD), intervenendo
nuovamente sull’emendamento Fugatti
5.14, sottolinea che una norma statale che
intervenisse a sopprimere le comunità di
valle, come misura di contenimento della
spesa pubblica si porrebbe in contrasto
con l’articolo 79 dello statuto speciale che
prevede che alle province autonome e agli
organismi ad ordinamento provinciale e
regionale (definizione in cui rientrano le
comunità di valle) non si applicano le
misure adottate per le regioni e per gli
altri enti nel restante territorio nazionale,
mentre compete alle province di provve-
dere, nel quadro complessivo degli obiet-

tivi di finanza pubblica, alle funzioni di
coordinamento con riferimento agli enti
ad ordinamento regionale e provinciale. In
base allo statuto, la regione e le province
provvedono alle finalità di coordinamento
della finanza pubblica contenute in spe-
cifiche disposizioni legislative dello Stato,
restando in ogni caso esclusa la diretta
applicabilità delle disposizioni statali alla
provincia di Trento.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, rile-
vato che, pur essendo ammissibile, l’emen-
damento Fugatti 5.14 presenta aspetti con-
troversi sotto il profilo costituzionale, ri-
badisce il giudizio pronunciato.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Cambursano
5.2, Commercio 5.27 e Bitonci 5.52.

Pier Paolo BARETTA (PD), relatore per
il disegno di legge di stabilità, accedendo
alla richiesta del presentatore, accantona
l’emendamento Calvisi 5.11.

Maurizio FUGATTI (LNP), interve-
nendo nuovamente sul proprio emenda-
mento 5.14, sottolinea che non presenta
profili di incostituzionalità in quanto si
rinvia alla legge n. 42 del 2009 sul fede-
ralismo fiscale che prevede un tavolo di
concertazione tra enti territoriali e Stato
nella cui sede si valuterà se accogliere
l’invito del Parlamento a tenere conto
della possibilità di sopprimere le comunità
di valle.

Pier Paolo BARETTA (PD), relatore per
il disegno di legge di stabilità, premesso che
la valutazione dei profili di costituzionalità
di un emendamento deve essere effettuata
con prudenza, sottolinea che la materia
della soppressione delle comunità di valle
non rientra nelle competenze della Com-
missione Bilancio e dovrebbe essere più
opportunamente trattata in sede di Com-
missione Affari costituzionali.

Maurizio FUGATTI (LNP) manifesta
stupore per il parere contrario espresso
dai relatori sul proprio emendamento
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5.14, improntato a finalità virtuose di
riduzione della spesa pubblica, sottoli-
neando che la provincia di Trento ha 500
mila abitanti, 215 comuni e 16 comunità
di valle. Chiede, quindi, ai relatori di
accantonare l’emendamento in questione.

Michele VENTURA (PD) ritiene che
l’onorevole Fugatti potrebbe più opportu-
namente presentare un ordine del giorno
sulla questione della soppressione delle
comunità di valle, rilevando che il suo
emendamento 5.14 presenta evidenti pro-
fili di incostituzionalità, in quanto pre-
scrive alla provincia di Trento di disporre
la soppressione delle comunità di valle con
spregio all’autonomia statutaria ad essa
riconosciuta dalla Costituzione.

Rolando NANNICINI (PD) osserva
come la soppressione delle comunità di
valle sia stata sottoposta al voto dei cit-
tadini della provincia di Trento nel mese
di aprile 2012 in una consultazione refe-
rendaria che non ha raggiunto il quorum
richiesto e ritiene, pertanto, che proporre
una modifica al riguardo nell’ambito del-
l’esame del disegno di legge di stabilità
costituisca una provocazione. Rileva, pe-
raltro, che l’autonomia della Regione
Trentino-Alto Adige non è prevista solo
dalla Costituzione, ma è garantita anche
da specifici accordi internazionali e non è
quindi possibile cercare scorciatoie impro-
prie per risolvere problemi di carattere
politico.

Renato BRUNETTA (PdL), relatore per
il disegno di legge di stabilità, su un piano
generale, rileva la sussistenza di uno stri-
dente contrasto tra le spese sostenute nelle
regioni a statuto speciale per il funziona-
mento degli enti territoriali e la politica di
semplificazione dei livelli di governo ter-
ritoriale perseguita a livello nazionale.
Condividendo le finalità di tale politica,
che a suo avviso sono tuttavia perseguite
con interventi frettolosi e non sufficiente-
mente meditati, reputa erroneo il percorso
seguito dall’emendamento Fugatti 5.14,

che affronta temi fondamentalmente giu-
sti, ma in ottica sbagliata. Evidenzia, in-
fatti, che le regioni a statuto speciale
dispongono di risorse finanziarie consi-
stentemente superiori a quelle previste per
le regioni ordinarie. In questo contesto, a
suo avviso, la strada da percorrere non è
quella di intervenire sugli ambiti di auto-
nomia riconosciuti da norme di rango
costituzionale, quanto piuttosto quella di
ridefinire, in riduzione, l’ammontare delle
risorse disponibili per le autonomie spe-
ciali. Una volta operata tale riduzione,
ciascuna regione potrà disciplinare la pro-
pria organizzazione territoriale nel modo
che ritiene più opportuno utilizzando le
risorse di loro pertinenza. Conferma,
quindi, il parere contrario sull’emenda-
mento Fugatti 5.14.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Fugatti 5.14, li-
mitatamente alla parte ammissibile, non-
ché gli emendamenti Vanalli 5.20 e Rai-
nieri 5.22.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, su
richiesta dei relatori, propone di accanto-
nare l’emendamento Zeller 5.28.

La Commissione delibera l’accantona-
mento dell’emendamento Zeller 5.28. Re-
spinge, quindi, gli identici articoli aggiun-
tivi Bitonci 5.032 e Osvaldo Napoli 5.039.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, es-
sendosi concluso l’esame delle proposte
emendative riferite agli articoli 3 e 5 del
disegno di legge di stabilità, sulla base
delle intese intercorse, rinvia il seguito
dell’esame congiunto dei provvedimenti ad
altra seduta.

La seduta termina alle 19.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
19.35 alle 19.50.
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ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 731 del 5 novem-
bre 2012, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a pagina 17, prima colonna, venti-
quattresima riga, la parola: « 8.127 » è
sostituita dalla seguente: « 8.217 ».

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 733 del 7 novem-
bre 2012, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a pagina 59, seconda colonna, tren-
tunesima riga, le parole: « l’emenda-
mento » sono sostituite dai seguenti: « gli
identici emendamenti » e alla trentadue-

sima riga, dopo la parola « Commissione »
aggiungere le seguenti: « e Barani 6.5 »;

a pagina 65, seconda colonna, sedi-
cesima riga, dopo la parola: « Poli » ag-
giungere le seguenti: « , Ciccanti, Occhiuto,
Calgaro, Ruggeri, Marinello, Marsilio, Ber-
retta, Cazzola, Damiano, Antonino Foti,
Moffa, Gnecchi, Bobba, Pelino, Giovanelli,
Iannuzzi, Gioacchino Alfano »;

a pagina 68, prima colonna, tren-
tacinquesima riga, le parole: « all’articolo
3 » sono sostituite dalle seguenti: « all’ar-
ticolo 2 »;

a pagina 69, seconda colonna, venti-
treesima riga, le parole « all’articolo 3 » sono
sostituite dalle seguenti: « all’articolo 2 »;

a pagina 71, prima colonna, terza
riga, le parole: « all’articolo 3 » sono so-
stituite dalle seguenti: « all’articolo 2 ».
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ALLEGATO

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2013) (C. 5534-bis Governo).

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 3.

Al comma 30, sostituire la parola: di-
rettori con la seguente: direttore.

* 3. 124. La VII Commissione.

Al comma 30, sostituire la parola: di-
rettori con la seguente: direttore.

* 3. 140. Ghizzoni.

Dopo il comma 59, aggiungere il se-
guente:

59-bis. All’articolo 21, comma 11, se-
condo periodo, del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 214 del 22 dicembre
2011, le parole: « Fino al decorso del
termine di cui al primo periodo » sono
sostituite dalle seguenti: « Fino all’ado-
zione delle misure di cui al presente
comma e, comunque, non oltre il termine
del 30 settembre 2014 ».

** 3. 13. Catanoso, Marsilio.

Dopo il comma 59, aggiungere il se-
guente:

59-bis. All’articolo 21, comma 11, se-
condo periodo del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 214 del 22 dicembre
2011, le parole: « Fino al decorso del
termine di cui al primo periodo » sono
sostituite dalle seguenti: « Fino all’ado-
zione delle misure di cui al presente
comma e, comunque, non oltre il termine
del 30 settembre 2014 ».

** 3. 20. Baccini.

Dopo il comma 59, aggiungere il se-
guente:

59-bis. All’articolo 21, comma 11, se-
condo periodo, del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, le parole: « Fino al decorso del
termine di cui al primo periodo » sono
sostituite dalle seguenti: « Fino all’ado-
zione delle misure di cui al presente
comma e comunque non oltre il termine
del 30 settembre 2014 ».

** 3. 201. (ex 4.52). La XIII Commissione.
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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Giovedì 8 novembre 2012. — Presidenza
del vicepresidente Cosimo VENTUCCI.

La seduta comincia alle 13.30.

Comunicazione della Commissione europea: Una

tabella di marcia verso l’Unione bancaria.

(COM (2012) 510 final).

Proposta di regolamento del Consiglio che attribui-

sce alla BCE compiti specifici in merito alle politiche

in materia di vigilanza prudenziale degli enti cre-

ditizi.

(COM (2012) 511 final).

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio recante modifica del regolamento (UE)

n. 1093/2010 che istituisce l’Autorità europea di

vigilanza (Autorità bancaria europea) per quanto

riguarda l’interazione di detto regolamento con il

regolamento che attribuisce alla Banca centrale

europea compiti specifici in merito alle politiche in

materia di vigilanza prudenziale degli enti creditizi.

(COM (2012) 512 final).

(Esame congiunto, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti.

Alessandro PAGANO (PdL), relatore, ri-
leva come il pacchetto sulla vigilanza ban-
caria unificata, presentato dalla Commis-
sione europea il 12 settembre scorso, si
articoli in due proposte di regolamento e
in una comunicazione; in particolare, si
tratta di una proposta di regolamento che
conferisce alla BCE poteri per la vigilanza
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di tutte le banche della zona euro; di una
proposta di regolamento che allinea al
nuovo assetto della vigilanza bancaria il
vigente regolamento istitutivo dell’Autorità
bancaria europea (EBA o ABE); di una
comunicazione che delinea la visione com-
plessiva della Commissione per l’unione
bancaria, comprese le prossime iniziative
per l’istituzione di un meccanismo unico
di risoluzione delle crisi bancarie.

Le due proposte legislative prospettano,
in estrema sintesi:

l’attribuzione alla BCE di compiti
specifici di vigilanza prudenziale degli enti
creditizi stabiliti negli Stati membri la cui
moneta è l’euro, mantenendo le compe-
tenze residue in capo alle autorità nazio-
nali di vigilanza;

l’assolvimento di tali compiti da parte
della BCE nel quadro del Sistema europeo
di vigilanza finanziaria (SEVIF) e in stretta
cooperazione con le autorità di vigilanza
nazionali e l’Autorità bancaria europea
(EBA o ABE);

la responsabilità della BCE per i
compiti ad essa attribuiti dinanzi al Par-
lamento europeo, al Consiglio dell’UE e
all’Eurogruppo;

la rigorosa separazione dei compiti di
politica monetaria da quelli di vigilanza
per scongiurare potenziali conflitti di in-
teresse;

la conferma in capo all’EBA dei po-
teri e compiti di elaborazione di standard
tecnici, ai fini dello sviluppo di un corpus
unico di norme europee, alla convergenza
e coerenza delle pratiche di vigilanza e
alla mediazione tra le autorità di vigilanza
nazionali. Sarebbero peraltro modificate le
procedure di funzionamento dell’EBA per
tenere conto dei nuovi poteri della BCE.

Prima di passare ad un’illustrazione
dettagliata delle soluzioni prospettate dalla
Commissione europea, sottolinea come le
proposte in esame presentino una fortis-
sima rilevanza e delicatezza, non soltanto
per il settore bancario, ma per lo sviluppo

complessivo dell’intervento dell’UE in ma-
teria economica e finanziaria.

Ciò per tre ragioni principali.
La prima risiede nel fatto che, in base

alla dichiarazione dai Capi di Stato e di
Governo della zona euro in occasione del
Consiglio europeo del 28-29 giugno 2012,
l’introduzione della vigilanza unica è una
precondizione affinché il meccanismo eu-
ropeo di stabilità (MES) – strumento per
l’assistenza finanziaria agli Stati dell’area
euro – possa ricapitalizzare direttamente
gli istituti di credito in difficoltà, evitando
in tal modo che il supporto finanziario al
sistema bancario vada a gravare sui bi-
lanci pubblici dei Paesi membri.

L’entrata in vigore del nuovo sistema di
vigilanza è dunque fondamentale sia per la
stabilità del settore bancario di alcuni
importanti Stati membri – primo tra tutti
la Spagna – sia, in ultima istanza, per
prevenire tensioni sul mercato del debito
sovrano. Un ritardo nell’attivazione del
sostegno diretto del MES alle banche po-
trebbe infatti tradursi nella ripresa di
tensioni speculative sui titoli di Stato di
alcuni Paesi.

La seconda ragione consiste nelle
strette connessioni tra la solidità delle
banche e la sostenibilità del debito so-
vrano, poste in evidenza dalla crisi eco-
nomica.

Come è noto, diversi Stati membri sono
stati costretti a ricapitalizzare le proprie
banche, per evitarne l’insolvenza, aggra-
vando deficit e debito pubblico e contri-
buendo così all’acuirsi delle tensioni sui
mercati.

È innegabile che il rischio del falli-
mento di grandi e piccole banche in alcuni
Paesi europei discenda dalla loro forte
propensione verso attività speculative e
l’acquisizione di titoli tossici, favorita da
una inadeguata vigilanza delle autorità
nazionali.

L’istituzione di un sistema unificato di
vigilanza a livello dell’UE e, in prima
battuta, dell’area euro risulta pertanto
indispensabile per assicurare il corretto
funzionamento del mercato interno, rista-
bilendo la fiducia dei mercati e dei ri-
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sparmiatori, nonché per assicurare un
controllo efficace dei rischi sistemici e la
prevenzione delle crisi.

In terzo luogo, nel disegno della Com-
missione europea la vigilanza centralizzata
costituisce il primo pilastro della futura
unione bancaria dell’eurozona, unitamente
ad altri tre interventi legislativi:

il quadro comune sugli strumenti
nazionali di risanamento e di risoluzione
delle crisi degli enti creditizi, già oggetto di
una proposta di direttiva presentata nello
scorso giugno 2012, in base alla quale gli
Stati membri sarebbero tenuti a istituire
un fondo di risoluzione ex ante, finanziato
dai contributi delle banche ed un mecca-
nismo di prestiti obbligatori tra i sistemi
nazionali;

l’approvazione della proposta di di-
rettiva relativa ai sistemi di garanzia dei
depositi, presentata dalla Commissione eu-
ropea nel 2010;

l’istituzione di un meccanismo unico
europeo per la risoluzione delle crisi ban-
carie nell’area euro (e per gli altri Paesi
aderenti al sistema di vigilanza unico) e
per il coordinamento dell’applicazione de-
gli strumenti di risoluzione alle banche. La
Commissione intende presentare una pro-
posta legislativa al riguardo una volta
approvate quelle relative alla vigilanza e ai
sistemi nazionali di risanamento e risolu-
zione.

Questa articolazione dell’Unione ban-
caria è stata, nelle sue linee essenziali,
ribadita e, per alcuni aspetti precisata, nel
rapporto intermedio sul futuro dell’Unione
economica e monetaria, presentato il 12
ottobre 2012 – su richiesta del Consiglio
europeo del 28-29 giugno – dal Presidente
Van Rompuy.

L’assetto del nuovo sistema di vigilanza
proposto dalla Commissione europea, in-
clusa la sua estensione territoriale e sog-
gettiva e la ripartizione di competenze tra
la BCE e le autorità nazionali, risponde
quindi pertanto ad un disegno complessivo
di un’Unione bancaria, in cui a fronte
della condivisione di sovranità sottesa alla

attribuzione di compiti di vigilanza alla
BCE, le banche stabilite nell’area euro
dovrebbero poter beneficiare, oltre che
dell’intervento diretto dell’ESM, anche di
un unico meccanismo di risoluzione delle
crisi, dotato di risorse finanziarie ade-
guate.

Le proposte della Commissione europea
non operano il trasferimento in blocco di
tutte le competenze di vigilanza bancaria
alla BCE, ma attribuiscono alla stessa,
nell’ambito di un sistema di vigilanza
multilivello, compiti specifici, da esercitare
in ampia misura in cooperazione con le
autorità nazionali, alle quali restano per
altro riservate alcune competenze.

In questo contesto, la BCE avrebbe
competenza esclusiva a:

a) rilasciare e revocare l’autorizza-
zione agli enti creditizi, tenendo conto
delle eventuali condizioni supplementari
previste dalla normativa nazionale;

b) valutare le acquisizioni e le ces-
sioni di partecipazioni in enti creditizi;

c) accertare l’osservanza degli atti
dell’Unione che impongono agli enti cre-
ditizi requisiti prudenziali sotto forma di
requisiti in materia di fondi propri, limi-
tazioni dell’esposizione, liquidità, leva fi-
nanziaria, segnalazione e divulgazione al
pubblico delle informazioni su tali aspetti;

d) imporre requisiti prudenziali più
elevati e applicare misure aggiuntive agli
enti creditizi, esclusivamente nei casi spe-
cificati dagli atti dell’UE;

e) applicare requisiti che assicurino
la presenza, negli enti creditizi, di dispo-
sitivi, processi e meccanismi di governance
solidi e di processi efficaci di valutazione
dell’adeguatezza del capitale interno;

f) accertare se i dispositivi, le strate-
gie, i processi e i meccanismi instaurati
dagli enti creditizi e i fondi propri da essi
detenuti permettano una gestione solida e
la copertura dei rischi e, alla luce di tale
valutazione prudenziale, imporre agli enti
creditizi obblighi specifici in materia di
fondi propri supplementari, di pubblica-
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zione e di liquidità, nonché altre misure
nei casi espressamente previsti dagli atti
dell’Unione;

g) sottoporre gli enti creditizi a prove
di stress prudenziali a supporto della va-
lutazione prudenziale;

h) esercitare la vigilanza su base
consolidata sulle imprese madri degli enti
creditizi stabilite in uno degli Stati mem-
bri partecipanti, comprese le società di
partecipazione finanziaria e le società di
partecipazione finanziaria mista, e parte-
cipare alla vigilanza su base consolidata,
anche in collegi delle autorità di vigilanza,
sulle imprese madri non stabilite in uno
degli Stati membri partecipanti;

i) partecipare alla vigilanza supple-
mentare dei conglomerati finanziari in
relazione agli enti creditizi che ne fanno
parte.

l) svolgere, in coordinamento con le
pertinenti autorità di risoluzione della
crisi, i compiti di vigilanza collegati all’in-
tervento precoce qualora un ente crediti-
zio non soddisfi o rischi di violare i
requisiti prudenziali applicabili;

m) coordinare ed esprimere la posi-
zione comune dei rappresentanti delle au-
torità competenti degli Stati membri par-
tecipanti in sede di consiglio delle autorità
di vigilanza e di consiglio di amministra-
zione dell’Autorità bancaria europea;

n) con specifico riferimento ai poteri
di indagine: eseguire ispezioni in loco;
esigere, da parte dei soggetti controllati, la
comunicazione di tutte le informazioni di
cui necessita ai fini della sorveglianza;
chiedere la presentazione di documenti;
esaminare i libri e i registri contabili;
ottenere spiegazioni scritte o orali; orga-
nizzare audizioni.

La proposta prevede che, fino alla so-
stituzione delle direttive bancarie in vigore
con altre che dovrebbero eliminare i mar-
gini di discrezionalità nazionali, la BCE
non potrà adottare direttamente provve-
dimenti nei confronti dei soggetti vigilati,
ma eserciterà le proprie prerogative attra-

verso istruzioni impartite alle autorità di
vigilanza nazionali.

Tutti i compiti non attribuiti alla BCE
resterebbero di competenza delle autorità
nazionali di vigilanza, ad esempio, quelli
in materia di tutela dei consumatori e di
lotta contro il riciclaggio di capitali, non-
ché in materia di vigilanza degli enti
creditizi dei Paesi terzi che aprono suc-
cursali o prestano servizi a livello tran-
sfrontaliero in uno Stato membro.

Anche per i compiti attribuiti alla BCE,
la maggior parte delle verifiche quotidiane
e delle altre attività di vigilanza necessarie
per preparare e attuare gli atti della BCE
verrebbero svolte dalle autorità di vigi-
lanza nazionali, in considerazione della
loro conoscenza dei mercati bancari na-
zionali, regionali e locali, delle risorse
considerevoli di cui dispongono, nonché
per motivi di ubicazione e di conoscenza
della lingua.

I poteri sanzionatori sarebbero ripartiti
tra la BCE e il livello nazionale. In par-
ticolare, in caso di violazione dolosa o
colposa degli obblighi previsti dalla nor-
mativa dell’Unione, la BCE potrebbe in-
fliggere sanzioni amministrative pecunia-
rie fino al doppio dell’importo dei profitti
ricavati o delle perdite evitate grazie alla
violazione, quando questi possono essere
determinati, o fino al 10 per cento del
fatturato complessivo annuo della persona
giuridica nell’esercizio finanziario prece-
dente.

Secondo la proposta della Commissione
europea, i compiti di vigilanza della BCE
si estenderebbero a tutte banche stabilite
nell’area euro indipendentemente dalla di-
mensione, dalla complessità operativa,
dalla propensione al rischio e dalla natura
societaria.

Con riferimento all’estensione territo-
riale, la scelta di limitare il meccanismo di
vigilanza unificata alla sola area euro non
è imposta dai Trattati ma risponde ad una
precisa scelta politica.

L’articolo 127, paragrafo 6, del TFUE,
base giuridica della proposta di regola-
mento in esame, consentirebbe infatti di
attribuire alla BCE funzioni di vigilanza
prudenziale degli enti creditizi e degli altri
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istituti finanziari, escluse le imprese di
assicurazione, stabiliti in tutto il territorio
dell’Unione.

A rigor di logica, tenuto conto del
livello di integrazione del mercato banca-
rio nell’Unione – reso evidente dalle forti
interconnessioni tra le banche ed istitu-
zioni finanziarie in tutti i 27 Stati membri
– il sistema di vigilanza unico dovrebbe
riguardare l’Unione nel suo complesso.

Tuttavia, appare evidente che non sus-
sistono le condizioni politiche per una
estensione della vigilanza e degli altri
strumenti in cui si articola l’Unione ban-
caria a Paesi estranei all’area euro, quali
il Regno Unito, la Polonia ed altri Stati
membri di recente adesione.

Oltre ad essere espressione di realismo
politico, la limitazione del sistema unifi-
cato, almeno in prima battuta, ai soli Paesi
dell’area euro, è ragionevole alla luce della
più marcata interdipendenza dei sistemi
economici e finanziari dei Paesi che hanno
adottato la moneta unica.

Per quanto riguarda la scelta, contro-
versa, di estendere i poteri della BCE a
tutte le oltre 6.000 banche stabilite nel-
l’area euro, essa risponde all’esigenza di
assicurare l’unitarietà e omogeneità del-
l’azione di vigilanza e di non creare rischi
di riallocazione della raccolta bancaria.

L’opzione, sostenuta dalla Germania e
da alcuni altri Paesi, di creare un sistema
di vigilanza basato su « due livelli », limi-
tando i compiti della BCE alla banche a
rilevanza sistemica e riservando alle au-
torità nazionali la vigilanza sulle altre
banche potrebbe infatti indurre i rispar-
miatori ed il mercato a distinguere tra
banche di « serie A » e banche di « serie
B »: le banche sottoposte alla vigilanza
unificata, potendo beneficiare in caso di
crisi dell’intervento diretto del MES (e del
futuro fondo europeo di risoluzione delle
crisi), finirebbero con l’essere considerate
più affidabili con conseguente fuga dei
depositi dalle banche più piccole, vigilate a
livello nazionale ma non ricapitalizzabili
dal MES.

Inoltre, la crisi ha messo in evidenza –
è il caso in particolare della Spagna – che
anche banche locali, che non hanno ap-

parentemente una rilevanza a livello siste-
mico, possono in realtà generare criticità
che finiscono con l’investire l’intero si-
stema bancario di un Paese.

Rileva, peraltro, come la scelta di ap-
plicare la sorveglianza all’intera platea di
intermediari ponga non pochi problemi
sotto il profilo delle strutture di cui la BCE
dovrebbe dotarsi e delle metodologie da
applicare nella vigilanza di soggetti forte-
mente differenziati.

Ritiene pertanto opportuno acquisire
nel corso dell’esame informazioni più det-
tagliate sulle modalità e i tempi di crea-
zione della struttura istituzionale e orga-
nizzativa dedicata alla supervisione.

La Commissione europea sembra pe-
raltro consapevole di queste difficoltà, in
quanto propone una introduzione gra-
duale della vigilanza unificata:

dal 1o gennaio 2013 la BCE svolge-
rebbe i compiti di vigilanza nei confronti
degli enti creditizi che hanno ricevuto o
chiesto assistenza finanziaria pubblica;

gli enti creditizi di maggiore impor-
tanza sistemica a livello europeo sarebbero
assoggettati alla vigilanza della BCE a
partire dal 1o luglio 2013;

nei confronti di tutte le altre banche
la BCE assumerebbe pienamente i suoi
compiti al più tardi a partire dal 1o

gennaio 2014.

In base alle proposte della Commis-
sione UE, i compiti di politica monetaria
della BCE dovrebbero essere rigorosa-
mente separati da quelli di vigilanza per
scongiurare potenziali conflitti di interesse
tra gli obiettivi della politica monetaria e
quelli della vigilanza prudenziale.

A tale scopo, verrebbe istituito un con-
siglio di vigilanza, con compiti prevalen-
temente istruttori, ma a cui il Consiglio
direttivo della BCE, titolare della respon-
sabilità ultima nell’adozione delle deci-
sioni, potrebbe scegliere di delegare taluni
compiti o parte del potere decisionale. Il
consiglio di vigilanza avrebbe un presi-
dente e un vicepresidente eletti dal con-
siglio direttivo della BCE e sarebbe com-
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posto, in aggiunta ad essi, di quattro
rappresentanti della BCE e di un rappre-
sentante di ciascuna banca centrale na-
zionale o altra autorità nazionale compe-
tente di materia di vigilanza.

Sul piano delle strutture operative, si
prevede lo scambio e il distacco di per-
sonale tra le autorità di vigilanza nazionali
e tra di esse e la BCE. Laddove necessario
per evitare conflitti di interesse, in parti-
colare nella vigilanza sulle grandi banche,
la BCE potrebbe chiedere che le squadre
di vigilanza nazionali coinvolgano anche
personale proveniente dalle autorità com-
petenti di altri Stati membri partecipanti.

Per assicurare alla BCE il necessario
grado di autonomia decisionale, è previsto
che i costi della vigilanza siano sostenuti
in primo luogo dai soggetti che vi sono
sottoposti, imponendo agli enti creditizi il
pagamento di una commissione. Poiché
compiti rilevanti di vigilanza saranno tra-
sferiti dalle autorità nazionali alla BCE, si
stabilisce una diminuzione corrispondente
delle commissioni di vigilanza imposte a
livello nazionale.

Passando alla proposta di regolamento
che adegua le modalità di funzionamento
dell’EBA, mantenendone peraltro ferme le
competenze, essa risponde, secondo la
Commissione, alla necessità di evitare, a
fronte dell’attribuzione alla BCE di compiti
di vigilanza limitati all’eurozona, la fram-
mentazione del mercato interno e di assicu-
rare la convergenza delle regolamentazioni
e delle prassi di vigilanza in tutta l’UE.

L’autorità, in base al regolamento (UE)
1093/2010, svolge, tra gli altri, tre princi-
pali compiti:

1) contribuisce all’elaborazione di
norme e prassi comuni di regolamenta-
zione e vigilanza, in particolare elabo-
rando orientamenti, raccomandazioni e
progetti di norme tecniche di regolamen-
tazione e di attuazione che sono poi for-
malmente adottati dalla Commissione eu-
ropea;

2) media e risolve controversie tra
autorità competenti, incoraggiando e faci-
litando la delega dei compiti e delle re-
sponsabilità tra le medesime autorità;

3) formula orientamenti e raccoman-
dazioni per le autorità nazionali di vigi-
lanza e individua le migliori prassi, al fine
di promuovere la convergenza delle fun-
zioni di vigilanza.

La proposta in materia della Commis-
sione, tenendo ferme queste competenze
dell’EBA, prospetta dunque una separa-
zione dei ruoli tra la medesima autorità,
che eserciterebbe compiti di regolatore,
estesi all’UE a 27, e la BCE che opererebbe
quale supervisore, nella sola area euro.

Le modifiche proposte dalla Commis-
sione riguardano le modalità di voto in
seno agli organi dell’autorità.

Secondo la disciplina vigente le deci-
sioni riguardanti aspetti regolamentari
(norme tecniche vincolanti, orientamenti e
raccomandazioni) e di bilancio sono adot-
tate dal consiglio delle autorità di vigilanza
(principale organo dell’EBA) a maggio-
ranza qualificata dei membri (con la pon-
derazione dei voti prevista per il Consiglio
UE). Le decisioni su altre materie (ad es.
in merito alla risoluzione delle controver-
sie) sono assunte a maggioranza semplice
dei membri con diritto di voto, secondo il
principio « una persona, un voto ». La
Commissione europea rileva che, se le
regole di voto rimanessero invariate, non
sarebbe possibile garantire che le decisioni
prese a maggioranza semplice rappresen-
tino sempre gli interessi dell’UE nel suo
insieme, dal momento che i Paesi dell’eu-
rozona (e quelli non euro che aderireb-
bero al meccanismo unico di vigilanza)
potrebbero creare una maggioranza pre-
definita.

Pertanto, la Commissione europea pro-
pone di attribuire competenze decisionali
ad un gruppo di esperti indipendente,
istituito all’interno del consiglio delle au-
torità di vigilanza e composto dal presi-
dente e da due membri nominati dallo
stesso consiglio tra i suoi membri con
diritto di voto. Almeno un membro del
gruppo di esperti rappresenta uno Stato
membro non partecipante al meccanismo
unico di vigilanza.

Le decisioni proposte dal gruppo di
esperti si riterrebbero adottate, a meno
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che non vengano respinte a maggioranza
semplice, con almeno tre voti di Stati
membri partecipanti e tre voti di Stati
membri non partecipanti al meccanismo
unico di vigilanza. Questo meccanismo
garantirebbe che una proposta in materia
di violazioni del diritto dell’Unione e di
risoluzione delle controversie, preparata
dal gruppo di esperti indipendente, abbia
il sostegno sia degli Stati membri della
zona euro che degli Stati membri che non
ne fanno parte, evitando che gli Stati
membri della zona euro formino una
minoranza di blocco in caso di azioni
adottate nei confronti di uno di essi.

La Commissione europea propone inol-
tre di modificare la composizione del
consiglio di amministrazione dell’EBA, che
è attualmente eletto a maggioranza sem-
plice, in quanto, mantenendo le regole
vigenti, gli Stati membri partecipanti al
meccanismo di vigilanza unico potrebbero
avere una influenza decisiva nella sua
composizione.

Per evitare questo rischio, la proposta
di regolamento modifica la composizione
del consiglio di amministrazione preve-
dendo che almeno due dei suoi membri
siano rappresentanti degli Stati membri
non partecipanti.

Con riferimento all’iter legislativo a li-
vello delle proposte in esame, ricorda che
la proposta di regolamento che attribuisce
alla BCE compiti di vigilanza viene esa-
minata secondo una procedura legislativa
speciale, che prevede l’unanimità in seno
al Consiglio dell’UE e il mero parere del
Parlamento europeo.

La proposta relativa all’adeguamento
delle competenze dell’EBA segue invece la
procedura legislativa ordinaria (già proce-
dura di codecisione).

In merito alla tempistica delle predette
proposte legislative, rammenta che il Con-
siglio europeo del 18-19 ottobre ha in
sostanza ribadito l’obiettivo, già indicato a
giugno, dell’adozione delle proposte legi-
slative entro la fine del 2012, ma deman-
dando ad atti ed intese successive la de-
finizione delle relative modalità operative

e organizzative per l’esercizio a livello
europeo della vigilanza centralizzata in
capo alla BCE.

Il Consiglio dell’UE ha istituito un
gruppo di lavoro, formato da rappresen-
tanti dei Governi degli Stati membri per
approfondire gli aspetti tecnici e operativi
della nuova disciplina.

Nelle prime discussioni sulla proposta
sono emersi diversi profili problematici,
soprattutto in merito alla scelta di attri-
buire alla BCE la vigilanza su tutte le
banche stabilite nell’UE (circa 6.000 inter-
mediari) di diversa dimensione, comples-
sità operativa, propensione al rischio e
natura societaria.

Al riguardo la Germania, sostenuta dai
Paesi Bassi (e, con alcune sfumature, da
Polonia, Repubblica ceca ed altri Stati
membri di recente adesione, che non ade-
rirebbero, peraltro, al sistema di vigilanza
centralizzato), sostiene l’opportunità di
circoscrivere i poteri della BCE alle ban-
che di importanza sistemica e a quelle con
attività transfrontaliere.

La posizione tedesca non appare con-
divisibile per le ragioni già richiamate in
precedenza.

In alternativa, a tale ultima posizione è
stata prospettata l’ipotesi che la BCE de-
leghi alle autorità nazionali i compiti di
vigilanza sugli enti a dimensione nazionale
e locale.

Rileva a tale proposito come sulle pro-
poste in esame si siano già espressi inoltre
alcuni parlamenti nazionali, tra cui, il
Bundestag tedesco, il Senato francese e la
House of Lord, rinviando alla documen-
tazione predisposta dagli uffici l’illustra-
zione puntuale delle specifiche indicazioni
espresse da ciascun Parlamento.

Propone quindi, al fine di approfondire
i complessi profili giuridici, istituzionali ed
economici sottesi alle proposte, di svolgere
alcune audizioni, tra cui quelle dei se-
guenti soggetti:

il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze;

la Banca d’Italia;

l’Associazione bancaria italiana;
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l’Associazione delle banche popolari;

esperti della materia (tra i quali Ste-
fano Micossi, Rainer Masera, Mario Sar-
cinelli).

Sottolinea quindi come le proposte nor-
mative in esame, in particolare per quanto
riguarda le modifiche agli assetti della
vigilanza creditizia, debbano essere valu-
tate con molta attenzione, in ragione degli
impatti decisivi che esse potrebbero avere
sulle prospettive dell’economia italiana e
dell’intero Paese, ritenendo pertanto che
l’esame parlamentare su di esse non debba
in alcun modo essere affrettato.

Marco CAUSI (PD), pur concordando
con il relatore circa la necessità di un
esame approfondito del contenuto e degli
effetti dei provvedimenti in titolo, eviden-
zia, tuttavia, come essi debbano essere
esaminati dalla Commissione in tempi ab-
bastanza stringenti, anche in considera-
zione del fatto che la loro adozione, da
parte del Parlamento europeo e del Con-
siglio, dà seguito alle conclusioni del Con-
siglio europeo dello scorso mese di giugno
in materia, fortemente sostenute dal Go-
verno italiano.

Osserva, quindi, come l’esigenza di ap-
profondimento, pur giustamente rappre-
sentata dal relatore, debba essere coniu-
gata con l’oggettiva urgenza, anche per il
nostro Paese, di una migliore definizione
delle politiche in materia di vigilanza pru-
denziale degli enti creditizi.

Sottolinea, peraltro, come l’eventuale
intendimento della Commissione di proce-
dere all’esame di tali provvedimenti in
tempi eccessivamente lunghi sarebbe in
contraddizione con il ruolo svolto in sede
europea dal Governo italiano, il quale ha
saputo guadagnarsi un potere di negozia-
zione forte proprio per quanto attiene alle
politiche dell’Unione europea in materia
finanziaria e bancaria.

Cosimo VENTUCCI, presidente, con-
corda con il deputato Causi, rilevando,
peraltro, come occorra evitare la tendenza,
diffusa in Italia in molti ambiti, a recepire

affrettatamente gli atti normativi comuni-
tari senza aver adeguatamente ponderato
gli eventuali effetti negativi che possono
derivare da iniziative non sufficientemente
ponderate, richiamando a tale proposito la
posizione recentemente assunta da alcuni
Paesi dell’Unione in relazione all’imposta
sulle transazioni finanziarie.

Osserva, peraltro, come i tempi di svol-
gimento delle audizioni proposte dal rela-
tore, le quali saranno definite dall’Ufficio
di Presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, della Commissione, dipende-
ranno anche dalla disponibilità dei soggetti
da audire.

Maurizio FUGATTI (LNP) propone di
ascoltare in audizione anche le associa-
zioni rappresentative delle banche di cre-
dito cooperativo.

Alessandro PAGANO (PdL), relatore, ri-
tiene di non poter condividere l’invito del
deputato Causi a concludere in tempi
stringenti l’esame dei provvedimenti, sia
perché essi, come illustrato in precedenza,
hanno una fortissima rilevanza e delica-
tezza non soltanto per il settore bancario,
ma anche per lo sviluppo complessivo
dell’intervento dell’Unione europea in ma-
teria economica e finanziaria, sia in
quanto da una rapida conclusione del loro
iter non deriverebbe alcun vantaggio con-
creto nel breve periodo.

Precisa, quindi, che il suo invito ad
approfondire compiutamente i complessi
profili giuridici, istituzionali ed economici
sottesi alle proposte non è ispirato da
intenti dilatori, ma risponde esclusiva-
mente a un’oggettiva esigenza di cono-
scenza, il più possibile completa, derivante
soprattutto dalla difficile situazione eco-
nomica, indubbiamente aggravata dalla re-
strizione del credito in atto.

A tale riguardo, osserva, peraltro, come
il sistema bancario italiano abbia dimo-
strato di essere tra i più virtuosi in Eu-
ropa, anche accrescendo la propria soli-
dità patrimoniale, e come l’Autorità di
vigilanza nazionale abbia dato prova di
saper svolgere con perizia e scrupolo i
propri compiti.
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In tale contesto, non vede ragioni per
imprimere all’esame dei provvedimenti in
titolo un’accelerazione che sarebbe, per un
verso, inopportuna e, per un altro verso,
non conforme a quel buonsenso e a quello
spirito collaborativo cui la Commissione
ha costantemente improntato la propria
azione.

Silvana Andreina COMAROLI (LNP)
condivide le considerazioni del relatore,
ritenendo che la Commissione debba uti-
lizzare tutto il tempo necessario per ac-
quisire una compiuta conoscenza del con-
tenuto e degli effetti dei provvedimenti in
esame, attesa la loro rilevanza e delica-
tezza.

Marco CAUSI (PD) ritiene opportuno
chiarire che, nel suo precedente inter-
vento, non intendeva affatto disconoscere
la necessità di un approfondimento dei
provvedimenti in esame, anche proce-
dendo alle audizioni proposte dal relatore
e a quelle ulteriori che saranno eventual-
mente deliberate dall’Ufficio di Presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi,
della Commissione, ma soltanto segnalare
l’urgenza di addivenire a una migliore
definizione delle politiche in materia di
vigilanza prudenziale degli enti creditizi,
osservando come le due esigenze emerse
nel dibattito possano senz’altro essere co-
niugate.

Cosimo VENTUCCI, presidente, per
quanto riguarda l’organizzazione dei la-
vori sui documenti in esame, la quale,
peraltro, sarà precisata dall’Ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, della Commissione, ricorda che,
come già segnalato dal relatore, il Consi-
glio europeo intende adottare le proposte
legislative entro la fine del 2012, e che,
pertanto, la Commissione Finanze dovrà

concluderne l’esame in tempo utile per
poter incidere sulle scelte che verranno
assunte in materia a livello comunitario.

Francesco BARBATO (IdV) condivide
l’esigenza di approfondire adeguatamente
il contenuto dei documenti in esame, ri-
levando come l’esigenza primaria non sia
quella di affrettare l’esame parlamentare
di tali proposte, ma, invece, quella di
assicurare un’adeguata erogazione di cre-
dito alle imprese ed alle famiglie. In tale
contesto occorre che il Parlamento, ed il
Paese nel suo complesso, siano in grado di
tutelare efficacemente gli interessi nazio-
nali, senza assumere posizioni subalterne
rispetto agli organismi comunitari ovvero
ad altri Stati membri, i quali non hanno,
evidentemente, il diritto di imporre all’Ita-
lia alcun diktat. Pertanto, ritiene che un
approfondito esame delle proposte legisla-
tive formulate dalla Commissione europea
rappresenti un elemento fondamentale per
contribuire a salvaguardare la dignità del
Paese nelle sedi decisionali europee.

Cosimo VENTUCCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.45.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 8 novembre 2012.

Audizione del Presidente dell’Unione piccoli proprie-

tari immobiliari (UPPI), sulle problematiche relative

all’attuazione della disciplina tributaria della cedo-

lare secca sui redditi da locazione.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 13.45 alle 14.20.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 8 novembre 2012.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.40 alle 10.

INTERROGAZIONI

Giovedì 8 novembre 2012. — Presidenza
del presidente Manuela GHIZZONI. — In-
tervengono il sottosegretario di Stato per i
beni e le attività culturali Roberto Cecchi,
e il sottosegretario di Stato per l’istruzione,
l’università e la ricerca Marco Rossi Doria.

La seduta comincia alle 13.

5-04597 Motta: Sui tagli agli organici della scuola

nella provincia di Parma.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Carmen MOTTA (PD), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatta della ri-
sposta fornita dal rappresentante del Go-
verno, che fornisce informazioni rassicu-
ranti solo limitatamente all’anno scolastico
2012/2013 e contiene invece preoccupanti
indicazioni con riferimento all’anno sco-
lastico 2011/2012, caratterizzato dai pe-
santi tagli effettuati.

Esprime soddisfazione per gli interventi
in termini di dotazione organica previsti
per l’anno scolastico 2012/2013 nelle
scuole di ogni ordine e grado, che a suo
avviso hanno permesso di stabilizzare una

Giovedì 8 novembre 2012 — 51 — Commissione VII



situazione caratterizzata dalla forte pre-
carietà ed hanno consentito l’avvio di un
anno scolastico meno traumatico, pur non
contribuendo a raggiungere un aumento
degli organici previsti. Segnala, tuttavia,
anche alcune problematiche che perman-
gono e che auspica siano celermente ri-
solte, quali, ad esempio, la numerosità
degli alunni nelle classi di ogni ordine e
grado, l’impossibilità di coprire le ore di
lingua straniera in maniera adeguata e la
mancata assegnazione di organico nelle
scuole statali dell’infanzia, pur a fronte
della regolare costituzione di nuove classi.
Evidenzia, in proposito, che le ultime as-
segnazioni di soli due posti per la scuola
dell’infanzia risalgono allo scorso anno e
sono state possibili solo grazie all’inter-
vento dei comuni. Segnala, infine, la man-
canza di almeno quindici docenti per le
nuove classi.

5-07018 Grimoldi: Sulla tutela delle chiese romani-

che pisane.

Il sottosegretario Roberto CECCHI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Paolo GRIMOLDI (LNP), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatto della ri-
sposta del rappresentante del Governo per
l’attenzione prestata alla vicenda. Auspica,
sottolineata la necessità di reperire ade-
guate risorse finanziarie, un’azione rapida
della Soprintendenza deputata e l’apertura
di un tavolo di confronto da parte del
Ministero per individuare le opportune
soluzioni.

5-07102 Tocci: Questioni relative all’Istituto nazio-

nale di ricerca metrologica di Torino (INRIM).

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Walter TOCCI, replicando, si dichiara
assolutamente insoddisfatto e sconcertato
della risposta del rappresentante del Go-

verno, nonché preoccupato della sorte del-
l’Istituto Nazionale di Ricerca Metrologica
(INRIM), ente pubblico di ricerca afferente
al Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca che si occupa di scienza
delle misure e dei materiali, sviluppando
tecnologie e dispositivi innovativi. La-
menta, in particolare, come la risposta del
Governo non risponda alla domanda prin-
cipale contenuta nell’atto di sindacato
ispettivo, che chiedeva al Ministro di pro-
nunciarsi sugli inusuali comportamenti del
presidente dell’Istituto professor Carpin-
teri, che ha avviato programmi di ricerca,
per i quali ha richiesto i relativi finanzia-
menti pubblici, non basati su alcuna base
scientifica e riscontro scientifico interna-
zionale. Preannuncia, quindi che presen-
terà ulteriori atti parlamentari sulla vi-
cenda, proponendo, fra l’altro, che il Mi-
nistro invii al più presto il relativo dossier
al Comitato nazionale dei garanti per la
ricerca (CNGR), organo di consulenza del
Ministero istituito dalla legge n. 240 del
2010 incaricato di promuovere la qualità
della ricerca ed assicurare il buon funzio-
namento delle procedure di valutazione.
Ricorda, inoltre, come l’articolo 1 della
legge 27 settembre 2007, n.165 preveda, al
comma 5, che nel caso di comprovata
difficoltà di funzionamento o di mancato
raggiungimento degli obiettivi indicati dal
Governo, il Governo può procedere al
commissariamento degli enti di ricerca.
Ribadisce, infine, la sua preoccupazione
per l’immobilità del Ministero con ri-
guardo ad una situazione così grave, che
rischia di esporre l’ente di ricerca anche al
dileggio internazionale.

5-08170 De Pasquale: Sul riconoscimento della ma-

turità magistrale nell’ambito del recente concorso

indetto dal MIUR.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Rosa DE PASQUALE (PD), replicando,
si dichiara insoddisfatta della risposta for-
nita dal rappresentante del Governo, stig-
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matizzando, in particolare, il fatto che il
conseguimento del titolo a conclusione dei
corsi di studio dell’istituto magistrale abi-
liti a sostenere un concorso ma non abiliti
all’insegnamento. Considera tale afferma-
zione, infatti, contraddittoria rispetto alla
normativa vigente. In primo luogo, ritiene
che anche coloro che abbiano conseguito
l’esame finale in tali corsi di studio deb-
bano essere abilitati all’insegnamento e, in
secondo luogo, considera improprio il ri-
chiamo alla normativa vigente per giusti-
ficare tale previsione. Cita, a sostegno
della sua tesi, il recente riconoscimento,
da parte della Direzione generale per gli
ordinamenti scolastici e per l’autonomia
scolastica presso il Dipartimento per
l’istruzione, come titolo abilitante per la
docenza primaria, di un titolo di studio,

conseguito da una cittadina rumena,
avente le medesime caratteristiche del di-
ploma di maturità magistrale italiano, se-
condo il vecchio ordinamento. Suggerisce
fin d’ora al Governo, quindi, una soluzione
intermedia – che costituirà oggetto di una
risoluzione di cui preannunzia la presen-
tazione – con l’inserimento di coloro che
hanno conseguito il diploma di maturità
magistrale in un’apposita fascia, per
quanti non sono inseriti nelle graduatorie
ad esaurimento, al fine di permetterne
l’accesso all’insegnamento.

Manuela GHIZZONI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.30.
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ALLEGATO 1

5-04597 Motta: Sui tagli agli organici della scuola
nella provincia di Parma.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole interrogante illustra gli ef-
fetti della riduzione del corpo docente
sulle scuole della provincia di Parma e
sollecita l’adozione di iniziative atte a
garantire il regolare avvio dell’anno sco-
lastico 2011/2012 e l’attivazione del tempo
pieno e prolungato.

Su quanto prospettato il competente
Direttore scolastico per l’Emilia Romagna
ha fornito i seguenti elementi informativi.

Per l’anno scolastico in questione il
decreto interministeriale sulla determina-
zione degli organici di diritto del personale
docente ha previsto una riduzione di 881
posti a livello regionale, di cui 102 per la
provincia di Parma, corrispondenti a un
indice percentuale del 2,5 e non del 2,96.

I criteri seguiti ai fini dell’assegnazione
dei contingenti ai diversi ambiti territo-
riali, dopo gli opportuni confronti con
l’Assessorato regionale e le organizzazioni
sindacali, sono stati analoghi a quelli uti-
lizzati negli anni precedenti.

Per quanto concerne la scuola dell’in-
fanzia, nell’anno scolastico 2011/2012 si è
avuto un consolidamento in organico di
diritto dei posti funzionanti in ciascuna
realtà territoriale nell’anno precedente, ivi
compresi quelli che erano stati autorizzati
nell’organico di fatto, quattro dei quali in
provincia di Parma.

Per gli altri ordini di scuola sono state
tenute in considerazione le specifiche esi-
genze dei territori dei comuni montani,
salvaguardando le realtà locali in modo da
garantire a tutti gli alunni le medesime
opportunità di istruzione.

Le risorse assegnate hanno consentito il
mantenimento di tutti i punti di eroga-
zione del servizio scolastico delle scuole

primarie e secondarie di primo grado della
provincia e la formazione delle classi nei
comuni montani con valori inferiori a
quelli di regola stabiliti e, laddove neces-
sario, la formazione di pluriclassi.

Sono state inoltre confermate le classi
a tempo pieno funzionanti nel precedente
anno 2010/2011, previa regolare autoriz-
zazione dell’Ufficio scolastico regionale. Si
è trattato in particolare di 341 classi su un
totale di 819 con un’incidenza del 41,64
per cento, fra le più alte della Regione.

In sede di successivo adeguamento alla
situazione di fatto per l’anno scolastico
2011/2012, gli organici sono stati incre-
mentati di 5 unità per la scuola primaria
e di 6 per l’istruzione secondaria di primo
grado.

Per la scuola secondaria di secondo
grado la dotazione di diritto pari a 1.398
posti ha visto un incremento di 12 unità,
con le quali è stato possibile assicurare le
sperimentazioni di vecchio ordinamento
ancora in atto e le ore di strumento
musicale funzionanti presso il liceo musi-
cale.

Il Direttore scolastico regionale ha poi
fornito i seguenti dati riferiti al corrente
anno scolastico 2012/2013.

Per la scuola dell’infanzia, già in orga-
nico di diritto sono state autorizzate tre
nuove sezioni ad orario ridotto nei Co-
muni di Collecchio, Fidenza e Traverse-
tolo, seguendo il criterio relativo al mag-
gior numero di alunni in lista di attesa,
incrementando la dotazione organica di
n. 3 posti.

L’organico di fatto per la scuola pri-
maria ha registrato un aumento di n. 26
posti rispetto a quello dell’anno prece-
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dente, e ciò ha consentito l’attivazione di
17 nuove classi a tempo pieno, rispon-
dendo così in modo completo alle esigenze
rappresentate dalle famiglie e dal territo-
rio.

L’organico di fatto della scuola secon-
daria di primo grado è stato definito
prevedendo una lieve riduzione di sei posti
rispetto alla dotazione dell’anno scolastico
precedente, che ha comunque soddisfatto
tutte le richieste di formazione classi pre-
sentate dai dirigenti scolastici.

Infine, per l’istruzione secondaria di
secondo grado, l’organico di fatto 2012/13
registra un aumento di 20 posti rispetto
all’anno scolastico precedente. Ciò ha
consentito di soddisfare tutte le richieste
di corsi serali a cui è stata prestata
particolare attenzione in quanto l’utenza
di tali corsi è formata da giovani espulsi
dal mercato del lavoro a causa della crisi
in atto e che cercano di riqualificarsi
in vista di una seconda opportunità la-
vorativa.
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ALLEGATO 2

5-07018 Grimoldi: Sulla tutela delle chiese romaniche pisane.

TESTO DELLA RISPOSTA

Mi riferisco all’interrogazione con la
quale l’onorevole Grimoldi richiede al Mi-
nistero che qui rappresento, di affrontare
il tema dei campanili e della relativa e
impropria ricostruzione dal dopoguerra ad
oggi.

In effetti, l’ormai annosa questione
della ricostruzione del campanile della
Pieve dei Santi Ippolito e Casciano ha
impegnato almeno due generazioni di fun-
zionari e contrapposto popolazione locale,
studiosi e critici.

Gli Uffici di questo Ministero, Soprin-
tendenza di Pisa e Ufficio centrale di
Roma (ora Direzione generale), hanno af-
frontato la tematica sin dal 1980, per il
fatto che la ricostruzione del campanile
della Chiesa era stato disposto, dall’allora
Provveditorato alle Opere Pubbliche, senza
il preventivo parere di competenza della
Soprintendenza di Pisa.

Tuttavia, al di là di ogni ormai sterile
polemica su problemi di competenze e di
coordinamento tra Ministeri, si ritengono
opportune alcune precisazioni.

In primo luogo occorre considerare che
nel corso degli anni il concetto di restauro
e le conseguenti teorie sulle metodologie di
intervento ha subito una profonda evolu-
zione; ciò può contribuire a spiegare, al-
meno in parte, l’indubbio insuccesso della
ricostruzione del campanile.

Le foto del campanile di San Cassiano
ricostruito dagli abitanti dopo la demoli-
zione del secondo dopoguerra, mostrano
una sopraelevazione sull’antica base so-
pravvissuta all’esplosione, priva di intellet-
tualismi ma estremamente dignitosa. Quel

campanile fu ritenuto staticamente inido-
neo e fu demolito per realizzare quanto le
« teorie architettoniche » dell’epoca impo-
nevano: una costruzione « neutra », « rico-
noscibile » che non riproducesse il tanto
famigerato « falso storico ».

I documenti conservati negli archivi
della Soprintendenza di Pisa dimostrano
che la ricostruzione è stata un esercizio
intellettuale, senza tener conto del desi-
derio della comunità che aveva espresso la
volontà di riavere quell’antico campanile
raccogliendo parte delle macerie e rico-
struendolo in forma semplificata.

In sintesi la Soprintendenza per i beni
architettonici, paesaggistici e per il patri-
monio storico artistico ed etnoantropolo-
gico per le province di Pisa e Livorno, è
convinta dell’opportunità di predisporre
un progetto di riconfigurazione del cam-
panile che restituisca dignità architetto-
nica alla Pieve, ma ritiene condizione
indispensabile l’esistenza di un adeguato
progetto supportato da approfondita ana-
lisi storica e, più ancora, la disponibilità di
risorse finanziarie.

Riguardo, infine, all’espressa volontà di
« sollecitare un tavolo tecnico con i rap-
presentanti istituzionali territoriali, critici,
storici, associazioni culturali e mecenati
privati » per affrontare il problema della
valorizzazione del patrimonio legato all’ar-
chitettura romanica del territorio, con
un’attenzione particolare alle ricostruzioni
post-belliche, non si può che accogliere
favorevolmente tale iniziativa, dando sin
d’ora la piena disponibilità dei funzionari
di questo Ministero all’iniziativa.
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ALLEGATO 3

5-07102 Tocci: Questioni relative all’Istituto nazionale di ricerca
metrologica di Torino (INRIM).

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito a quanto rappresentato dal-
l’Onorevole interrogante riguardo al pro-
gramma di ricerca sul « piezonucleare »
che sarebbe stato promosso dal Presidente
dell’Istituto nazionale di ricerca metrolo-
gica di Torino, si rappresenta quanto se-
gue.

Relativamente alla nomina del rappre-
sentante del Ministero in seno al Consiglio
tecnico scientifico dell’INRIM ai sensi del-
l’articolo 7 del vigente statuto dell’Ente, si
informa che inizialmente, in data 7 marzo
2012, erano stati proposti per l’incarico di
cui trattasi due nominativi tra cui quello
del professor Fabio Cardone, ricercatore
dell’Istituto per lo studio dei materiali
nanostrutturati del C.N.R.

Con lettera del 13 giugno 2012 sono
stati successivamente proposti altri due
nominativi: la dottoressa Elisabeth Giaco-
bino e il professor Ernst Otto Göbel. Il
Consiglio di amministrazione dell’Istituto
ha poi nominato quest’ultimo.

Per quanto concerne l’orientamento
sul progetto in esame, si informa che
l’INRIM ha trasmesso al Ministero in
data 29 febbraio 2012 il piano triennale
2012/2014 unitamente al documento di
Vision decennale.

In tale documento di Vision veniva data
per scontata la definizione di una feno-
menologia, quella relativa alle reazioni
piezonucleari, che allo stato attuale rap-
presenta una pura ipotesi ancora da di-
mostrare. Per tale motivo il Ministero, con
nota del 17 luglio 2012, ha rappresentato
all’Istituto le proprie osservazioni in me-
rito, facendo presente che le implicazioni
e le applicazioni del progetto non sono
razionalmente prevedibili al momento.

Pertanto, è stata espressa condivisione
circa l’opportunità di approfondire lo stu-
dio del fenomeno al fine di dimostrarne la
validità, richiamando tuttavia la necessità
di evitare effetti di « annuncio » per feno-
meni non dimostrati.

Inoltre, con la stessa nota è stato sot-
tolineato che, riguardo a questo studio, il
documento di Vision non faceva riferi-
mento a pubblicazioni circa l’attività spe-
rimentale svolta e le osservazioni effet-
tuate, pertanto l’Istituto è stato invitato a
valutare attentamente l’opportunità di
proseguire in tale settore di ricerca, anche
in considerazione dell’intenzione di questo
Ministero di rinunciare all’ulteriore finan-
ziamento del progetto bandiera « L’ambito
nucleare ».
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ALLEGATO 4

5-08170 De Pasquale: Sul riconoscimento della maturità magistrale
nell’ambito del recente concorso indetto dal MIUR.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole interrogante chiede chiari-
menti in merito al valore abilitante all’in-
segnamento del diploma di maturità ma-
gistrale conseguito entro l’anno scolastico
2001/2002 richiamando, a tal proposito, il
recente bando di concorso per docenti.

Al riguardo si deve ribadire quanto già
espresso in altre occasioni.

L’abilitazione all’insegnamento, vale a
dire la piena qualificazione all’esercizio di
tale professione, appartiene a coloro che
sono in possesso di un titolo che dà diritto
all’assunzione in modo stabile nel sistema
scolastico, ossia il superamento di un con-
corso o il conseguimento dell’abilitazione
attraverso un percorso professionale « abi-
litante », come le SSIS o il corso di laurea
in scienze della formazione primaria.

Il diploma magistrale è stato ritenuto
valido per il solo inserimento nelle gra-
duatorie d’istituto per l’assegnazione delle
supplenze e a favore dei diplomati sono
stati previsti nel corso del tempo una serie
di opportunità di conseguire l’abilitazione.

Si richiamano, a tal proposito:

l’articolo 2 della legge n. 124 del
1999 che ha previsto la possibilità per i
possessori del suddetto diploma di parte-
cipare a una sessione riservata di esami
per il conseguimento dell’abilitazione per
l’insegnamento nella scuola materna, nella
scuola elementare e negli istituti d’istru-
zione secondaria e artistica;

il comma 16 dell’articolo 15 del Re-
golamento sulla formazione iniziale
(n. 249 del 2010) che ha previsto a favore
dei medesimi soggetti un percorso forma-
tivo utile per il conseguimento dell’abili-
tazione all’insegnamento nella scuola del-
l’infanzia e nella scuola primaria.

Ciò posto, per quanto concerne l’ac-
cesso ai concorsi, si specifica che il decreto
interministeriale del 10 marzo 1997, citato
anche dall’interrogante, dispone, all’arti-
colo 2, comma 1, che i titoli di studio
conseguiti al termine dei corsi triennali e
quinquennali sperimentali di scuola ma-
gistrale e dei corsi quadriennali e quin-
quennali sperimentali dell’istituto magi-
strale, iniziati entro l’anno scolastico 1997/
1998 o comunque conseguiti entro l’anno
scolastico 2001/2002, conservano in via
permanente l’attuale valore legale e con-
sentono di partecipare alle sessioni di
abilitazione all’insegnamento nella scuola
materna nonché ai concorsi ordinari per
titoli ed esami a posti di insegnante nella
scuola materna e nella scuola elementare.

In linea con la suddetta disposizione,
l’articolo 2 del bando del concorso ha
incluso i suddetti titoli tra quelli che
consentono l’ammissione alle prove con-
corsuali per i posti della scuola primaria
e della scuola dell’infanzia.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 8 novembre 2012. — Presidenza
del vicepresidente Salvatore MARGIOTTA.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
l’ambiente e per la tutela del territorio e del
mare Tullio Fanelli.

La seduta comincia alle 13.20.

Indagine conoscitiva nell’ambito dell’esame delle

proposte di legge C. 2 Iniziativa popolare, C. 1951

Messina e C. 3865 Bersani, recanti « Principi per la

tutela, il governo e la gestione pubblica delle acque

e disposizioni per la ripubblicizzazione del servizio

idrico »

Audizione di rappresentanti dell’Autorità

per l’energia elettrica e il gas.

(Svolgimento e conclusione).

Salvatore MARGIOTTA, presidente,
propone che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante impianti audio-

visivi a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Rocco COLICCHIO, componente del-
l’Autorità per l’energia elettrica e il gas,
Luigi CARBONE, componente dell’Autorità
per l’energia elettrica e il gas, e Alberto
BIANCARDI, componente dell’Autorità per
l’energia elettrica e il gas, svolgono una
relazione sui temi oggetto dell’indagine.

Intervengono quindi, per formulare
quesiti ed osservazioni, i deputati Raffaella
MARIANI (PD), Alessandro BRATTI (PD) e
Manuela LANZARIN (LNP).

Alberto BIANCARDI, componente del-
l’Autorità per l’energia elettrica e il gas,
Luigi CARBONE, componente dell’Autorità
per l’energia elettrica e il gas, e Egidio
Fedele DELL’OSTE, responsabile dell’uffi-
cio speciale tariffe e qualità dei servizi idrici
dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas,
rispondono ai quesiti posti e forniscono
ulteriori precisazioni.
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Salvatore MARGIOTTA, presidente, rin-
grazia gli intervenuti per il contributo
fornito. Dichiara quindi conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 14.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE LEGISLATIVA

Giovedì 8 novembre 2012. — Presidenza
del vicepresidente Salvatore MARGIOTTA.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
l’ambiente e per la tutela del territorio e del
mare Tullio Fanelli.

La seduta comincia alle 14.20.

Sulla pubblicità dei lavori.

Salvatore MARGIOTTA, presidente, av-
verte che, ai sensi dell’articolo 65, comma
2, del Regolamento, la pubblicità delle
sedute per la discussione in sede legislativa
è assicurata anche tramite impianti au-
diovisivi a circuito chiuso. Ne dispone,
pertanto, l’attivazione del circuito.

Modifiche all’articolo 80 della legge 27 dicembre

2002, n. 289, concernente le sedi dell’ente « Parco

nazionale Gran Paradiso ».

C. 4540 Togni e C. 4913 Nicco.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione.

Salvatore MARGIOTTA, presidente, ri-
corda che la Commissione ha già esami-
nato in sede referente le proposte di legge
sopra citate, adottando come testo base la
proposta di legge C.4913, poi modificata a
seguito dei pareri espressi da parte delle
competenti Commissioni. Essendo stato,
nel frattempo, richiesto il trasferimento
alla sede legislativa, ai sensi dell’articolo
92, comma 6, del Regolamento, ed essen-
dosi verificati i necessari presupposti per
dare seguito a questa richiesta, l’Assem-
blea ha deliberato, nella seduta del 3
ottobre 2012, il predetto trasferimento di
sede delle proposte di legge, che risultano
ora assegnate in sede legislativa alla VIII
Commissione. Dichiara quindi aperta la
discussione generale.

Franco STRADELLA (PdL), relatore,
svolge una breve relazione introduttiva.

Il sottosegretario Tullio FANELLI si
riserva un supplemento di istruttoria sui
provvedimenti in discussione.

Sergio Michele PIFFARI (IdV) sottoli-
nea come la legge quadro sulle aree pro-
tette preveda che le sedi degli enti parco
debbano insistere sui territori dei Parchi
medesimi.

Salvatore MARGIOTTA, presidente, al
fine di consentire al rappresentante del
Governo il supplemento di istruttoria ri-
chiesto, rinvia il seguito della discussione
ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.

N.B.: Il resoconto stenografico delle se-
dute è pubblicato in un fascicolo a parte.
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SEDE REFERENTE

Giovedì 8 novembre 2012. — Presidenza
del presidente Mario VALDUCCI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Guido Improta.

La seduta comincia alle 13.45.

Riforma della legislazione in materia portuale.

C. 5453, approvato, in un testo unificato, dal Senato,

e C. 2311 Meta.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione del
testo base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 6
novembre 2012.

Mario VALDUCCI, presidente, sulla base
degli esiti della riunione dell’ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, tenutasi nella giornata di ieri,
propone di adottare come testo base, ai
fini del prosieguo dei lavori, il progetto di
legge C. 5453, approvato, in un testo
unificato, dal Senato.

La Commissione delibera l’adozione del
testo base.

Mario VALDUCCI, presidente, nel fare
presente che, come emerso nella predetta
riunione dell’Ufficio di presidenza, i
gruppi hanno unanimemente rinunciato
alla presentazione di emendamenti in sede
referente, si riserva di trasmettere il testo
base testé adottato alle Commissioni com-
petenti per i pareri e di verificare le
condizioni per il trasferimento alla sede
legislativa.
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Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 13.50.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 8 novembre 2012. — Presidenza
del presidente Mario VALDUCCI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Guido Improta.

La seduta comincia alle 13.50.

Disposizioni per il coordinamento della disciplina in

materia di abbattimento delle barriere architettoni-

che.

Nuovo testo C. 4573 Motta.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Deborah BERGAMINI (PdL), relatore, fa
presente che la Commissione è chiamata ad
esprimere il parere di competenza sul
nuovo testo della proposta di legge C. 4573,
recante « Disposizioni per il coordinamento
della disciplina in materia di abbattimento
delle barriere architettoniche ». Osserva
che il testo trasmesso alla Commissione tra-
sporti è quello risultante dall’approvazione
di alcuni emendamenti nel corso dell’esame
in sede referente da parte della Commis-
sione Ambiente.

Sottolinea che il provvedimento è volto
all’emanazione di un unico regolamento in
cui far confluire i diversi provvedimenti
sull’eliminazione delle barriere architetto-
niche negli edifici pubblici e privati, e per
gli spazi e i servizi pubblici, al fine di
assicurare l’omogeneità e l’unitarietà della
normativa. Ricorda che la disciplina at-
tuativa è attualmente contenuta nel rego-
lamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 24 luglio 1996, n. 503,
che reca norme per l’eliminazione delle

barriere architettoniche negli edifici, spazi
e servizi pubblici in attuazione dell’arti-
colo 27 della legge n. 118 del 1971, e nel
decreto ministeriale n. 236 del 14 giugno
1989, che reca le prescrizioni tecniche
necessarie a garantire l’accessibilità,
l’adattabilità e la visitabilità degli edifici
privati e di edilizia residenziale pubblica
sovvenzionata e agevolata in attuazione
dell’articolo 1 della legge n. 13 del 1989.

Passando ad una breve descrizione dei
contenuti della proposta di legge, che consta
di un unico articolo, fa presente che il
comma 1 prevede l’emanazione di un unico
regolamento, da adottare con decreto del
Presidente della Repubblica, ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 1, della legge n. 400 del
1988, su proposta del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e
con il Ministro dell’economia e delle finanze,
previa deliberazione del Consiglio dei mini-
stri, sentito il parere del Consiglio di Stato.
Sullo schema di regolamento dovrà essere
altresì acquisito, per i relativi profili di com-
petenza, il parere del Consiglio superiore dei
lavori pubblici e delle Commissioni parla-
mentari competenti per materia entro trenta
giorni dalla data della trasmissione. Dovrà
essere, altresì, sentita la Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legisla-
tivo n. 281 del 1997. Nel nuovo regolamento
dovranno, pertanto, essere coordinate ed ag-
giornate le prescrizioni tecniche per gli edi-
fici pubblici e privati e per gli spazi e i servizi
pubblici o di pubblica utilità, contenute nel
decreto del Presidente della Repubblica
n. 503 del 1996 e nel citato decreto ministe-
riale n. 236 del 1989, anche al fine di pro-
muovere l’adozione e la diffusione della pro-
gettazione universale in attuazione e in con-
formità ai principi espressi dalla Conven-
zione delle Nazioni Unite sui diritti delle
persone con disabilità del 13 dicembre 2006,
ratificata con legge 3 marzo 2009, n. 18.

Il successivo comma 2 dispone la con-
seguente abrogazione, a decorrere dalla
data di entrata in vigore del nuovo decreto
del Presidente della Repubblica del de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 503 del 1996 e del decreto ministeriale
n. 236 del 1989.
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Il comma 3, introdotto a seguito del-
l’approvazione di un emendamento in sede
referente, prevede la ricostituzione della
commissione di studio permanente, isti-
tuita ai sensi dell’articolo 12 del decreto
ministeriale 14 giugno 1989, n. 236, con il
fine di aggiornare le prescrizioni tecniche
valide per gli edifici privati e di edilizia
residenziale pubblica. Evidenzia che tale
Commissione ha concluso i suoi lavori nel
2006 predisponendo uno schema di rego-
lamento e una relazione conclusiva del
lavoro svolto in cui si segnalavano le
discrasie risultanti dal combinato disposto
delle norme contenute nel decreto del
Presidente della Repubblica n. 503 del
1996 e nel decreto ministeriale n. 236 del
1989. Il provvedimento ne dispone adesso
la ricostituzione, nell’ambito delle risorse
umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente, con il compito di
individuare soluzioni a eventuali problemi
tecnici derivanti dall’applicazione della
normativa in materia di barriere architet-
toniche, di elaborare proposte di modifica
e aggiornamento e di adottare linee guida
tecniche basate sulla progettazione univer-
sale ai sensi della Convenzione delle Na-
zioni Unite del 13 dicembre 2006.

Alla luce degli elementi sopra esposti,
formula una proposta di parere favorevole
sul provvedimento in oggetto.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 13.55.

INTERROGAZIONI

Giovedì 8 novembre 2012. — Presidenza
del presidente Mario VALDUCCI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico Massimo Vari.

La seduta comincia alle 14.15.

5-06295 Bordo: Emissione di un francobollo bilingue
Franco-Provenzale/Italiano volto a estendere la co-

noscenza della comunità di Faeto.

Il sottosegretario Massimo VARI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Mario CAVALLARO (PD), replicando in
qualità di cofirmatario dell’interrogazione
in oggetto, testé sottoscritta, ringrazia il
rappresentante del Governo per la risposta,
che fornisce ampie delucidazioni sulle mo-
dalità adottate per l’emissione di franco-
bolli da parte del Ministero dello sviluppo
economico. Nel prendere atto della rispo-
sta, che ritiene interlocutoria, si riserva di
informare il comune di Faeto, tramite il
collega Bordo, della necessità di circostan-
ziare meglio la richiesta di emissione del
francobollo oggetto dell’interrogazione,
volta a permetterne una più articolata valu-
tazione da parte della Consulta per l’emis-
sione delle carte valori postali e la filatelia
ai fini del suo inserimento nel programma
filatelico del prossimo anno.

5-06846 Cavallaro: Chiusura di alcuni uffici postali

nel territorio della provincia di Macerata.

Il sottosegretario Massimo VARI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Mario CAVALLARO (PD), nel ringra-
ziare il sottosegretario per la risposta resa,
della quale prende atto, dichiara la pro-
pria soddisfazione per la parte in cui si
evidenzia la necessità di un dialogo con le
istituzioni locali, cui subordinare l’attua-
zione del piano degli interventi di razio-
nalizzazione degli uffici postali. Rileva che,
nel caso specifico dell’interrogazione a
propria firma, alcuni degli uffici postali
sono ubicati in territori montani e per-
tanto giudica opportuno che il parametro
dell’economicità venga mediato dall’esi-
genza di garantire il servizio universale.

Mario VALDUCCI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.25.
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ALLEGATO 1

5-06295 Bordo: Emissione di un francobollo bilingue Franco-Proven-
zale/Italiano volto a estendere la conoscenza della comunità di Faeto.

TESTO DELLA RISPOSTA

In risposta a quanto richiesto dall’ono-
revole interrogante, circa l’emissione di un
francobollo bilingue, con l’obiettivo di dif-
fondere la conoscenza della comunità di
Faeto, occorre premettere che il pro-
gramma filatelico annuale dell’Ammini-
strazione si compone, a fronte delle nu-
merose proposte che vengono di solito
ricevute, di un numero contenuto di emis-
sioni. Tale contenimento rispecchia i cor-
renti orientamenti di politica filatelica na-
zionale, ai quali non sono estranee anche
valutazioni di fattibilità economica, che
impediscono di autorizzare ogni proposta,
seppure meritevole di attenzione.

Le proposte di emissione filatelica che
pervengono all’Amministrazione sono sud-
divise in celebrative, commemorative o
tematiche. Nel caso che si tratti di fran-
cobolli tematici, sono previste le serie: « lo
Sport italiano », « Made in Italy », « il
Folklore », « il Patrimonio artistico e cul-
turale italiano », « Parchi, giardini ed orti
botanici d’Italia », « il Turismo », « il Santo
Natale », « le Istituzioni ».

Le proposte sono sottoposte alla « Con-
sulta per l’emissione delle carte-valori po-
stali e la filatelia », quale organo tecnico
consultivo che coadiuva il Ministro nella
definizione delle linee di politica filatelica
nazionale e nella elaborazione del pro-
gramma annuale. Il Ministro prende in
considerazione, a fini di decisione, le
istanze valutate positivamente dalla Con-
sulta. L’Amministrazione, dal canto suo,

dà corso al successivo iter per la forma-
lizzazione dei necessari provvedimenti au-
torizzativi.

Nel caso oggetto dell’interrogazione, si
fa presente che al Ministro dello sviluppo
economico pro tempore venne indirizzata
una proposta tesa ad ottenere l’emissione
di un francobollo con iscrizione bilingue
franco-provenzale/italiano riferito al co-
mune di Faeto, in provincia di Foggia.

Tale proposta, pur essendo di natura
generica, cioè tesa unicamente ad ottenere
l’emissione di un francobollo con iscri-
zione bilingue, senza riportare esatta-
mente un soggetto o un avvenimento da
commemorare o celebrare, è stata sotto-
posta alla suddetta Consulta in occasione
della riunione del 26 luglio 2011, durante
la quale sono stati espressi gli orienta-
menti per l’anno 2012.

La richiesta è stata valutata nell’ambito
di quelle afferenti alla serie tematica « il
Patrimonio artistico e culturale italiano »
in comparazione con altre, mentre non è
stato possibile inserirla nella serie tema-
tica « il Turismo », in ragione di una tur-
nazione tra le diverse regioni italiane, per
il 2012, che ha portato a considerare il
Piemonte, il Lazio, la Campania e la
Sicilia.

Non avendo la Consulta espresso pa-
rere positivo, la proposta di cui all’inter-
rogazione non è stata inserita nel pro-
gramma filatelico dell’anno corrente.
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ALLEGATO 2

5-06846 Cavallaro: Chiusura di alcuni uffici postali nel territorio della
provincia di Macerata.

TESTO DELLA RISPOSTA

In riscontro all’interrogazione in
esame, si premette che il riassetto della
rete territoriale degli uffici postali, così
come del resto il riordino del settore del
recapito, rientra nel più ampio Piano stra-
tegico di riorganizzazione aziendale che la
Società Poste Italiane S.p.a sta realiz-
zando, in adeguamento della propria at-
tività di impresa alle sostanziali innova-
zioni del mercato postale, conseguenti alle
prescrizioni europee che ne prevedono la
piena liberalizzazione (direttiva n. 2008/
06/CE recepita con decreto legislativo 31
marzo 2011, n. 58), nonché all’evoluzione
del processo di digitalizzazione delle co-
municazioni, anch’esso di derivazione co-
munitaria comportante la progressiva ri-
duzione dei tradizionali volumi postali.

Sulla base di quanto rappresentato da
Poste Italiane, val la pena di richiamare
taluni dati di carattere generale relativi
alla Filiale di Macerata, precisando che
essa comprende 99 uffici che mettono a
disposizione della clientela 284 sportelli,
35 dei quali riservati al servizio di con-
sulenza.

Quanto agli eventi cui fa riferimento
l’interrogazione, la società ha precisato
che il Piano degli interventi di razionaliz-
zazione per l’anno 2012, nel territorio di
interesse dell’onorevole interrogante, pre-
vede 13 chiusure e 3 rimodulazioni orarie
di uffici postali. Il Piano è stato trasmesso
all’Autorità per le garanzie nelle comuni-
cazioni, soggetto competente a vigilare sul
settore postale, ma esso, secondo quanto
comunicato dalla Concessionaria, deve,
tuttavia, considerarsi di natura solo indi-
cativa, in quanto la sua effettiva attua-
zione è subordinata ad un confronto con

le istituzioni locali. A tal riguardo, la
società ha assicurato che al momento
nessun intervento è stato operato, essendo
in corso, proprio in questi giorni, le ne-
cessarie valutazioni ed il suddetto con-
fronto.

Con riferimento ai disservizi causati
dalla presenza di lunghe code presso gli
uffici postali, se l’onorevole interrogante
intende riferirsi all’ufficio « Matelica »,
ubicato nell’omonimo comune, Poste Ita-
liane ha comunicato che in tale ufficio è
stato attivato il turno pomeridiano di
apertura proprio al fine di ridurre sensi-
bilmente i tempi per lo svolgimento dei
servizi di sportelleria. Al momento non si
evidenziano situazioni di disagio.

Per completezza di informazione, si
ritiene aggiungere che l’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni ha comuni-
cato di aver richiesto alla società Poste
Italiane chiarimenti sugli interventi di ra-
zionalizzazione e di chiusura degli uffici
postali, non senza richiamare l’attenzione
sulla necessità di garantire un’effettiva e
preventiva interlocuzione con le realtà
locali.

La medesima Autorità ha, inoltre, in-
dirizzato a Poste Italiane una richiesta di
informazioni per acquisire maggiori rag-
guagli sui parametri base utilizzati nella
predisposizione degli interventi di rimodu-
lazione degli orari di apertura e di chiu-
sura degli uffici postali.

A questo proposito, si ricorda che l’at-
tuale quadro normativo impone al forni-
tore del servizio postale universale, ai
sensi del decreto ministeriale 7 ottobre del

Giovedì 8 novembre 2012 — 65 — Commissione IX



2008, recante « Criteri di distribuzione dei
punti di accesso alla rete pubblica », pre-
cisi obblighi di presenza territoriale che
garantiscano la fruibilità e la continuità
del servizio anche nelle realtà territoriali
più remote e disagiate, a prescindere da
valutazioni di tipo economico.

In questo contesto il Ministero non
mancherà, avvalendosi delle proprie attri-
buzioni istituzionali, di adoperarsi perché
sia assicurato e garantito il rispetto degli
obiettivi generali di coesione sociale ed
economica ai quali il servizio postale è
tenuto comunque, ad ispirarsi.
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RISOLUZIONI

Giovedì 8 novembre 2012. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti, Guido Improta.

La seduta comincia alle 13.05.

7-00665 Muro: Modalità di riassorbimento di deter-

minate categorie di personale all’interno dell’Agenzia

per le infrastrutture stradali e autostradali.

(Seguito della discussione e conclusione –
Approvazione della risoluzione n. 8-00211).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione in titolo, rinviata
nella seduta del 18 ottobre 2012.

Silvano MOFFA, presidente, ricorda che
nella precedente seduta il presentatore
della risoluzione in titolo ne ha illustrato
il contenuto, mentre l’acquisizione di ele-

menti informativi da parte del Governo è
stata differita alla seduta odierna.

Il sottosegretario Guido IMPROTA os-
serva anzitutto che la questione oggetto
della risoluzione trae origine dall’entrata
in vigore dell’articolo 36, comma 1, del
decreto-legge n. 98 del 2011, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, recante « disposizioni in ma-
teria di riordino dell’Anas », che istituisce
presso il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, a decorrere dal 1o gennaio
2012, l’Agenzia per le infrastrutture stra-
dali e autostradali; ai sensi del successivo
comma 5, l’Agenzia esercita ogni compe-
tenza già attribuita in materia all’Ispetto-
rato di vigilanza sulle concessionarie au-
tostradali e ad altri uffici di Anas SpA
ovvero ad uffici di amministrazioni dello
Stato, i quali sono, conseguentemente, sop-
pressi a decorrere dal 1o gennaio 2012; il
personale degli uffici soppressi con rap-
porto di lavoro subordinato a tempo in-
determinato, in servizio alla data del 31
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maggio 2012, è trasferito all’Agenzia, per
formare il relativo ruolo organico.

Ricorda quindi che l’articolo 11,
comma 5, del decreto-legge 29 dicembre
2011, n. 216, convertito dalla legge 24
febbraio 2012 n. 14, ha successivamente
previsto che, in caso di mancata adozione,
entro il 30 settembre 2012, dello statuto e
del decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri di cui all’articolo 36, comma 5,
settimo periodo, del citato decreto-legge
n. 98, l’Agenzia per le Infrastrutture stra-
dali ed autostradali è soppressa e le atti-
vità e i compiti già attribuiti alla mede-
sima sono trasferiti, a decorrere dal 1o

ottobre 2012, al Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, che rimane titolare
delle risorse previste dall’articolo 36,
comma 5, e cui sono contestualmente
trasferite le risorse finanziarie, umane e
strumentali relative all’Ispettorato di vigi-
lanza sulle concessionarie autostradali di
cui al medesimo comma 5.

In proposito, fa presente che, alla data
del 30 settembre 2012, il DPCM di cui al
suddetto articolo 36 non risulta adottato e,
pertanto, l’Agenzia è soppressa. Segnala
dunque che, per effetto della richiamata
disposizione, ha avuto luogo il trasferi-
mento ex lege presso il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, a far data
dal 1o ottobre 2012, delle risorse finan-
ziarie, umane e strumentali relative al-
l’Ispettorato di vigilanza sulle concessio-
narie autostradali (IVCA) e, con Decreto
Ministeriale 1/10/2012, n. 341, si è prov-
veduto ad organizzare l’esercizio delle fun-
zioni correlate alle nuove attribuzioni, at-
traverso l’istituzione di una Struttura ad
hoc nell’ambito del Ministero, volta a ga-
rantire la necessaria continuità nello svol-
gimento delle funzioni trasferite, nelle
more dell’emanazione del DPCM di rior-
ganizzazione dell’Amministrazione: se-
condo quanto previsto dal comma 5 del-
l’articolo 36 del decreto-legge n. 98 del
2011, pertanto, le risorse umane trasferite
al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti sono state esclusivamente quelle
con rapporto di lavoro a tempo indeter-
minato in servizio alla data del 31 maggio
2012.

Evidenzia, altresì, che l’Anas ha, a que-
sto punto, provveduto ad estinguere ante
tempus il contratto a tempo determinato
di 23 unità di personale, formalizzando (in
data 27 settembre 2012) la cessazione
della titolarità in capo ad ANAS dei re-
lativi contratti alla data del 30 settembre
2012, ai sensi e per gli effetti della nor-
mativa succitata, che ha disposto il tra-
sferimento ex lege al Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti del solo per-
sonale con rapporto di lavoro subordinato
a tempo indeterminato, in servizio alla
data del 31 maggio 2012. Fa notare, pe-
raltro, che su tale decisione, ad ogni modo,
il Ministero, al quale è attribuita la vigi-
lanza tecnico-operativa su Anas, ha av-
viato una verifica, interessando anche il
Dipartimento della funzione pubblica e il
Ministero dell’economia e delle finanze in
qualità di azionista unico.

Osserva, quindi, che tutti i contratti in
questione erano stati stipulati a tempo
determinato per esigenze di carattere tec-
nico, produttivo ed organizzativo, ai sensi
dell’articolo 1, comma 1, del decreto legi-
slativo n. 368 del 2001; in particolare, di
questi 23 rapporti di lavoro, 21 di essi
avevano una durata contrattuale dal 9
novembre 2010 all’8 novembre 2012, uno
aveva una durata contrattuale dal 2 aprile
2012 al 1o marzo 2013 e un altro aveva
una durata contrattuale iniziale dal 1o

giugno 2010 al 31 maggio 2012, prorogato
poi per un ulteriore anno, sino alla data
del 31 maggio 2013. In merito a quanto
dichiarato dal deputato Muro nella pre-
cedente seduta, precisa poi che delle 23
risorse citate, 21 avevano avuto un prece-
dente contratto di somministrazione nel
periodo dal 9 febbraio 2009 all’8 novem-
bre 2010 (per un totale di mesi 21); una
aveva avuto un precedente contratto di
somministrazione nel periodo dal 1o ago-
sto 2007 al 31 luglio 2009 (per un totale di
mesi 24) ed un successivo contratto di
lavoro a termine nel periodo dal 15 di-
cembre 2009 al 14 dicembre 2011 (per un
totale di mesi 24); una non aveva mai
avuto rapporti di lavoro con Anas prece-
denti a quello in questione. Segnala, in-
fine, per completezza di informazione, che
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l’articolo 4, comma 4, del Decreto Mini-
steriale del 1o ottobre 2012 – citato in
precedenza – prevede che la Struttura per
la vigilanza sulle concessionarie autostra-
dali ha la facoltà di avvalersi, nei limiti
della normativa vigente, del personale di
cui all’articolo 163, comma 3, lettere b) e
c), del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163: si riferisce, nello specifico, alla
facoltà del Ministero, ove non vi siano
specifiche professionalità interne, di poter
« assumere, per esigenze della struttura
medesima, personale di alta specializza-
zione e professionalità, previa selezione,
con contratti a tempo determinato di du-
rata non superiore al quinquennio rinno-
vabile per una sola volta », e « avvalersi,
quali advisor, di società specializzate nella
progettazione e gestione di lavori pubblici
e privati ».

Fa notare, tuttavia, che allo stato sus-
sistono rilevanti limiti all’utilizzo di per-
sonale a tempo determinato, con conven-
zioni o con contratti di collaborazione
coordinata e continuativa per la Pubblica
Amministrazione, ai sensi dell’articolo 9,
comma 28, del decreto-legge n. 78 del
2010; inoltre, l’incremento ulteriore del
personale del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti non sarebbe in linea
con le misure di riduzione e razionaliz-
zazione della spesa pubblica contenute nel
decreto-legge n. 95 del 2012 (cosiddetto
« Spending Review »). In merito alla pro-
blematica della definitiva stabilizzazione
di detto personale, dunque, rileva che essa
prescinde dalle disposizioni contenute nel-
l’articolo 36 prima ripetutamente citato,
derivando dagli effetti della normativa va-
rata nel 2010 in materia di assunzioni
nelle Amministrazioni dello Stato: nei con-
fronti del personale in questione, dunque,
non trovano applicazione neanche le
nuove disposizioni introdotte in materia di
contratti a termine dalla legge n. 92 del
2012, in quanto i relativi contratti sono
stati stipulati antecedentemente alla data
di entrata in vigore del citato disposto
normativo (18 luglio 2012).

Per le ragioni esposte, ritiene che – in
ragione del mutato contesto normativo e
soprattutto in considerazione dell’assor-

bente circostanza che trasferire al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti
anche i dipendenti ex IVCA già titolari di
contratto a tempo determinato, in assenza
di una esplicita disposizione normativa in
tal senso, determinerebbe la violazione
delle disposizioni sull’accesso al pubblico
impiego tramite concorso pubblico, conte-
nute nell’articolo 97 della Costituzione e
nell’articolo 35 del decreto legislativo
n. 165 del 2001, oltre che delle previsioni
secondo cui non è più consentito proce-
dere alla stabilizzazione del personale a
termine – la risoluzione possa essere ac-
colta solo se riformulata, nella parte di-
spositiva, nel senso di impegnare il Go-
verno, nell’ambito dell’espletamento delle
attività e delle attribuzioni della predetta
Struttura di vigilanza sulle concessioni
autostradali, istituita con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti
n. 341 del 1o ottobre 2012, a considerare
l’ipotesi che la stessa si avvalga – nei limiti
della normativa vigente e ove non si in-
dividuino specifiche professionalità interne
– di personale alla stregua delle disposi-
zioni di cui all’articolo 163, comma 3,
lettera b), del decreto legislativo n. 163 del
2006, ricomprendendo in tale ambito le 23
unità di personale ex IVCA già titolari, nel
settembre 2012, di contratto a tempo de-
terminato.

Aldo DI BIAGIO (FLpTP), cofirmatario
della risoluzione in titolo, preso atto che
non sembrerebbero esservi margini per
giungere a impegni più stringenti dell’Ese-
cutivo sulla tematica in discussione, di-
chiara di accettare la proposta di rifor-
mulazione testé avanzata dal rappresen-
tante del Governo, che, a suo avviso,
rappresenta comunque un segnale di at-
tenzione, seppur parziale, nei confronti dei
lavoratori interessati. Intende in ogni caso
svolgere talune considerazioni generali
sulla vicenda, richiamando la Commis-
sione a svolgere un ruolo di garanzia dei
diritti di tutti i lavoratori, anche quando
sia in gioco la sorte occupazionale di un
numero esiguo di soggetti, come nel caso
in esame. Osserva, infatti, che alla base
della fiducia accordata dai cittadini al
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Parlamento vi è anche la capacità di
quest’ultimo di prendere in considerazione
le istanze di ciascun membro della collet-
tività, considerate tutte meritevoli di tutela
nell’ambito del libero svolgimento della
dialettica democratica.

Quanto al merito dell’atto d’indirizzo in
discussione, osserva che, alla luce del rior-
dino di Anas SpA, si è originariamente
stabilita la costituzione di un nuovo orga-
nismo (un’agenzia addetta allo svolgimento
delle competenze svolte dall’Ispettorato di
vigilanza sulle concessionarie autostradali
(IVCA) e da altri uffici di Anas), preve-
dendosi l’assorbimento del personale in
servizio presso il predetto IVCA con con-
tratto a tempo indeterminato: tale situa-
zione è divenuta ancor più grave, nel
momento in cui il nuovo organismo è stato
successivamente soppresso e le sue fun-
zioni sono state trasferite ad una apposita
struttura del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti. Fa notare, quindi, che sono
stati sostanzialmente licenziati in anticipo
rispetto alle scadenze contrattuali fissate
con Anas e sono, pertanto, rimasti esclusi
da qualsiasi ipotesi di stabilizzazione 23
lavoratori con contratto a tempo determi-
nato, che svolgevano un ruolo essenziale
nell’ambito delle mansioni di manuten-
zione e controllo della sicurezza stradale.

Giudica, dunque, inaccettabile che si
sia inteso fornire garanzie e tutele solo ai
lavoratori a tempo indeterminato, come se
questi ultimi fossero soggetti privilegiati
rispetto alle altre categorie. Rileva, inoltre,
che alla base del licenziamento dei lavo-
ratori coinvolti vi è una violazione delle
norme di legge, considerato che, a fronte
delle plurime e reiterate proroghe dei
contratti a tempo, tali soggetti avevano
ormai acquisito – a suo avviso – il diritto
all’assunzione a titolo definitivo. Richia-
mata l’esigenza di fare applicare la nor-
mativa vigente in materia, in modo da
porre al riparo i giovani precari dall’ipo-
tesi di utilizzo improprio delle tipologie
contrattuali flessibili, osserva che la sta-
bilizzazione dei predetti lavoratori deter-
minerebbe, peraltro, conseguenze onerose
molto inferiori rispetto a quelle a cui la
Pubblica Amministrazione andrebbe in-

contro per sostituirli, dovendo in tal caso
provvedere ad indire appositi concorsi.

In ogni caso, si dichiara fiducioso che
il Governo, in interlocuzione con le parti
sociali e istituzionali interessate, possa
adottare le opportune misure per superare
le criticità relative all’assorbimento del
personale precario dell’IVCA, consentendo,
in tal modo, anche di supplire alle carenze
di organico presenti in tale settore: ritiene
che la tutela di questi lavoratori non sia
demagogica, ma sia semplicemente mirata
a salvaguardare la loro professionalità,
anche in vista di un miglior funziona-
mento della « cosa pubblica ». Per tali
ragioni e pur a fronte di talune delle
considerazioni critiche sinora svolte, pre-
senta una nuova versione della sua riso-
luzione (vedi allegato), con la quale con-
ferma l’intenzione di recepire la proposta
di riformulazione prospettata dal rappre-
sentante del Governo.

Silvano MOFFA, presidente, alla luce
della novità testé intervenuta, avverte che
si procederà ora alla votazione – con
l’orientamento favorevole del Governo –
della nuova versione della risoluzione in
discussione, la quale non può che fare
opportunamente riferimento, nella parte
premissiva, anche alle novità legislative nel
frattempo succedutesi in materia.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) esprime
perplessità su talune delle considerazioni
svolte dal deputato Di Biagio, giudicando
inaccettabile giustificare la stabilizzazione
dei lavoratori con argomentazioni che ri-
chiamano possibili risparmi di spesa de-
rivanti dalla mancata organizzazione dei
concorsi pubblici. Osserva che in tal modo
si rischierebbe di introdurre gravi forme
di discriminazione tra lavoratori, dal mo-
mento che si escluderebbero taluni citta-
dini – potenzialmente altrettanto prepa-
rati e titolati – dalla possibilità di acce-
dere alla Pubblica Amministrazione per
concorso, a favore della stabilizzazione di
quei lavoratori assunti, al contrario, con
criteri di dubbia trasparenza. Stigmatizza,
peraltro, la tendenza dei dirigenti pubblici
a procedere al rinnovo dei contratti a
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tempo senza porsi il problema dell’onero-
sità di certe scelte e della possibile viola-
zione delle norme di legge vigenti in ma-
teria, comportamento che, a suo avviso,
finisce per agevolare l’instaurazione di un
contenzioso giudiziario suscettibile di con-
durre alla generale stabilizzazione del per-
sonale precario. Osservato che simili at-
teggiamenti non sono rinvenibili nel set-
tore privato, dove il proprietario di
un’azienda ha interesse alla scelta oculata
del proprio personale, prende atto che la
riformulazione proposta dal rappresen-
tante del Governo, in ogni caso, non sem-
bra dettare impegni sotto il profilo del-
l’assunzione a titolo definitivo del predetto
personale, richiamando soltanto principi
generici di collaborazione che, non es-
sendo particolarmente stringenti, non si
prestano a possibili censure di incostitu-
zionalità: per tale ragione, preannuncia
che il suo gruppo si asterrà nella votazione
della nuova versione della risoluzione in
titolo.

Maria Grazia GATTI (PD), rilevato che
non appare possibile, anche a causa della
ristrettezza dei tempi a disposizione, va-
lutare compiutamente l’incidenza che la
riformulazione proposta dal rappresen-
tante del Governo potrà avere rispetto ai
più generali principi vigenti in materia di
lavoro pubblico, dichiara che il suo gruppo
si asterrà nella votazione della nuova ver-
sione della risoluzione in titolo.

La Commissione approva, quindi, la
nuova versione della risoluzione in discus-
sione, che assumere il numero 8-00211.

La seduta termina alle 13.30.

SEDE REFERENTE

Giovedì 8 novembre 2012. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA.

La seduta comincia alle 13.30.

Norme concernenti i ruoli e le carriere del personale

del Corpo di polizia penitenziaria.

C. 1022 Carlucci, C. 1137 Samperi, C. 1542 Tassone,

C. 1768 Cassinelli, C. 2486 Catanoso, C. 2961 Vitali,

C. 4627 Girlanda, C. 5455 Paglia.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti in titolo, rinviato nella se-
duta dell’8 novembre 2011.

Silvano MOFFA, presidente, ricorda che
nella seduta del 2 febbraio 2010 è stato
nominato un Comitato ristretto per il
seguito dell’istruttoria legislativa dei prov-
vedimenti in titolo e che lo scorso 8
novembre 2011 la presidenza ha dato
notizia dell’avvenuto abbinamento di ulte-
riori proposte di legge presentate su ana-
logo argomento. In proposito, fa presente
che, essendo nel frattempo stata assegnata
alla Commissione anche la proposta di
legge C. 5455 Paglia, vertente su materia
analoga a quella recata dai progetti di
legge in esame, la presidenza ne ha di-
sposto l’abbinamento, ai sensi dell’articolo
77, comma 1, del Regolamento.

Avverte, pertanto, che – anche a se-
guito di una richiesta formulata in tal
senso dal presidente del gruppo Futuro e
Libertà per il Terzo Polo e attesa l’esi-
genza di valutare i profili di onerosità
finanziaria delle diverse proposte di legge
abbinate, che ne hanno sinora rallentato
l’iter di esame – l’Ufficio di presidenza
integrato dai rappresentanti dei gruppi
dovrà valutare, in una prossima riunione,
l’esigenza di tornare a convocare il citato
Comitato ristretto, affinché si possano
svolgere gli opportuni approfondimenti
sull’argomento; al riguardo, segnala peral-
tro che tale valutazione potrà più oppor-
tunamente essere svolta dopo che la Com-
missione avrà concluso l’esame dello
schema di regolamento per la determina-
zione dei profili professionali dei ruoli
tecnici del Corpo di polizia penitenziaria,
programmato a partire dalla prossima set-
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timana e il cui termine per l’espressione
del parere è fissato al 20 novembre 2012.

La Commissione prende atto.

Silvano MOFFA, presidente, rinvia,
quindi, il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

Modifiche dell’ordinamento e della struttura orga-

nizzativa degli enti previdenziali.

C. 5463 Moffa, C. 5503 Cazzola, C. 5539 Motta.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti in titolo, rinviato nella se-
duta del 31 ottobre 2012.

Silvano MOFFA, presidente, prende atto
che non risultano ancora assegnate alla
Commissione le proposte di legge, prean-
nunciate da diversi rappresentanti di
gruppo, vertenti sull’analoga materia og-
getto dei provvedimenti in titolo.

Luigi FABBRI (Misto-ApI) preannuncia
la presentazione di una proposta di legge
del suo gruppo sulla materia entro gli inizi
della prossima settimana.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) fa pre-
sente che il suo gruppo – anche a causa
del sovrapporsi degli impegni parlamentari

relativi all’esame del disegno di legge di
stabilità – non è stato ancora in condi-
zione di procedere alla presentazione di
una propria proposta di legge, per la quale
dichiara di necessitare di un ulteriore
lasso di tempo, ai fini dello svolgimento
dei necessari approfondimenti di merito.
Assicura, in ogni caso, che la predetta
proposta di legge potrà essere depositata
tempestivamente, anche per evitare di im-
porre un ritardo nei lavori della Commis-
sione.

Silvano MOFFA, presidente, nell’invitare
i gruppi a procedere sollecitamente alla
presentazione dei propri progetti di legge
in materia, avverte che – risultando il
provvedimento, allo stato, iscritto nel pro-
gramma dei lavori dell’Assemblea per il
mese di dicembre – sarà inevitabile pre-
vedere che, ove la presentazione di detti
progetti di legge non avvenisse in tempi
brevi, la Commissione concluda comunque
l’esame preliminare e il dibattito di carat-
tere generale – salvo diversi orientamenti
della Conferenza dei presidenti di gruppo
in relazione al calendario di dicembre –
entro gli inizi dello stesso mese di dicem-
bre, anche al fine di proseguire con le
successive fasi di esame in tempi utili per
poter riferire all’Assemblea.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 13.40.
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ALLEGATO

7-00665 Muro: Modalità di riassorbimento di determinate categorie di
personale all’interno dell’Agenzia per le infrastrutture stradali e

autostradali.

RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

premesso che:

le disposizioni di riordino di ANAS
SpA, contenute nell’articolo 36 della legge
n. 111 del 15 luglio 2011 (cosiddetta « ma-
novra finanziaria 2011 »), stabiliscono la
costituzione di una nuova Agenzia per le
infrastrutture stradali e autostradali
(AISA) a partire dal 1o gennaio 2012, per
svolgere le attività e competenze di cui al
comma 2 del predetto articolo, attual-
mente svolte dall’Ispettorato di vigilanza
sulle concessionarie autostradali (IVCA) e
altri uffici di ANAS;

il decreto menzionato prevede, al-
l’articolo 36, comma 5, disposizioni ri-
spetto al riassorbimento del personale del-
l’IVCA e ad altri uffici di Anas SpA nella
costituenda AISA, per le attività e compe-
tenze di cui al comma 2;

tali attività e competenze sono state
svolte dall’Ispettorato attraverso l’impiego
di personale costituito da risorse compe-
tenti e specializzate di cui il 30 per cento
usufruisce di contratti di lavoro di tipo-
logia differente dal tempo indeterminato;
la definitiva stabilizzazione di queste ri-
sorse è attualmente impedita dalle norme
di contenimento delle assunzioni nelle am-
ministrazioni dello Stato, varate nel 2010;

l’articolo 36, comma 5, della ma-
novra finanziaria 2011, circa il riordino di
ANAS SpA, nel disporre l’assorbimento del
personale attualmente in servizio presso
l’IVCA, fa riferimento alle sole risorse con
contratto di lavoro a tempo indeterminato;

tale misura ha messo in serio ri-
schio l’operatività dell’Agenzia e, conse-
guentemente, la sicurezza della rete auto-
stradale;

trascorsi, quindi, numerosi mesi
dalla data di presentazione dell’atto di
indirizzo, si è dovuto necessariamente
prendere atto che, nel frattempo, l’Agenzia
per le infrastrutture stradali e autostradali
è stata soppressa e i suoi compiti – in base
alle novità legislative intervenute – sono
stati trasferiti, con le relative risorse
umane, finanziarie e strumentali, al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti
presso una apposita struttura ad hoc (de-
nominata « Struttura di vigilanza sulle
concessioni autostradali »),

impegna il Governo

nell’ambito dell’espletamento delle attività
e delle attribuzioni della predetta Strut-
tura di vigilanza sulle concessioni auto-
stradali, istituita con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti n. 341
del 1o ottobre 2012, a considerare l’ipotesi
che la stessa si avvalga – nei limiti della
normativa vigente e ove non si individuino
specifiche professionalità interne – di per-
sonale alla stregua delle disposizioni di cui
all’articolo 163, comma 3, lettera b), del
decreto legislativo n. 163 del 2006, ricom-
prendendo in tale ambito le 23 unità di
personale ex IVCA già titolari, nel settem-
bre 2012, di contratto a tempo determi-
nato.

(8-00211) « Muro, Di Biagio ».
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 8 novembre 2012. — Presidenza
del vicepresidente Carlo CICCIOLI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Maria Cecilia
Guerra.

La seduta comincia alle 12.35.

Carlo CICCIOLI, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma

5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Ne
dispone, pertanto, l’attivazione.

Ricorda inoltre che ciascuna interroga-
zione può essere illustrata dal presenta-
tore per non più di un minuto. All’illu-
strazione segue la risposta del Governo,
per non più di tre minuti, e la replica
dell’interrogante, per non più di due mi-
nuti.
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5-08406 Burtone: Riduzione degli stanziamenti per
la ricerca in materia di salute e sicurezza sui luoghi

di lavoro.

Giovanni Mario Salvino BURTONE
(PD) illustra l’interrogazione in titolo,
chiedendo in particolare al sottosegretario
Guerra quale sia la reale situazione con-
cernente l’entità delle risorse stanziate per
la ricerca in materia di salute e sicurezza
sui luoghi di lavoro. Riporta a tal propo-
sito le preoccupazioni espresse da parte
del personale del soppresso ISPESL in
ordine alla realizzazione di progetti che
sembrerebbe compromessa a causa della
riduzione degli stanziamenti.

Il sottosegretario Maria Cecilia
GUERRA risponde all’interrogazione in
titolo, nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Giovanni Mario Salvino BURTONE
(PD), replicando, si dichiara soddisfatto
della risposta in considerazione delle ras-
sicurazioni da essa emerse.

5-08407 Laura Molteni: Adozione di eventuali ini-

ziative a seguito della sentenza n. 132 del 2012 del

TAR del Veneto.

Sabina FABI (LNP) illustra l’interroga-
zione in titolo, di cui è cofirmataria,
soffermandosi soprattutto sulla vicenda
dalla quale l’interrogazioni in titolo ha
tratto origine, concernente il caso di una
donna alla quale è stato richiesto il pa-
gamento dell’IMU nonostante fosse stata
ricoverata presso una casa di riposo data
la sua comprovata invalidità e il bisogno di
assistenza continuativa.

Il sottosegretario Maria Cecilia
GUERRA risponde all’interrogazione in
titolo, nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Sabina FABI (LNP), replicando, si di-
chiara soddisfatta della risposta fornita
dal sottosegretario Guerra.

5-08408 Bocciardo: Monitoraggio delle case famiglia
distribuite sul territorio nazionale, con particolare

riferimento alla regione Calabria.

Mariella BOCCIARDO (PdL) illustra
l’interrogazione in titolo, evidenziando la
necessità di predisporre un sistema di
monitoraggio delle case famiglie presenti
sul territorio nazionale, con particolare
riferimento alla regione Calabria in
quanto risulta che stanziamenti erogati a
quella regione in favore delle case fami-
glia non siano mai arrivati a destina-
zione.

Il sottosegretario Maria Cecilia
GUERRA risponde all’interrogazione in
titolo, nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Mariella BOCCIARDO (PdL), repli-
cando, si dichiara, soddisfatta della rispo-
sta, nella consapevolezza del fatto che le
competenze del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali arrivano fino a un
certo punto. Sottolinea tuttavia di mante-
nere una forte attenzione sulle case fami-
glia in quanto a seguito della chiusura
degli orfanotrofi, intervenuta nel 2006, la
situazione è tutt’altro che chiara. Accade
spesso infatti che le case famiglia siano
nelle mani delle cooperative e che pertanto
intorno ad esse si venga a creare un vero
e proprio business.

Carlo CICCIOLI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 12.50.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 8 novembre 2012 — Presidenza
del vicepresidente Carlo CICCIOLI.

La seduta comincia alle 12.50.

Giovedì 8 novembre 2012 — 75 — Commissione XII



Sull’ordine dei lavori.

Laura MOLTENI (LNP), riferendosi al
resoconto sommario della seduta della
Commissione affari sociali di ieri, merco-
ledì 7 novembre, con riferimento alla
discussione della proposta di legge recante
« Norme riguardanti interventi in favore
delle gestanti e delle madri volti a garan-
tire il segreto del parto alle donne che non
intendono riconoscere i loro nati » (A.C.
3303 e abb.) evidenzia alcune incomple-
tezze del verbale oltre al suo disappunto in
ordine allo svolgimento accelerato dei la-
vori della Commissione nella giornata di
ieri nonostante si affrontasse un emenda-
mento attinente ad un tema così delicato
come quello della procreazione medical-
mente assistita, disciplinato dalla legge 19
febbraio 2004, n.40. In merito per alcuni
aspetti si era sentita rassicurata dal Pre-
sidente.

Rimarcando che nella seduta della
Commissione nella giornata di ieri, il suo
intervento fosse l’unico in disaccordo ri-
spetto ai membri presenti nella Commis-
sione per assenza di interventi da parte
dei medesimi, riscontrava quindi il favore
degli stessi in vista dell’approvazione di
tale emendamento. In tal senso evidenzia
anche l’assunzione diretta di responsabi-
lità politica da parte dei medesimi.

Sulla base delle perplessità già mani-
festate nella seduta precedente, ricordando
anche la palese incongruenza riferita al
fatto che possano essere impegnate risorse
pubbliche per consentire alla madre prima
la procreazione assistita per un figlio vo-
luto e poi alla stessa la possibilità di
disfarsi del medesimo una volta nato,
nonché la possibilità dell’ingenerarsi di
eventuali speculazioni, rimarcava, inoltre,
la necessità di approfondimenti su que-
stioni così delicate nonché l’attesa di ab-
binamento della nuova proposta di legge a
prima firma Molteni.

Esprimeva, quindi, il voto di astensione
della Lega Nord sull’emendamento Pala-
giano e complessivamente sul provvedi-
mento.

Evidenzia quindi la non disponibilità a
proseguire su questo testo in via legislativa
enunciando la proposizione di emenda-
menti ad hoc.

Mariella BOCCIARDO (PdL), relatore,
conferma il fatto che il presidente e re-
latore Palumbo avrebbe dato delle rassi-
curazioni in ordine alla non sostanziale
incidenza sulla legge n. 40 del 2004 del-
l’emendamento Palagiano 1.1.

Paola BINETTI (UdCpTP), ricordando
di non aver partecipato alla votazione del
predetto emendamento in quanto nella
seduta di ieri ha preso parte ai lavori della
Commissione con un certo ritardo e co-
munque dopo che il primo punto all’or-
dine del giorno era stato trattato, rileva
tuttavia che sarebbe stato corretto, sotto il
profilo della chiarezza dei rapporti, se ci
fosse stato preventivamente un confronto
tra tutti i gruppi prima di procedere
all’approvazione di un emendamento così
delicato.

Dopo aver precisato che dal punto di
vista procedurale non ha nulla da eccepire
circa lo svolgimento della seduta di ieri,
ribadisce che si tratta piuttosto di una
questione attinente al clima e al contesto
in cui si svolgono i lavori della Commis-
sione.

Entrando nel merito dell’emendamento
Palagiano 1.1, osserva come la cancella-
zione della norma della legge n. 40 del
2004, ai sensi della quale la madre del
nato a seguito dell’applicazione di tecniche
di procreazione medicalmente assistita
non può dichiarare la volontà di non
essere nominata, significa incidere in ma-
niera pesante su quella legge che è im-
prontata proprio sul desiderio di mater-
nità.

Per le ragioni esposte, dichiara che il
gruppo dell’Unione di Centro non darà il
consenso al trasferimento alla sede legi-
slativa della proposta di legge concernente
interventi volti a garantire il segreto del
parto alle donne che non intendono rico-
noscere i loro nati (A.C. 3303 e abb.).

Anna Margherita MIOTTO (PD) ravvisa
come il dibattito in corso sia assoluta-
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mente anomalo in quanto, se qualche
deputato aveva intenzione di intervenire
sul merito dell’emendamento Palagiano 1.1
avrebbe dovuto farlo nella sede propria,
rappresentata dalla seduta della XII Com-
missione svoltasi nella giornata di ieri.
Precisa, dunque, di aver approvato l’emen-
damento in discussione con assoluta con-
vinzione, in quanto ritiene che non si
possa sindacare ciò che può provare una
donna durante la maternità e al momento
del parto, per cui è necessario tutelare allo
stesso modo tutti i figli, siano essi frutto di
parto naturale ovvero di procreazione me-
dicalmente assistita.

Ribadisce di non comprendere il senso
del dibattito ex post laddove in sede di
approvazione del suddetto emendamento
non si è svolto alcun intervento sul merito
ed esso è stato approvato in un clima di
assoluta tranquillità né quello delle dichia-
razioni apparse sui giornali di oggi. Ne
riporta alcune, secondo le quali attraverso
l’approvazione del più volte richiamato
emendamento si sarebbe aperta la strada
all’introduzione della procreazione medi-
calmente assistita eterologa, stravolgendo
così la legge n. 40 del 2004. Rileva dunque
l’assurdità di tale dichiarazione, specifi-
cando che il contenuto dell’emendamento
Palagiano 1.1 ha un senso proprio in
connessione al fatto che in Italia è con-
sentita la sola procreazione medicalmente
assistita omologa.

Per quanto riguarda infine la questione
concernente il trasferimento alla sede le-
gislativa della proposta di legge n. 3303, fa
notare che, come è ovvio, qualsiasi prov-
vedimento viene approvato dalla Commis-
sione in sede legislativa solo ove vi sia
accordo tra i gruppi parlamentari.

Maria Antonietta FARINA COSCIONI
(PD), con riferimento a ciò che è accaduto
nella giornata di ieri, fa presente come il
contenuto dell’emendamento Palagiano 1.1
fosse assolutamente chiaro per chiunque
lo abbia letto. Così come è chiaro il senso
della proposta di legge n. 3303, che è
quello di salvaguardare le gestanti e le
madri che non intendono riconoscere i
loro nati. Tuttavia, è la stessa proposta di

legge n. 3303, a prescindere dall’emenda-
mento ad essa approvato, ad essere oggetto
di rilievi critici, in quanto in grado di
innescare meccanismi che potrebbero ad-
dirittura prefigurare le basi per un mer-
cato grigio dell’adottabilità dei bambini.
Dopo aver evidenziato che i bambini non
riconosciuti che vengono ospitati in appo-
site strutture di accoglienza e in case
famiglia purtroppo vi permangano troppo
a lungo, sottolinea l’incongruenza di chi,
da un lato, vorrebbe garantire una perso-
nalità, scientificamente inesistente, all’em-
brione riconoscendo la sua adottabilità, e
dall’altro intende garantire la disconosci-
bilità del nascituro al momento del parto
anche per le donne che ricorrono alla
procreazione medicalmente assistita. In-
fine, ritiene che su temi così importanti e
delicati per la salute delle donne la Com-
missione debba discutere in modo molto
approfondito ed adeguato, anche al fine di
fare chiarezza sulle effettive finalità della
proposta di legge C. 3303.

Lucio BARANI (PdL), dopo aver fatto
presente di non aver partecipato alla se-
duta di ieri in quanto impegnato nella
riunione della Commissione errori in
campo sanitario insieme al suo presidente,
on. Palagiano, intende evidenziare come in
qualità di rappresentante del gruppo Pdl
in Commissione avrebbe dato indicazioni
diverse sull’emendamento Palagiano, seb-
bene personalmente lo condivida. Rileva
poi come il presente dibattito coinvolga
due questioni in realtà distinte: la prima
concerne la necessità di rivedere la legge
n. 40 del 2004, in quanto non si può
negare che dalle restrizioni imposte da
tale legge è scaturito una sorta di « turi-
smo filiale ».

La seconda questione riguarda invece
l’emendamento approvato nella seduta di
ieri, la cui rilevanza è stata sottovalutata,
mentre invece avrebbe dovuto essere og-
getto di un dibattito più approfondito.

Ritiene infine che, a seguito dell’appro-
vazione dell’emendamento Palagiano 1.1,
non vi siano i presupposti per consentire
il trasferimento alla sede legislativa della
proposta di legge n. 3303.
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Carlo CICCIOLI, presidente, avverte
che riferirà al presidente Palumbo della
contestazione al resoconto della seduta di
ieri della Commissione fatta dal deputato
Laura Molteni nonché del dibattito che
ne è scaturito. Fa presente che eventuali
comunicazioni concernenti richieste di
rettifica o di integrazione del resoconto
della predetta seduta della Commissione
dovranno essere inviate per iscritto da
ciascun deputato interessato con riferi-
mento, ovviamente, al proprio intervento.

In merito all’accaduto, rileva che, pur
avendo egli stesso votato a favore del-
l’emendamento Palagiano 1.1 senza
averne valutato attentamente la portata,
non può non riconoscere come tale
emendamento fosse scritto in maniera
assolutamente chiara e come nelle con-
vocazioni relative alle sedute della Com-
missioni affari sociali fosse ben eviden-
ziata l’avvertenza concernente la sca-
denza del termine per la presentazione
degli emendamenti alla proposta di legge
n. 3303, fissato in sede di ufficio di
presidenza della Commissione stessa al
30 ottobre 2012. Osserva infine che
quanto accaduto ieri presso la XII Com-
missione in sede di votazione dell’emen-
damento Palagiano 1.1 potrebbe fare
pensare all’introduzione dell’istituto del
« consenso distratto ».

Disposizioni in materia di riconoscimento dei figli

naturali.

C. 2519-3184-3247-3516-3915-4007-4054-B, appro-

vato, in un testo unificato, dalla Camera e modificato

dal Senato.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e conclusione – Nulla osta).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Mariella BOCCIARDO (PdL), relatore,
ricorda che la Commissione è chiamata a
esprimere alla II Commissione (Giustizia)
il prescritto parere sulle parti di compe-
tenza del testo unificato dei progetti di
legge n. 2519 e abbinati, recante disposi-

zioni in materia di riconoscimento dei figli
naturali, già approvato dalla Camera e
successivamente modificato dal Senato.

Ricorda altresì che la XII Commissione,
chiamata a pronunciarsi su tale provvedi-
mento anche in prima lettura, in quell’oc-
casione ha deliberato nel senso di espri-
mere il nulla osta all’ulteriore corso del-
l’esame, avendo ravvisato l’assenza di spe-
cifiche norme di competenza della
Commissione.

Rileva quindi che, anche alla luce delle
modifiche apportate dal Senato, non si
può che ribadire come il suddetto prov-
vedimento si riconnetta alle competenze
della Commissione affari sociali in modo
solo generico, in quanto concerne la po-
sizione giuridica dei minori.

Fa altresì presente che per quanto
riguarda il contenuto del provvedimento in
oggetto, che si compone di sei articoli, in
questa sede si soffermerà sulle principali
modifiche ad esso apportate nel corso
dell’iter al Senato: tra queste segnala, in
particolare, il comma 3 dell’articolo 1 –
recante disposizioni in materia di filia-
zione – che riformula l’articolo 251 del
codice civile, ampliando la possibilità di
riconoscimento dei figli incestuosi.

Un’ulteriore modifica introdotta dal Se-
nato concerne la riformulazione dell’arti-
colo 276 del codice civile, in materia di
legittimazione passiva alla domanda di
dichiarazione giudiziale di paternità natu-
rale (articolo 1, comma 5). La disposizione
regola il caso (ora non previsto) in cui,
morto il genitore, siano venuti meno anche
i suoi eredi, parimenti legittimati passivi
rispetto alla domanda. In tale ipotesi, il
figlio naturale può proporre l’azione nei
confronti di un curatore nominato dal
giudice davanti al quale il giudizio deve
essere promosso.

Fa presente, poi, che il Senato ha
modificato alcuni dei criteri direttivi pre-
visti dall’articolo 2, recante la delega al
Governo per la revisione delle disposizioni
vigenti in materia di filiazione.

Durante l’esame al Senato è stato
inoltre integralmente riformulato il con-
tenuto dell’articolo 3 del provvedimento,
che nella versione attuale reca una mo-
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difica all’articolo 38 delle disposizioni per
l’attuazione del codice civile, nonché di-
sposizioni a garanzia dei diritti dei figli
agli alimenti e al mantenimento. Il nuovo
articolo 3, in particolare, sottrae al tri-
bunale per i minorenni, attribuendola al
tribunale ordinario, la competenza sulle
controversie relative all’esercizio della po-
testà e all’affidamento anche dei figli
naturali. Inoltre, riconosce allo stesso tri-
bunale ordinario anziché al tribunale dei
minorenni la competenza in una serie di
materie: disciplina dell’amministrazione
del fondo patrimoniale; costituzione del-
l’usufrutto sui beni di un coniuge in
relazione alle necessità della prole; rico-
noscimento dei figli naturali; affidamento
del figlio naturale e suo inserimento nella
famiglia legittima; assunzione del co-
gnome del minore; autorizzazione all’im-
pugnazione del riconoscimento del figlio
naturale; decisioni nell’interesse del figlio
in caso di contrasto tra i genitori, eser-
cizio della potestà dei genitori; dichiara-
zione giudiziale di paternità o maternità.
Con riferimento poi all’adozione da parte
del giudice di provvedimenti in presenza
di una condotta del genitore pregiudizie-
vole per i figli (articolo 333 del codice
civile), viene confermata la competenza
del tribunale per i minorenni, salvo che
sia in corso un procedimento di separa-
zione o divorzio o in materia di esercizio
della potestà genitoriale, nel qual caso la
competenza è attribuita al giudice ordi-
nario.

Il comma 2 dell’articolo 3 detta di-
sposizioni relative agli adempimenti in
materia di alimenti e mantenimento dei
figli. In particolare, si prevedono obblighi
di prestazione di garanzie personali o
reali nonché il possibile sequestro dei
beni del genitore obbligato. I provvedi-
menti giudiziali, ove definitivi, permet-
tono l’iscrizione di ipoteca sui beni del
debitore ai sensi dell’articolo 2818 del
codice civile.

Osserva, quindi, che il Senato ha altresì
modificato l’articolo 4, relativo alle dispo-
sizioni transitorie, introducendo norme
aventi natura di coordinamento, mentre
non risultano modificati gli articoli 5 e 6

del provvedimento in esame, recanti ri-
spettivamente modifiche alle norme rego-
lamentari in materia di stato civile nonché
la clausola di invarianza finanziaria.

Fa presente infine come presso la Com-
missione di merito siano stati respinti
ovvero ritirati dai presentatori gli emen-
damenti presentati al testo licenziato dal
Senato, anche a seguito dell’appello rivolto
dalla relatrice, onorevole Mussolini, la
quale ha invitato tutte le forze politiche a
soprassedere sulle singole questioni poste
dalle modifiche introdotte dal Senato nel
timore che, ove fossero apportate ulteriori
modifiche al testo da parte della Camera,
non vi sarebbe il tempo per approvare una
legge di cui la stessa relatrice ha sottoli-
neato l’importanza, ispirandosi il provve-
dimento in oggetto al principio secondo il
quale tutti i figli devono avere lo stesso
stato giuridico sia sotto il profilo del
diritto sostanziale che sotto il profilo del
diritto processuale.

Alla luce di quanto esposto, condivi-
dendo le finalità complessive del provve-
dimento in esame, che non reca, peraltro,
specifiche norme di competenza della
Commissione, propone di esprimere il
nulla osta all’ulteriore corso dell’esame.

Anna Margherita MIOTTO (PD), di-
chiara il voto favorevole da parte del
gruppo del Partito Democratico alla pro-
posta di parere del relatore, condividendo
in particolare l’esigenza di non apportare
ulteriori modifiche al testo del provvedi-
mento in quanto la necessità di un’even-
tuale ulteriore lettura da parte del Senato
rischierebbe di comprometterne l’appro-
vazione definitiva entro la fine della legi-
slatura.

Paola BINETTI (UdCpTP), ripercor-
rendo nel tempo la ratio della normativa
sul riconoscimento dei figli naturali e della
tutela giuridica che giustamente si è via via
sempre più rafforzata, ricorda come tale
ratio si sia fondata originariamente nella
esigenza di assicurare un clima di calore
e affettività intorno a questi bambini al
fine di recuperare il vulnus in essi pro-
vocato dall’essere nati fuori dal matrimo-
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nio, vulnus che fortunatamente oggi è
sempre meno grave, data l’ampia diffu-
sione del fenomeno. Successivamente, a
queste ragioni si sono aggiunte motivazioni
di natura più materiale: in altre parole la
normativa e la giurisprudenza hanno fatto
sì che fosse soddisfatto anche il bisogno
economico, tutelando tali bambini anche
dal punto di vista del benessere econo-
mico.

Annuncia quindi il voto favorevole alla
proposta del relatore, ritenendo che il
testo in esame, per quanto certamente
imperfetto, costituisca un netto passo in
avanti verso i diritti dei figli nati fuori
dal matrimonio, ampliando anche la pos-
sibilità di riconoscimento dei figli ince-
stuosi.

Laura MOLTENI (LNP) dichiara il
voto favorevole da parte del gruppo della
Lega Nord alla proposta di legge in titolo,
evidenziando come si tratti di un prov-
vedimento atteso da lungo tempo, che
introduce disposizioni innovative e con-
divisibili al fine di offrire maggiori ga-
ranzie ai figli nati al di fuori del ma-
trimonio. Avendo ascoltato gli interventi
di altri colleghi che si sono espressi a
favore del provvedimento in esame, rileva
la presenza di una contraddizione dal
momento che gli stessi deputati che so-
stengono una proposta di legge volta a
garantire i diritti dei figli naturali solo
ieri hanno approvato una disposizione
volta a consentire il disconoscimento di
figli nati, voluti attraverso la procrea-
zione medicalmente assistita. In generale,
ritiene poco congruo il fatto che la Com-
missione si preoccupi di legiferare in
materia di randagismo quando poi vota a
favore di provvedimenti che consentono
alle madri che hanno fatto ricorso alla
procreazione medicalmente assistita di
cambiare idea e di abbandonare i propri
figli, tra l’altro nonostante i costi di tali
interventi.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva all’unanimità la
proposta di parere del relatore.

Disposizioni per il coordinamento della disciplina

in materia di abbattimento delle barriere archi-

tettoniche.

Nuovo testo C. 4573 Motta.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Luciana PEDOTO (PD), relatore, ri-
corda che la Commissione è chiamata ad
esprimere il parere di competenza alla
VIII Commissione (Ambiente, territorio e
lavori pubblici) sulla proposta di legge
n. 4573, recante disposizioni per il coor-
dinamento della disciplina in materia di
abbattimento delle barriere architettoni-
che, nel testo risultante dagli emendamenti
approvati.

La proposta di legge in esame, compo-
sta da un unico articolo, è volta a preve-
dere l’emanazione di un unico regola-
mento da parte del Governo ove far con-
fluire e coordinare le diverse disposizioni
attualmente vigenti, al fine di promuovere
l’adozione e la diffusione della progetta-
zione universale in attuazione e in con-
formità ai principi espressi dalla Conven-
zione delle Nazioni Unite sui diritti delle
persone con disabilità del 13 dicembre
2006, ratificata con legge 3 marzo 2009,
n. 18, di garantire l’omogeneità e l’unita-
rietà della disciplina relativa agli edifici
pubblici e privati e negli spazi e servizi
pubblici o aperti al pubblico. Il riferi-
mento alla promozione e all’adozione della
progettazione universale in conformità ai
principi citati dalla Convenzione è stato
aggiunto nel corso dell’esame in Commis-
sione e tiene conto di quanto rilevato nel
documento della Conferenza delle regioni
e delle province autonome del 4 aprile
2012. Il riferimento alla progettazione uni-
versale ha pertanto sostituito il concetto di
eliminazione delle barriere architettoniche
presente nella proposta originariamente
presentata.
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Ai sensi del comma 1, il predetto
regolamento deve essere adottato con de-
creto del Presidente della Repubblica, su
proposta del Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti, di concerto con il Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali e
con il Ministro dell’economia e delle
finanze, previa deliberazione del Consi-
glio dei ministri, sentito il parere del
Consiglio di Stato. Sullo schema di re-
golamento dovrà essere altresì: acquisito,
per i relativi profili di competenza, il
parere del Consiglio superiore dei lavori
pubblici; sentita la Conferenza unificata
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
n. 281 del 1997; acquisito il parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia.

Il comma 2 dispone quindi l’abroga-
zione del decreto del Presidente della
Repubblica n. 503 del 1996 e del decreto
ministeriale n. 236 del 1989 a decorrere
dalla data di entrata in vigore del nuovo
decreto del Presidente della Repubblica.

Il comma 3, introdotto nel corso del-
l’esame in Commissione, prevede la rico-
stituzione della Commissione di studio
permanente, di cui all’articolo 12 del de-
creto ministeriale 14 giugno 1989, n. 236,
nell’ambito delle risorse umane, finanzia-
rie e strumentali disponibili a legislazione
vigente, con il compito di individuare la
soluzione a eventuali problemi tecnici de-
rivanti dall’applicazione della normativa in
materia di abbattimento delle barriere
architettoniche, di elaborare proposte di
modifica e aggiornamento e di adottare
linee guida tecniche basate sulla proget-
tazione universale ai sensi dell’articolo 4,
comma 1, lettera f), della Convenzione
delle Nazioni Unite del 13 dicembre 2006;
tale articolo fa infatti rientrare tra gli
obblighi generali degli Stati contraenti
quello di promuovere la progettazione uni-
versale nello sviluppo di standard e linee
guida.

Dopo aver ribadito il proprio favore per
l’introduzione nella proposta di legge in
titolo del concetto di « progettazione uni-
versale », da lei ritenuto particolarmente
importante, rileva tuttavia che, in sede di
espressione del parere alla Commissione

di merito, si potrebbe fare presente l’esi-
genza di coordinare tale proposta con altri
provvedimenti vertenti sulla stessa mate-
ria, attualmente in corso di esame alla
Camera, quale la proposta di legge recante
norme per l’inserimento dello studio della
tecnica e della tecnologia atte al supera-
mento delle barriere architettoniche negli
edifici pubblici e privati nei programmi
didattici delle scuole secondarie di se-
condo grado e nell’ambito degli insegna-
menti impartiti presso le università, non-
ché introduzione di sanzioni penali per il
mancato adeguamento di edifici e spazi
pubblici alla vigente normativa in materia
di eliminazione delle barriere architetto-
niche (A.C. 2367).

Inoltre, ritiene che sarebbe opportuno
segnalare alla Commissione di merito l’op-
portunità di fissare i termini per l’ema-
nazione del regolamento previsto dalla
proposta di legge in esame nonché per
l’espressione dei pareri da parte delle
Commissioni parlamentari competenti.

In conclusione, si riserva di formulare
una proposta di parere alla luce delle
considerazioni svolte e di quelle che emer-
geranno nel corso del dibattito.

Laura MOLTENI (LNP), dopo l’illustra-
zione della relazione svolta dalla collega
Pedoto, fa notare tuttavia come da diversi
mesi a questa parte i relatori su vari
provvedimenti siano sempre esponenti di
gruppi della maggioranza. Reputa quindi
opportuno che vi sia un maggior coinvol-
gimento dei deputati dell’opposizione.

Carlo CICCIOLI (PdL), presidente, ri-
corda all’onorevole Molteni che, ai sensi
dell’articolo 79, comma 3, del regola-
mento della Camera, è compito del pre-
sidente della Commissione designare i
relatori per i vari provvedimenti in
discussione. Per i casi di maggior rilievo
e, comunque, quando lo reputa oppor-
tuno, il presidente della Commissione può
anche stabilire che per uno stesso prov-
vedimento vi siano due o più relatori. Ciò
precisato, assicura comunque che riferirà
al presidente Palumbo in ordine a quanto
rilevato dal deputato Laura Molteni. Nes-
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sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 13.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.55 alle 14.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMITATO RISTRETTO

Norme per il riconoscimento della sin-
drome post polio come malattia cronica e
invalidante.
C. 3367 Codurelli e C. 5183 Patarino.
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ALLEGATO 1

5-08406 Burtone: Riduzione degli stanziamenti per la ricerca
in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il tema che viene posto dall’onorevole
Burtone concerne lo stanziamento di bi-
lancio inerente le spese connesse allo
svolgimento di tutte le funzioni e le
attività in precedenza svolte dal sop-
presso Ispesl.

L’articolo 7 del decreto-legge n. 78/
2010 (come convertito dalla legge 122 del
2010) attribuisce all’Inail le funzioni e i
compiti svolti in precedenza dal soppresso
Ispesl, attraverso una complessa proce-
dura di accorpamento dei due enti, e ciò
al fine non solo di conseguire un mero
risparmio di spesa, ma anche di miglio-
rare, in termini di efficienza e di efficacia,
l’azione amministrativa con l’istituzione di
un unico « Polo della salute e della sicu-
rezza nel lavoro ».

In ragione del predetto intervento nor-
mativo, l’Inail – che al fine di eliminare
duplicazioni organizzative e funzionali ha
incorporato anche il soppresso Ipsema –
si configura oggi come unico centro di
responsabilità amministrativa, a livello na-
zionale, in materia di prevenzione, sicu-
rezza e ricerca in campo dell’infortunistica
nel mondo del lavoro.

Appare dunque chiaro l’intento del le-
gislatore che – nel prevedere la soppres-
sione dell’Ispesl e la sua contestuale in-
corporazione nell’Inail, con effetto dal 31
maggio 2010 – ha comunque salvaguar-
dato l’indipendenza dell’attività di ricerca
e la specificità della stessa, in raccordo
con le attività di prevenzione e di assicu-
razione con l’obiettivo di pervenire ad una

riduzione degli infortuni attraverso una
migliore programmazione dell’attività di
ricerca.

All’Inail, infatti, continua ad applicarsi
– limitatamente alle nuove attribuzioni e
competenze acquisite – la normativa spe-
ciale riferita agli enti di ricerca e pari-
menti ad esso è destinato lo stanziamento
di bilancio inerente le spese connesse allo
svolgimento di tutte le funzioni e le attività
già svolte dal soppresso Ispesl.

A tale ultimo proposito, si evidenzia
che il legislatore, per assicurare l’ade-
guatezza delle appostazioni finanziarie a
copertura dei costi di finanziamento del-
l’ex Ispesl per l’anno 2012 – da riferirsi
ora alla titolarità dell’Inail – con la
recente legge di assestamento del bilancio
dello Stato n. 182 del 16 ottobre 2012 ha
previsto una variazione in aumento dello
stanziamento originario di euro
22.337.494 di cui al decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze 1o dicembre
2011, riportandolo ad un ammontare pari
ad euro 55.400.000. Per tale ultimo im-
porto è registrato un accantonamento
pari ad euro 2.109.667, riduzione appor-
tata dall’articolo 8 del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 45, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, che, come è noto, prevede – a
partire dall’anno in corso – la riduzione
dei trasferimenti dello Stato agli enti di
ricerca.

In definitiva, a seguito della varia-
zione in aumento disposta dalla recente
legge di assestamento si è fornito un
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contributo importante al superamento
delle criticità segnalate dagli onorevoli
interroganti.

Da ultimo, faccio presente infine che in
attuazione, della disposizione recata dal-
l’articolo 7, comma 4, della citata legge
n. 122/2010, in data 19 ottobre 2012 è
stato adottato il decreto interministeriale

di natura non regolamentare, con il quale
sono individuate le risorse strumentali,
umane e finanziarie da trasferire dall’ente
soppresso all’Inail.

Preciso al riguardo che tale provvedi-
mento è, allo stato, all’esame della Corte
dei Conti per il consueto controllo pre-
ventivo di legittimità.
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ALLEGATO 2

5-08407 Laura Molteni: Adozione di eventuali iniziative a seguito
della sentenza n. 132 del 2012 del TAR del Veneto.

TESTO DELLA RISPOSTA

La questione richiamata dall’onorevole
Molteni è estremamente complessa e
densa di implicazioni, sia sotto il profilo
giuridico, che sotto quello finanziario,
nonché – più in generale – sotto il profilo
dell’equità sociale, in quanto impone una
riflessione sul principio di solidarietà so-
ciale di cui all’articolo 2 della Costitu-
zione.

La particolare delicatezza dell’interro-
gazione in questione consiste nel fatto che
essa impone di domandarsi a quale entità
(comunità familiare ovvero soggetto pub-
blico) possa essere richiesto, in base alla
Costituzione, di farsi carico (per così dire:
« in ultima istanza ») degli oneri connessi
all’assistenza di persone non autosuffi-
cienti.

Come osservato dall’onorevole interro-
gante, la questione controversa deriva
dalle previsioni di cui dall’articolo 3,
comma 2-ter del decreto legislativo n. 109
del 1998, il quale, nel prevedere l’emana-
zione di un decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri relativo alla regola-
zione degli oneri in questione, ha – per un
verso – indicato quale scopo ultimo quello
della permanenza del soggetto svantag-
giato presso il nucleo familiare di appar-
tenenza, ma ha – per altro verso –
affermato che per stabilire le modalità di
contribuzione al costo della prestazione si
debba tener conto della situazione econo-
mica del solo assistito.

A fronte di questa previsione normativa
(di cui non è chiara la natura immedia-

tamente precettiva o di mero principio)
sono state avanzate due possibili opzioni
interpretative:

secondo una prima tesi (fatta propria
dalla sentenza del T.A.R. del Veneto ri-
chiamata dagli onorevoli interroganti),
l’articolo 3, comma 2-ter del decreto legi-
slativo n. 109 del 1998 avrebbe una por-
tata immediatamente precettiva ed impor-
rebbe di tenere conto della situazione
economica del solo assistito al fine di
determinare la contribuzione al costo della
prestazione. Secondo tale tesi, gli Enti
locali non potrebbero discostarsi da questa
norma immediatamente vincolante e, se lo
facessero, porrebbero in essere un atto
illegittimo (occorre sottolineare che questa
prospettazione è condivisa anche da al-
cune sentenze del Consiglio di Stato);

secondo una diversa tesi (richiamata
dagli onorevoli interroganti e talvolta
condivisa dai Giudici amministrativi di
appello), la richiamata disposizione del
1998 avrebbe una portata di mero prin-
cipio e non impedirebbe ai Comuni di
adottare una diversa disciplina in tema di
distribuzione degli oneri per le presta-
zioni di assistenza alle persone non au-
tosufficienti. Oltretutto, la richiamata di-
sposizione non potrebbe operare in modo
direttamente vincolante fino all’emana-
zione del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri previsto dallo stesso
articolo 3, comma 2-ter.

Ora, la questione è estremamente com-
plessa sotto il profilo giuridico e occorre
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ammettere che la disposizione in parola
lascia adito a interpretazioni difformi, cia-
scuna delle quali in sé plausibile.

D’altra parte, il Governo non può non
avere il massimo rispetto dell’operato della
magistratura e deve auspicare che il par-
ziale contrasto di giudicati cui ho fatto
cenno possa al più presto essere ricom-
posto nelle competenti sedi, evitando non
opportuni interventi dell’Esecutivo nell’in-
terpretazione ed applicazione di norme di
diritto.

D’altra parte è evidente che la certezza
dei rapporti e dei diritti (in specie, in un
settore così delicato) rappresenti un valore
in sé al cospetto del quale il Governo non
può esimersi dall’intervenire con gli stru-
menti più adeguati.

A risolvere le predette difficoltà inter-
pretative, dovrebbero intervenire le dispo-
sizioni attuative dell’articolo 5 del decreto-
legge n. 201 del 2011, convertito con mo-
dificazioni dalla legge n. 214 del 2011,
concernente la revisione delle modalità di
determinazione e dei campi di applica-
zione dell’indicatore della situazione eco-
nomica equivalente (ISEE). La norma ci-
tata prevede una differenziazione dell’in-
dicatore in riferimento al tipo di presta-

zione richiesta e l’eventuale ridefinizione
dei benefici e delle misure da attribuire
selettivamente sulla base della condizione
economica.

In proposito, è intenzione del Governo
intervenire prevedendo una disciplina par-
ticolare nel caso di accesso a prestazioni
agevolate di natura socio-sanitaria da
parte di persone adulte.

In particolare, nel calcolo dell’indica-
tore si farebbe riferimento ad un nucleo
familiare ridotto, includendo solo i legami
parentali più stretti (coniuge e figli) e
prevedendo per le sole prestazioni erogate
in ambiente residenziale a ciclo continua-
tivo di tenere conto della condizione eco-
nomica anche dei figli del beneficiario non
inclusi nel nucleo familiare, avuto ri-
guardo alle necessità del nucleo familiare
di appartenenza. Tale previsione viene
incontro alla necessità di differenziare la
condizione economica dell’anziano non
autosufficiente che ha figli che possono
aiutarlo – in qualità di tenuti agli alimenti
e tenuto conto dei propri carichi familiari
diretti – dalla condizione di chi non ha
alcun sostegno prossimo per fronteggiare
le spese per il ricovero in struttura.
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ALLEGATO 3

5-08408 Bocciardo: Monitoraggio delle case famiglia distribuite sul
territorio nazionale, con particolare riferimento alla regione Calabria

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole Bocciardo – con il presente
atto parlamentare – richiama l’attenzione
sulla necessità di promuovere un capillare
monitoraggio delle Case-Famiglia distri-
buite su tutto il territorio nazionale, ed in
particolare a quelle ubicate nella Regione
Calabria, al fine di tutelare i diritti dei
minori.
Al riguardo, premetto che – pur non
potendosi sminuire la rilevanza delle que-
stioni segnalate dall’interrogante – non
rientra tra le competenze del Ministero
che rappresento la funzione di controllo
sulla gestione amministrativo-contabile
delle Case-Famiglia, così come di tutte le
strutture residenziali per minori esistenti
sul territorio nazionale che, al pari di tutti
gli altri servizi socio-assistenziali, è de-
mandata ex lege ai Comuni.

Spetta, invece, alle Regioni la program-
mazione e la regolamentazione normativa
dei predetti servizi, anche con riferimento
agli standard qualitativi necessari per l’au-
torizzazione e/o accreditamento delle pre-
dette strutture.

Tanto premesso, preciso che il caso
evocato dall’atto parlamentare in esame, è

comunque già all’attenzione del Ministero
che rappresento, i cui competenti uffici –
su segnalazione dell’Autorità Garante per
l’Infanzia e Adolescenza della Regione Ca-
labria – hanno provveduto a chiedere al
Comune di Cosenza nonché alla Regione
Calabria, per rispettivi profili di compe-
tenza, le ragioni che hanno causato la
sospensione del pagamento delle rette alle
Case-Famiglia per minori.

Segnalo inoltre che l’Amministrazione
che rappresento ha provveduto ad effet-
tuare – tramite l’Istituto degli Innocenti –
un monitoraggio su « Bambine e bambini
allontanati dalla famiglia di origine –
Affidamenti familiari e collocamenti in
comunità al 31 dicembre 2010 », che a
breve verrà pubblicato.

Conclusivamente, posso affermare che
– anche a prescindere dal dato formale
relativo all’esatto riparto di competenze –
il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali presta la massima attenzione alle
questioni segnalate e si attiva (nei limiti
consentiti dall’ordinamento) per farvi
fronte.

Giovedì 8 novembre 2012 — 87 — Commissione XII



XIII COMMISSIONE PERMANENTE
(Agricoltura)

S O M M A R I O

INCONTRI CON DELEGAZIONI DI PARLAMENTI STRANIERI:

Incontro con una delegazione di membri del Parlamento della Repubblica di Moldova . . . 88

INCONTRI CON DELEGAZIONI

DI PARLAMENTI STRANIERI

Giovedì 8 novembre 2012.

Incontro con una delegazione di membri

del Parlamento della Repubblica di Moldova.

L’incontro si è svolto dalle 13 alle 14.

Giovedì 8 novembre 2012 — 88 — Commissione XIII



XIV COMMISSIONE PERMANENTE
(Politiche dell’Unione europea)

S O M M A R I O

INCONTRI CON DELEGAZIONI DI PARLAMENTI STRANIERI:

Incontro con il Ministro francese per gli affari europei, Bernard Cazeneuve . . . . . . . . . . . . . . 89

INCONTRI CON DELEGAZIONI

DI PARLAMENTI STRANIERI

Giovedì 8 novembre 2012.

Incontro con il Ministro francese per gli affari

europei, Bernard Cazeneuve.

L’incontro si è svolto dalle 14.40 alle
15.45.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
DI INCHIESTA

sul fenomeno della mafia
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X Comitato – Cultura della legalità, scuola, università e informazione. Riunione n. 18 . . . 90

Giovedì 8 novembre 2012.

X Comitato – Cultura della legalità, scuola, univer-

sità e informazione. Riunione n. 18.

Orario: dalle 14.10 alle 15.20.
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